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LO SPIRITO DEL 2 5 APRILE 
E' LA DIFESA DELLA DEMOCRAZIA 

La ricorrenza del 25 aprile ci 
invita a considerare, su un piano 
più generale, il significato e la 
portata dell'iniziativa elettorale 
presa dall'Azione Cattolica per 
mezzo di Don Sturzo, e subita
mente ritiratu, visto lo sconvol
gimento provocato nelle acque 
elettorali della Democrazia cri
stiana, già non poco intorbidate 
in questa vigilia elettorale. Ma 
l'iniziativa non è arrivata im
provvisa; e# ritirata, soprattutto 
per insufficienza del tempo ne
cessario alla sua realizzazione, 
non è detto — anzi! — che non 
potrà essere ripresa nella sua so
stanza politica, se non nella sua 
forma elettorale, alla prima oc
casione. 

_ Del resto, questa iniziativa non 
BÌ proponeva che di raggiungere 
il risultato ch'era mancato nelle 
prime trattative condotte dal se
gretario della d.c, on. Gonella, 
con gli esponenti monarchici e 
fascisti: un blocco, cioè, di tutte 
le forze reazionarie per tentare 
di respingere e tenere in sogge
zione le forze democratiche e po
polari. Per realizzare questo bloc
co, l'Azione Cattolica propone
va e sollecitava, per mezzo di 
Don Sturzo. la rinuncia ad ogni 
esclusiva nei confronti di mo
narchici e di fascisti, che si sa
rebbero dovuti malamente ma
scherare in un sedicente listone 
civico. Non per caso Pon. Gonel
la, segretario della Democrazìa 
cristiana, iniziatore delle tratta
tive con i monarchici, fu il pri
mo, e il più entusiasta. 

Come conciliare questo aperto 
blocco clericale-monarchico-fa-
scista, con conseguenze non pu-
iamcnte romane e elettorali, ma 
nazionali e generali, con le af
fermazioni di fedeltà alla demo
crazia, alla repubblica e all'an
tifascismo, che molti democristia
ni non rinunciano ancora a ri
petere? Come conciliare, soprat
tutto, questo connubio, con la 
proposta di legge, già approvata 
dal Senato, e ancora mantenuta 
dal governo alla Camera, di scio
glimento delle organizzazioni fa
sciste? Come conciliare la nuova 
proposta con gli accordi elettorali 
stabiliti con i partiti minori, ac
cordi che escludono, almeno nel
le clausole pubblicate, alleanze 
elettorali con i fascisti del M.S.I., 
lasciando al e caso per caso > la 
decisione 6U accordi con i mo
narchici « leal i»? 

Tutti questi quesiti, che nasco
no spontanei dalla situazione ita
liana e dagli schieramenti poli
tici dichiarati in vista delle ele
zioni, non sono stati, naturalmen
te, neppur presi in considerazione 
dagli ispiratori dell'iniziativa di 
Don Sturzo; e non hanno affatto 
turbato Fon. Gonella, il quale, 
come segretario della Democrazia 
cristiana, è responsabile della po
litica di questo partito, dell'azio
ne dei suoi uomini al governo e 
ha condotto tutte le trattative 
elettorali. Avrebbe dovuto esse
re, l'on. Gonella, l'uomo più im
pacciato di questo mondo nel da
re una spiegazione, l'uomo più 
colpito dalla mossa dell'Azione 
cattolica, perchè l'iniziativa stur-
ziana lo poneva nella non invi
diabile posizione di apparire 
sconfessato, tacciato di inettitu
dine, e mentitore agli uni e agli 
altri. Invece l'on. Gonella. stan
do alle indiscrezioni giornalisti
che, ha accolto subito e entusia
sticamente l'iniziativa di Don 
Sturzo, c i ha guazzato dentro. 
l'ha salutata quasi come una pro
pria possibilità di rivincita. 

Questo atteggiamento definisce 
l'uomo e la sua azione. Ma la sua 
azione è quella del segretario 
della Democrazia cristiana; la 
definizione, perciò, involge non 
solo l'azione di nn uomo ma quel
la dei massimi responsabili del 
suo partito, i quali nella loro 
maggioranza accettarono l'inizia
tiva Sturzo, né sìn'ora. risulta 
che alcuno di essi l'abbia pubbli
camente condannata. Questa ini
ziativa, i risultati che si propo
nevano di rapjriunjjcre. i fatti che 
l'hanno preceduta e laticpjriaiTten-
to assunto in particolare dal se
gretario della d.c~ hanno dimo
strato. a luce meridiana, una co
sa; che democrazia, repubblica. 
antifascismo, cioè le maggiori 
conquiste della guerra di libera
zione nazionale e dell'Insurre
zione del 25 Aprile, sancite an
che nelle principali disposizioni 
della Costituzione, >ono divenute. 
per il Vaticano e per i « irritali 
più arrabbiati, ingombranti ere
dità di cui ci si vorrebbe lolcn-
tieri disfare, l̂ a cosa era già ap
parsa. da più segni, in tutto il 
passato, e soprattutto in quello 
più recente. I-e collaborazioni con 
monarchici e fascisti già realiz
zate in più di una amministra
zione o nei governi regionali: gli 
accordi, «caso per caso», con 
monarchici e anche con fascisti-
messi a base della tattica eletto
rale democristiana, e già realiz
zati apertamente in più di nn 
comune — ne sono la pro\a do
cumentata e inconfntnbile. 

L'iniziativa di Don Sturzo, pe
rò, non si proponeva soltanto di 
aggiungere un nuovo «ca«o_» ai 

Crecedenti. La personalità di chi 
i ha presa e il carattere dell'or

ganizzazione che la sollecitò, 
fAzione Cattolica, conferivano 
all'iniziativa nn valore nazionale. 

generale e permanente., Si inten
deva compiere il passo decisivo 
per passare dal «caso per caso> 
alla regola, dall'occasionale al 
permanente, dal provvisorio al 
definitivo; per dare vita aperta
mente, stabilmente, a un blocco 
di forze clerico-monarchico-fa-
sciste, in aperta opposizione alle 
forze uscite trionfanti dalla guer
ra di liberazione nazionale e in 
cinico dispregio dello spirito del
la Costituzione italiana. 

Il tentativo dell'Azione Catto
lica, per ora, è fallito, almeno sul 
Kiano elettorale. Ma non 6arà ab-

nndonato. I motivi e le forze so
ciali che lo hanno ispirato con
tinuano a. guidare l'azione dei 
maggiori esponenti della Demo
crazia cristiana. L'on. Gonella in
segna. Con ogni mezzo si voglio
no eliminare dalla partecipazio
ne alla vita politica e sociale le 
forze nuove del lavoro e del pro
gresso. Di qui le assurde discri
minazioni tra. cosiddetti < italia
ni > e «non italiani»; di qui la 
crociata anticomunista, la pro
paganda di divisione nazionale e 
di odio di una parte contro l'al
tra. Il fascismo iniziò e si com
portò allo stesso modo. 

Ma una politica di discrimi
nazióne tra cittadini, di una loro 
divisione in «buoni» e «catti
vi », di negazione, a una parte 
degli italiani, dei diritti e delle 
libertà democratiche, è una poli
tica essenzialmente fascista, sotto 
qualunque etichetta e motivazio
ne essa si faccia. La libertà è in
divisibile. Negata in parte, si ne
gherà in tato; negata agli unì si 
negherà a tutti. Se lo ricordino 
quanti hanno a cuore le •«irti del 
nostro Paese e il suo avvenire de
mocratico, e anche quanti potes
sero pensare di trarre qualche 
miserabile vantaggio di parte 
dalle persecuzioni cui sottoporre 
le forze del lavoro. Ricordiamo
lo tutti, in questo giorno,. anni
versario 'della nostra Liberazione 

L'Insurrezione nazionale del 25 
aprile fu - li trionfo .delle forse 
rinnovataci italiane e della' loro 
unità. La loro divisione ho aper
to la strada al ritorno delle.forze 
conservatrici monarchiche e fa
sciste,^ che noi avevamo debellato 
allora? L'iniziativa di Don. Sfor
zo e i piani dell'Azione Cattolica 
sono lo sviluppo e il coronamen
to della politica democristiana 
di divisione e di vilipendio delle 
forze della Resistenza, di divi
sione e di persecuzione delle for
ze del lavoro. Se vogliamo sal
vaguardare le conquiste sancite 
dalla nostra Costituzione repub
blicana, se vogliamo continuare 
le tradizióni patriottiche della no
stra Resistenza, ricostruiamo 
l'unità delle.forze democratiche. 
imponiamo una politica di rispet
to e di libera convivenza di tutte 
le forze sociali sane e progressive, 
imponiamo la fine della politica 
democristiana di odio e di divi
sione nazionale. Nella pace e nel 
lavoro vi è la garanzia dell'unità 
e del progresso della Nazione. 
Questo l'hanno compreso nomini 
eminenti e di grande prestigio 
nazionale, come l'on. Nitti; que
sto dimostrerà di volere la gran
de maggioranza della popolazione 
che nel prossimo 25 maggio sarà 
chiamata a dare il suo voto per 
la formazione dei Consigli comu
nali e provinciali e che. certa
mente. volterà Ir spalle alla De
mocrazia cristiana e alla «uà po
litica. 

LUIGI LONGO 

PERCHE' LA CAPITALE D'ITALIA ABBIA UN'AMMINISTRAZIONE ONESTA E DEMOCRATICA 

La Lista Cittadina presenta agli elettori 
80 candidati al Consigtio Comunale 

17 sen, F, S. Nitti capolista - La candidatura di Di Vittorio proposta dagli impiegati statali - D9 Onofrio, Natoli 
e Nannuzzi nella lista - Larghissima rappresentanza di tecnici, professionisti e personalità di ogni tendenza 

Stamane vorrà presentata all'Uf
ficio elettorale corrfunale la «Lista 
Cittadina » sorta su Iniziativa del 
lenatore Francesco Saverlo Nlttj e 
che recherà come simbolo 11 palazzo 
del Campidoglio. La Lista che — co
me è noto — non è costituita sulla 
base del Partiti ma esclusivamente 
tulle figure di uomini notoriamente 
capaci ed onesti V?he danno garanzia 
di saggia amministrazione, compren
de alcuni fra 1 nomi più rappresen
tativi del parlamento, del Consiglio 
Comunale uscente, della tecnica. 
della cultura, della scienza e della 
irte. 

Ecco gli 80 candidati: 
NITTI Francesco Saverio, senatore. 
ex Presidente del Consiglio. 
ALESSANDRINI Ada, professoressa. 
AMAR tOCI Odoardo, consigliere co
munale uscente. 
AQUISTI Oreste, commerciante, con
sigliere comunale uscente. 
AROESE Francesco, tipografo, con
sigliere comunale uscente. 
ASOARELLI AttUlo, medico, docente 
universitario, confi. coro. «uscente. 
BARTALINI Etlo. avvocato, «là de
putato alla Costituente. 
BERLI NO.UER Mario, senatore, pre
sidente Federazione Nat. pensionati. 
cons. comunale uscente. 
BORBONI Paola, attrice drammatica. 
BRÀIDA Emilio Giorgio, medico chi-
rurgo. segretario sindacato sanato
riali. 
BRIGANTE Saverio, primo preeioen 
te onorarlo Cotte di Cassazione. 
BRUNO oiucepoe, *t4 sottosegreta
rio ai Lavori Putitoci, proatoante del 
comitato romano cella associazione 
mutilati e invalidi di guerra, avvo
cato. 
Blf&OHI Nazzareno, vice segretario 
CGIL. cons. com. uscente 
OABRINI Emilia, profi 
OADRINI Giuseppe, segretario sin
dacato venditori ambulanti 
OARDONA Giacinto, professore. 
CARLI Gaspare, professore, presi
dente ANMIL provinciale 
OAVANI Mario, segretario sindaca
to ferrovieri 
OIANOA Claudio, segretario Camera 
del Lavoro di Roma. cons. comuna
le uscente. 
OlOOOLINt Ciro, presidente associa
zione pensionati capitolini. 
OINOIARI RODANO Marisa, depu
tato, cons. com. uscente, presidente 
UDÌ di Roma 
CRISTIANO Cllto. colonnello nella 
riserva. 
DI VITTORIO Giuseppe, deputato. 
segretario generale CGIL 
D'ONOFRIO Edoardo, senatore, con
sigliere comunale uscente. 
FABBRI Riccardo, segretario elnda-
eato poetelegrafofucl 
FARINELLI Giovanni, impiegato ae-
sieuraxionL 
FEDERICI Nora, docente universi
taria 
PIUPPCLLI Filippo, commerciante. 
FIORENTINO Giovanni, segretario 
Federazione Ne*. Statali. 
FORTUNATO Ernesto, professore, 
già Provveditore agli Studi di Roma. 

FRANOHELLUCOI Nino, operalo. 
consigliere comunale uscente. 
FRANZINETTI PECO HI OLI Luciana. 
dottoressa In chimica. 
QA8TALDI Camillo, generale dell'ae
ronautica. 
QIQ.LIOTT! Luigi, avvocato, consi
gliere coni, uscente. 
OJOQQI Giorgio, commerciante. 
QRI90LIA Domenico, senatore, av
vocato. 
QUTTU90 Renato, pittore 
LAPICOI NELLA Vincenzo, professo
re. cons com. uscente 
LICATA, Nicola, medico chirurgo. 
cons. com. uscente. 
LIZZADRI Oreste, deputato, segreta
rio CGIL. cons. com. uscente. 
LORDI} Achille, avvocato, presiden
te ANPI di Roma, 
MACORATTI Umberto. Impiegato. 
MARINARO Francesco, avvocato, già 
deputato alla «Costituente. 
MARTUOOI Tullio, avvocato, vice 
presidente del consiglio dell'Ordine 
MARZI MAROHES1 Fausto, costrut
tore. consigliere com. uscente 

professore, cons. MAZZONI Ettore, 
com. uscente 
MELLI Roberto, pittore, professore 
Accademia Belle Arti. 
MINUTILLO Enzo, già delegato co
munale 
MOLE' Enrico, avvocato, vice presi
dente del Senato, ex ministro. 
MONTE8I ' Mario, vice direttore ge
nerale della crr. consigliere comu
nale uscente. 

MORQIA Teodoro, tipografo, segre
tario sindacato provinciale poligra
fici. 
NANNUZZI Otello, tipografo. 
NATOLI Aldo, medico, deputato, 
cons. com- uscente • 
NIOCOLAI Gabriella, avvocato. 
NITTI Fausto. Impiegato, cons, co
munale uscente 
OCCHIUTO Alfredo, avvocato, pro
curatore generale onorarlo Corte di 
Cassazione. 
OZZO Giovanni, avvocato. 
PEREZ Marcello, medico chirurgo, 
docente universitario. 
PESCATORI Aldo, medaglia d'oro, 
grand'lnvalldo di guerra. 
PICOINATO Luigi, architetto, pro
fessore ordinarlo alla Università. 
PIRONTI Silvio, avvocato. 
PRASTARO Giuseppe, dottore com
mercialista. segretario naz. sindacato 
bancari 
PREQAQNOLI Romualdo, operaio, 
segretario sindacato edili. 

IRCCH Leonida, costruttore. 
RICCI Lamberto, medico chirurgo. 
RIOOIO Ebe, dirigente Udì 
RIOOLFI Mario, architetto, profer

ii simbolo della Lista Cittadina Isore. consigliere comunale uscente. 

RUBEO Amedeo, segretario sindacato 
autoferrotrarnvlerl. 
SACRIPANTI Umberto, attore, se
gretario sindacato lavoratori spet
tacolo. 
8ANTANOELO Gaspare, Ingegnere 
aeronautico, docente universitario. 
8EQRE Beniamino, professore di 
geometria superiore alla Università 
di Roma. 
BEL VACCI Giovanni, avvocato già 
alto commissario per la Sicilia, cons. 
com. uscente. 
SIQI8MONDI Nicola, avvocato. 
SMITH Tomaso, deputato, direttore 
de « Il Paese • e e Paese Sera ». 
TEDESCO Ettore, avvocato, ex de
putato. 
TER8IQNI Bernardo, commerciente, 
vice presidente naz. associazione 
V.U.P. 
TIBERI: Mario, Impiegato, organiz
zatore sindacale. 
TURCHI Giulio, deputato, cons. 
com. uscente 
VINCI Agulnaldo, capo stazione, di
rigente sindacato ferrovieri. 
ZERENOHI Ezio, commerciante, cons. 
comunale uscente. 

IL CLAMOROSO FALLIMENTO DEL FRONTE ANTICOMUNISTA 
^ — — «Il • • • • • W H I » ! I > ^ ^ ^ ^ M ^ — * 

Il "Corriere della Sera,, conferma 
efae Sturzo hi ispiralo dal Vaticano 

La Democrazia Cristiana conferma di aver condiviso la proposta di alleanza col M.S.L 
Il compagno Palmiro Togliatti aprirà domenica a Crotone la campagna elettorale 

LORDI Achille, presl-

LOMBARDI Vincenzo, 

CAVALIERI Luigi, av-

Carlo, 

Mancano poche ore al termine 
utile per la presentazione delle li 
ste elettorali (11 termine acade oggi 
a mezzogiorno), e il fronte anti
comunista non solo non si è ricom
posto ma la sua lacerazione non è 
apparsa mai tanto evidente. Il fal
limento clamoroso dell'iniziativa di 
don Sturzo ha gettato nella coster
nazione gli ambienti vaticani e eie . 
ricali e ha determinato all'interno 
della D. C. una acuta crisi. Gli 
osservatori 'politici, la stampa di 
ogni tendenza, l'opinione pubblica 
di tutto il Paese commentano viva
cemente la situazione che è venuta 
a crearsi. 

Che l'iniziativa sia partita diret
tamente dal Vaticano e dall'Azione 
Cattolica è ormai generalmente e 
apertamente ammesso. La notizia 
del passo compiuto da Gedda pres
so De Gasperi per sollecitare ad 
ogni costo l'alleanza con le destre; 
il colloquio di Sturzo con il Ponte
fice; l'intervento del cardinal Mi-
cara presso lo stesso Sturzo, sono 
notizie che trovano conferma sul
la stampa stessa di destra. Per
fino il Corriere della Sera scrive 
che l'iniziativa, di cui il prete di 
Caltaglrone è stato l'ultimo anello, 
« era partita in realtà da molto più 
In alto: dalle riaffioranti preoccupa
zioni del Vaticano per l'esito della 

prossima competizione elettorale a 
Roma, probabilmente anche sotto 
la spinta di Gedda e dell'Azione 
Cattolica; e pare che intermedia
rio presso don Sturzo ne sia stato, 
in extremit, un cardinale... ». Come 
è noto, il cardinal Micara è colui 
che venne incaricato di dirigere a 
Roma quel «moto di rigenerazione 
spirituale • auspicato nel celebre 
discorso pontificio pre-elettorale, e 
popolarizzato nel modo noto da pa
dre Lombardi. L'intenso lavorio a 
cui si sono dedicati gli organismi 
parrocchiali creati a Roma dal pa
dre Tenzi è servito a mettere al 
corrente l'Azione Cattolica del
l'orientamento profondamente osti
le dell'opinione pubblica nei con
fronti della D. C., e quindi della 
necessità di correre ai ripari e di 
affrettare i tempi della alleanza 
con l'estrema destra. Ma natural
mente la situazione romana non è 
che un aspetto del problema poli
tico più generale: il passo di don 
Sturzo é stato un tentativo di rea
lizzare sul piano nazionale quella 
radicale svolta a destra che i cle
ricali da tempo preparano. 

Ciò viene chiaramente denun
ciato da un comunicato emesso ie
ri dalla Direzione del PSI. che nel 
tentativo di don Sturzo ravvisa 
una dimostrazione della epertina-

REBECCHINI HA IL DOVERE DI ASSUMERE LA GESTIONE DELLA « ROMANA »! 

Lo sciopero dei gassisti sospeso 
Previ*** un nm^w i«c«>atrt> ••ter«*afederato per la qmentlmmn nalariale 

Dando un'ulteriore prova del lo
ro profondo senso di responsabi
lità. i sindacati gassisti hanno 
deciso di sospendere l'agitazione, 
che sarebbe ripresa nei giorni di 
lunedi e martedì, ove, nel frattem
po. non intervengano mutamenti 
circa l'atteggiamento padronale. 
Pertanto, lo sciopero dei gassisti, 
annunciato per oggi, non sarà ef
fettuato. 

Alle quattro di ieri mattina, 
dopo una lunga, estenuante riunio
ne al Ministero del Lavoro, le trat
tative per il rinnovo del contratto 
dei gassisti delle aziende private 
sì erano nuovamente interrotte. Im
mediatamente. i sindacati di tutte 
le organiszazioni proclamavano la 
attiva ripresa defl'agìtasicse con 
uno sciopero che ha interrotto, per 
tutta la giornata d! ieri, l'eroga
zione del ga* nelle città in cui il 
servizio non è municipalizzato. 
Kelie città, dove le Amministrazio
ni comunali hanno assunto, secon
do le proposte dei sindacati, la 
provvisoria gestione delle aziende 

Per onorare 
Antonio Gramsci 
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Demcaiee TI 
XV saatverssrle «ella 
AStosse Quasi i l , 
capa del PO, l * 
martire aatifaadata 
data daga «fateti eaaataakcl rati 
certe «tate —•HtsteshsE pe-
ntiea* la-lette dal l*Cl per «je*l 
fiera* la aetaereee «He» dltelfct. 

del gas, la sospensione del servizio 
non e stata e ncn sarà effettuata. 

I gassisti hanno dilazionato, sino 
ai limiti estremi del possibile la 
azione sindacale onde fossero ri
sparmiati disagi alla popolazione, 
mentre, nel momento in cui si è 
profilata ineluttabile l'effettuazione 
dello sciopero, gli stessi lavoratori 
gassisti hanno prospettato la pos
sibilità di conciliare le esigenze 
della lotta con quelle delle popola
zioni di consumatori, proponendo 
la temporanea gestione comunale 
delle aziende private. 

Accettando le proposte del sin
dacati. le Amministrazioni comu
nali di Venezia, Torino, Firenze, 
Milano, Prato e Locca si sono 
assunta la gestione delle azien
de del gas finché non sarà 
risolta la vertenza in corso. Pro
fonda indignazione ha suscitato, a 
questo proposito, l'atteggiamento 
dell'AmminUlrazione capitolina, e s t 
ha respinto la proposta del gassi
sti romani, esponendo cosa i cit
tadini della Capitale «He conse
guente dello sciopero. Ieri, a Ro
ma, cosi come nelle altre città dove 
le Amministrazioni comunali non 
hanno accettato le proposte le! la
voratori, lo sciopero dei gassisti ha 
arroto piena attuazione. 

Per quanto riguarda il merito 
della vertenza, la ripresa delle 
trattative, dovuta alla buona vo
lontà dei sindacati, ha rivelato ul
teriormente l'esosità degli indu
striali del gas. Com* è noto, là 
dove a servizio è «rtmleipeltrza-
lo, ! lavoratori hanno ottenuto 
Q soddisfacimento delle pro

prie rivendicazioni, mentre i di
pendenti delle aziende private sono 
ancora costretti ad impegnare bat
taglia per costringere il padronato 
a piegarsi. Essenzialmente, le ri
vendicazioni vertono sulla necessi
tà di migliorare i termini del nuo
vo contratto e di ottenere un ac
conto sui futuri miglìoramenli. 
Ostinata e caparbia e stata l» re
sistenza degli industriali del gas. 
t quali non hanno accettato nes
suna richiesta, costringendo i la
voratori a riprendere l'agitazione. 

Per quanto riguarda, infine, le 
consultazioni fnterconfederali pro
mosse da Rubi necci per la questio
ne salariale, si apprende ohe do
mani le organizzazioni sindacali 
rimetteranno al ministro del lavoro 
le rispettive conclusioni circa gli 
sviluppi dell» situazione sindacale 
Dal canto suo, 1TJTL ha inviato 
una lettera a Rubinacci e alla Con-
findustria ribadendo i propri pun
ti di. vista circa gli assegni fami
liari e il conglobamento delle va
rie voci della contribuzione. 

Uh nuovo incontro interconfede-
rale presso Rubinacci è previsto in 
uno dei primi giorni della setti
mana prossima. 

. Tram fermi 
ieri a Torino 

Da Torino, si apprende che pie
na effettuazione ha avuto lo 
sciopero del tramvien, proclamato 
dal sindacato aderente alla CGIL 
in <egno di protesta contro un ac
cordo proditorio stipulato dal sta-

d'acato culmo con l'Amministrazio
ne tramviaria. In base a tale ac
cordo le libertà sindacali dei tram-
Vieri sarebbero notevolmente me
nomate mentre irrisorio e di gran 
lunga inferiore alle rivendicazioni 
poste dai lavoratori è il trattamen
to economico previsto dall'accordo 
stesso 

Ibjft prttesst ferirti 
(«*» 16 nmmiA menimi 
NEW TORK. 24. — Elizabeth Gur-

ney Flynn e altri quindici olrigenu 
dei p. e. americano sono comparsi 
oggi davanti ad una Corte al New 
Tor* per un nuovo processo fascista, 
fondato sulla fantastica accusa di 
i cospirazione per rovesciare con la 
violenza il governo degli stati Uniti». 
stiitttiMiittitiittif tnif iiitiiiiititiiiiiiiiffMMtMfftftiitfitniiiniiiitiiiiif «in 

eia con cui l'Azione Cattolica per
segue il disegno di asservire lo 
rtato ai clerico-monarchico-fascisti, 
rovesciando radicalmente la situa
tone creata dalla Liberazione 
n fatto che in poche settimane, 
due volte la D.C. sia stata sospinta 
fino al limite della capitolazione 
dinanzi all'estrema destra, attesta 
come nessuna fiducia si possa ave
re in un partito permeato di in
fluenze reazionarie», anche se in 
esso si manifestano delle resistenze. 

Ed in realtà l'attenzione di tutti 
eli ambienti politici si appunta sul 
fatto che la Democrazia Cristiana 
ha condiviso e fatta sua l'iniziativa 
li don Sturzo, e ci tiene a mar-
tarlo perchè nessuno creda che 
essa contraddice ai piani del Va-
licano. n vice-segretario della D. 
C. Ravaioli ha smentito di aver 
presentato un o.d.g. contrario alla 
iniziativa di Sturzo, e ha afferma-
to che la Direzione democristiana 
è stata unanime nell'approvare 
l'operato di Gonella e cioè l'ac-
rettazione da parte dello stesso 
Sonella. del proposto listone cle-
rico-fascista. 

Fonti ufficiali hanno inoltre 
smentito che la Federazione roma
na della D. C. si sia pronunciata 
contro il listone elenco-fascista. Al
tre agenzie ufficiose del Viminale 
hanno sottolineato che il fallimento 
dell'accordo ricade esclusivamente 
sull'estrema destra, che ha subor
dinato la sua adesione a concessio
ni politiche che scoprivano troppo 
il gioco. 

Ma il fallimento rapido e cla
moroso del piano elenco-fascista ha 
«ma causa ben più profonda. Essa 
consiste — si rileva negli ambienti 
politici — nell'unanime reaziono 
dell'opinione pubblica democratica, 
alla quale non è sfuggita l'eccezio
nale gravità del tentativo che si 
compiva per sovvertire le basi stes
se delle istituzioni democratiche e 
repubblicane. L'animazione che per 
due giorni è regnata In tutti gli 
ambienti parlamentari, in tutti 1 
settori, la drammaticità stessa dei 
colloqui in seno al governo e tra 
i partiti minori, hanno riflettuto. 
loro malgrado, una realtà politica 
nazionale che è assai diversa da 
come la suppongono o la desidere
rebbero i clerico-fascisti. 

Ora che a tentativo cleiico-fa-
scista è fallito, per la forza dello 
schieramento democratico, le con
seguenze del fallimento si fanno 
sentire pesantemente nel campò av
versario, e ne aggravano la crisi. 
All'interno della D. C. si è deter
minata una frattura assai più netta 
di quanto già non fosse. Tra co. 
loro che ritenevano opportuna la 
iniziativa di Sturzo e coloro che 

ritengono intempestiva la sterzata 
t destra il dissenso è assai vivace 

Quanto ai dirigenti dei partiti 
minori, essi hanno potuto assistere 
in questi giorni al bel risultato cui 
ha condotto la loro 'politica 'di ac-

(Coatlnaa m «. pag ' s. eoloaoa) 

/{ dito nell'occhio 
Nari* 

Quando l'huziatlva 
In un convento è nata 
di certo ne deriva 
una brusca stozzata 

«Per la prima volte un esperi
mento atomico si è traaiennato, at
traverso la televisione. In uno 
spettacolo, al quale hanno potato 
•esimili moiri rnihoiil di peieene 
In tatti gli Steli Usiti». Dal ~~ 
saggerà. 

K" va vero peccato che, all'epoca 
di tRrtmdma, le televisione «o* 
'fotte «scora cosi tufluppata. CHissd 
che **Uo spettacolo sarebbe stato: 
incito pie reeltetteo ed emoiUmmnte, 

H f MB et fjlDrtM 
«Nane attuali condizioni della vita 

Italiana 1* sole tntstettve 
che abbiano postfeOttà di 
non possono ventre eh* dal Nord» 
Vincesse Vacirca, dada Giustizia. 

, Cessata la rivolta 
nel carcere di Jackson 
JACKSON, 24. — I 174" prigio

nieri ammutinati che ancora resi
stevano nella prigione di Jackson 
hanno consentito stamane a porre 
fine alla rivolta, dopo che le auto
rità carcerarie hanno accettato le 
condizioni poste dai carcerati. 

Fra le condizioni post* v e ne 
sono alcune secondo le quali nes
suna misura di rappresaglia verrà 
presa contro I rivoltosi; verranno 
isolati gli omosessuali ed ai dete
nuti violenti, saranno abolite tut
te le attrezzature destinate ad im
mobilizzare i detenuti, ad eccezio
ne delle manette, delle cmture di 
forza e delle catene alle caviglie; 
verrà concessa la razione intera ai 
detenuti sottoposti a misure di ri
gore, ed i reclami dei detenuti in 
merito alla procedura per 0. rila
scio in libertà condizionale do
vranno esser trasmessi alla compe
tente commissione statale. 

I nomi dei candidati 
alle elezioni provinciali 

Ed ecco 1 nomi del candidati del 
XV Collegi di Roma per le elezioni 
provinciali (simbolo: Torre Capito
lina)-
I. Collegio: MARINARO Donato, 
avvocato 
II. Collagio: BENVENUTO Livio, 
segretario Federazione statali. 
III. OollesJo: MICHETTI Maria, don
na di casa. 
IV. Collegio: TUCCI Rodolfo, Impie
gato. 
V. Collegio: 
dente ANPI. 
VI. Collegio: 
avvocato. 
VII. Collegio: 
vocato. 
Vili. Collegio: ORESCENZI 
organizzatore sindacale. 
IX. Colletto: PETRONIO Giuseppe, 
professore universitario. 
X. Collegio: DEL CASTRO Emilio, 
avvocato 
XI. Collegio: MORONESI Ubaldo, 
segretario C.dL. 
XII. Coliselo: BRANDANI sAAMMUO-
CARI Mario, dottore in fisica e ma-
matica, segretario responsabile C.di. 
XIII. Collegio: PERNA Edoardo, dot
tore in legge. 
XIV. Coliselo: SALINARI Carlo, pro
fessore universitario. 
XV.-Collegio: HÀMNUZtl Otello, ti
pògrafo 

Gasparotto eletto 
presidente delIV Ansa ~ 

L'assemblea ordinarla deU'ANSA ha 
iruto luogo Ieri a Roma con l'inter
vento della quasi totalità del rappre-
tentanU del giornali assodati 

Approvato li bilancio, è stato chia
mato all'unanimità alla presidenza 
dell'Agenzia il sen- Luigi Gasparotto. 
Bl è proceduto, poi, all'elezione del 
nuovo Consiglio d'Amministrazione, fi 
quale è risultato cosi composto: Can
none coi. Giovani. Damiani rag. Car
lo, Fatori comm. Gastone. Ghtaelit 
rag. Aldo, Gromo dr. Mario, Loy dot
tor Antonio, Longhltano dr. Giuseppe, 
Parrinl comm. Primo, Felloni dr. Car
lo,. Perrone Ing. Ferdinando. Riccardi 
eonte Lodovico, Stagno aw> Egidio, 
rerenzl rag. Amerigo. Tulli dr. Gi
rolamo. 

8 Collegio Sindacale è stato casi 
costituito: Cavazzali cav- flervUlo, 
residente: Cari mini dr. Francesco, sin
daco effettivo; Repetto rag. Luigi, sin
daco effettivo; Facili rag. Giuseppe, 
•indaco supplente: Santoni rag. Do
menico, sindaco supplente. 

Quali membri di diritto faranno par
te del Consiglio d'Amministrazione, 
t'ing. Tommaso Astarita, nella sua 
qualità di Presidente della federazio
ne Nazionale Editori - Giornali, il ca
vai ter di Gr. Croce Cesare Fanti, pre
sidente di e Telestampa» e l'aw. Do
menico Capocaccia, presidente di «Ra-
dlostetnpa ». 

Il nuovo Consiglio d'Amministrazio
ne, subito riunitosi ha nominato vi
cepresidenti il conte Lodovico Riccar
di e l'ing- Tommaso Astarita. e ha de-
ilgnato direttore dell'Agenzia 11 dot
tor Angelo Magllano. 

NEL CLIMA EROICO DELLA RESISTENZA 

Oggi luna Italia celebra 
nnsurrezione antifascista 

Lazmiri e CndatU éU 10 «Ut cS^eWsre» 

Oggi In tutta Italia ai svolgeranno 
solenni manifestazioni celebrative 
del 25 aprile, nei estuino anniversa
rio della Gloriosa Insurrezione popo
lare contro l'oppressione nazt-faad-
sta- A Roma la ceìebrazlone arra 
luogo atte ore 1» ai Cinema Splen
dore. dove gli on. Oieata Uxxadrl e 
Mario Cevolotto parleranno alla po
polazione. Negli altri cosarsi 1 se
guenti oratori-parleranno a nome 
delle Associazioni partigiane e com
battentistiche: 

I: on. trillai Longo. 
MILANO: on. Umberto Cetosso. 
TORINO: prof Paole Greco 
CnTNOVA: sen. Ferruccio Farri e ono

revole Giovanni BerbandlnL 
PALERMO: on. Giancarlo Pajetaa. 
FIRENZE: on. Perorando Targato. 
OROMETO: medaglia d'oro Carla 

Capponi e dott Rosario Bezrttve-

LIVORNO: dott. Putto TJsas. 
PISA* prof. Vincenzo Nardi. • 
MACERATA: dott'Innocente 

ttno 
SPOLETO: on. A*JW 
TERNI: on. Otovanai BoCtonettl. 
FOLIONO: prof Mesta 
PESCARA • •OP1 . l t 

Berardlnone. 
OASERTAi on. Tratte 
POTENTAt sen. Piero MantagneiPt • 

a w Luigi Amati ' 
BARI: on. Achille Corona. 

FOOQIA: dott Fausto Nitti 
CATANZARO: on Alcide MaJegugtnt 
OOSENZA: gen Camillo Gastaldi. 
REOOIO CALABRIA: ori. Amerigo 

Dugonl. 
OALTANISSETTA: on. Salvatore La 

Marca 
INA: on. Gina BoreUinl 

SIRACUSA: on. Giuliano Paletta. 
AOSTA: gen. Luigi Maslnl 
ASTI: on Nella Colombi Marcellino. 
BIELLA: on Giovanni TonettL 
CUNEO: aan. Vincenzo Moacatell!. 

:IA: on. Arrigo BoMrlnl 
GORIZIA: sen. Vittorio Fieochia 
ROVIGO: dott. Carlo Cacnpogno 
TREVISO: on gen. Mario Rovedi 
MOINE: dott Glaaquinto. 
VERONA: prof. Mario Meneghetu 
PAVIA: on Vincenzo Scotti 
BOLOGNA: on. Virgilio Nasi 
FERRARA: on. Rascardo 
MOOCNA: a w - Franco 
PARMA' on. Piero Catemmnaret 

OARRAftA: on. Leonetto 

Partlcotere significato 
• CUttassnrhla la 

nel 
batto Terracini 
afforeo in occasione flaflu ' 
•od i usa lapide apposte, 
recingenti R carcere di CtvHavecchia 
• ricordo del motti che, 
« Patria e tn 
vi atoutstUiu al 
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Oggi alle ore 10 
allo «Splendore» Cronaca di Roma sarà cetotrata 

la gloriosa Insurrezione 

Osservatorio 
elettorale 

A quest'ora, i rapprettntanti iel
le varie Uste stanno r idando o l i 
ultimi ritocchi al nodo della cra
vatta; i rappresentarti dì a l cune 
liste, invece, stanno r idando g l i 
ultimi ritocchi perfino a l la . . . Mata, 
che ancora non «anno chi diamine 
metterci dentro e mezzogiorno si 
avvicina rapidamente. 

A mezzogiorno « rien ne v a plus»; 
quel che e fatto è fatto « chi n o n 
avrà presentato candidati e c o n -
trassegni può pure farsi i l segno 
della croce c h e n o n potrà n e m 
meno illudersi per un mese di po
tersi sedere in Campidoglio o alla 
Provincia. 

» * * 
D e l l e Uste serie ne parliamo in 

prima pagina. Di quelle d iver ten
ti, la s e d e p i ù adatta è proprio 
questa. D u n q u e ; cominc iamo dal la 
prima. 

Un fascio littorio con la scure 
rovesciata si piazzerà al numero 
uno della scheda. Non è accertato 
di chi sia: pare che appartenga a 
un certo Schiavone, proprietario 
di cinematografo e di bottega di 
orologi. E* tutto u n propinammo; 
con Schiavone al Campidoglio, 
tutto spasso e precis ione. 

• • • 
Più divertente ancora è il m o d o 

con cu i fino a ieri mattina certa 
gente molto nota e dal largo se
guito fra le masse tentava di me t 
ter ins i eme le 600 firme necessarie 
per poter presentare la lista. 
Una sfilata di disoccupati è stata 
notata neo l i uffici di un notaio 
che risiede affianco al cinema 
Olympia e qui. previo pagamento 
di lire 400 da parte dei presenta
tori della lista, apponevano la 
propria firma. 

Se tanto ci dà tanto, il 25 mag
gio questa lista rischia di non 
prendere nemmeno i voti dei 500 
« sostenitori ». 

* • • 
Interessante le liste dei monar

chici e dei missini. Nel complesso 
si presentano 16 ufficiali dell'Eser
cito, delta Marina e dell'Aeronau
tica, Particolarmente qualificata in 
questa specialità di periti ammi
nistratori è la Usta del MSI, la 
quale conta ben quattro generali e 
un ammiraglio, ex comandante di 
sommergibili. Si vocifera che co
stui aspiri a rimpiazzare l'ammira
glio Monico, assessore al Lido, per 
ter finalmente realizzare un vec
chio scovo dei bagnanti; i mosconi 
subacquei. 

• • • 
La lista del Partito Nazionale 

Monarchico si rifa con i nobili* 
ben cinque candidati fra principi 
e marchesi . Fra questi ul t imi n o n 
manca quel lo « d e l G r i l l o » ; fra i 
principi... prmcipeaaiano D o n P r o 
spero Colonna Carlo e l ' ex G o 
vernatore fascista Spada Poten
zienti. Il ~ carico* della Usta mo
narchica consiste però nella no
bile figura dell'assessore uscente • 
Mario Ferraauti. Sperano con ciò 
di farsi calibrare la corona. 

• • » 
Guglielmo Giannini è andato dal 

Papa una seconda volta. &ubÌto 
dopo la prima visita, poco mancò 
che sua sore l la non gli soffiasse i l 
posto a Montecitorio. Stavolta, a 
scanso di equivoci, non si unirà 
con parenti omonimi. Sólo con de
mocristiani. 

• • • 

SI E' APERTO IERI IL CONVEGNO DELLA CASA 

La coabitazione costringe a vìvere i funerali <K Mordenti 
ventotto persone in 3 stanze 

I primi documentati interventi - Stamane alle 9,30 nei saloni del
l'Europa Giovane, Cianca terrà la relazione centrale dei lavori 

Hanno avuto inizio Ieri pomeriggio, 
nel salone dell'Aiaociazlone «Europa 
Giovane » in via Principessa Clotilde, 
I lavori del Convegno Indetto per di
scutere 1 problemi relativi agli allog
gi, alle costruzioni a agli affitti. 

Il Comitato promotore del «Conve
gno della Casa » è composto — come 
e noto — da associazioni ed enti quali 
II Centro della Consulte popolari, l'As
sociazione provinciale artigiani, l'As
sociazione del Piccolo Commercio, 
l'Associazione Inquilini e senza tetto, 
dall'Unione donne italiane, dalla Ca
mera del Lavoro e dalle Federazioni 

I CONVEGNI 
di quartiere 

Per il momento n o n sappiamo 
altro. Vedremo domani. 

Oggi, comò annunciato, per Ini
ziativa del Comitati elettorali del
la « U s t a cittadina », el terranno 
convegni net seguenti quartieri: 

SALARIO ore 10.30 c ine Ver-
bano Smith. Montesl. cardona — 
LUDOVI8I ore IO c ine Volturno 
Pletronl, Fiorentino — ITALIA 
ore 10 cine Ausonia Turchi, Bar» 
tallnl — MONTI ore 10 c ine Cri
stallo Salinari — MONTEVERDE 
ora 17 circolo sportivo V. Quat
tro Venti Sotglu, Mazzoni — 
TRIONFALE ore 9.30 L degli Eroi 
Montagnana — VILLA CERTOSA 
ore 10 L. Savorgnan Ballotta — 
l_ METRONIO TU8COLANO ore 
9,30 Arena Taranto Sotglu — 
CA8ILINO ore 10 comizio Enrt- , 
co D'Onofrio — MONTE SACRO 
ore 10 cine Aniene Rodano — 
TRASTEVERE ore 9.30 cine Rea
le Pastoie. Arcese — QUARTIC-
CIOLO oro H comizio Grisella — 
PORTONACCIO ore 17,30 V. Cu-
tra De Llpsls — BREFM ore 17 
comizio Iforoned — BORQO 18 
e 30 F. Calatone Fermi — MA
RIOLI or» ; 10 V. DonlzetU 16 
Cenoni — GALLIANO ore 17 
comizio Morelli — 9L SABA ora 
IO clna Rubino Nannuzsi — 
PONTE MAMMOLO ore 18.80 co
mizio Itasi . , i •'•!•' •• 

Domani: PRATI ore 10 comizio 
V. Gracchi Mafai — GASILINA 
ore 19.30 comizio Lauritl — QUA-
DRARO ore 19 sezione P.8.I. 
Flore. • - > • ! , 

rioni a carattere popolare • le troppo 
alle somme richieste coma fitto. 

Una chiara analisi, in proposito ò 
stata fatta dal dott. Costa che, esa
minando le provvidenze finora prese 
dal governo per le costruzioni edili* 
eie, ne ha sottolineato l'insuffklanza « 
la precarietà. L'oratore ha anche do
cumentato le deplorevoli condizioni 
la cui al trovano tutta te) cooperati
ve edilizie ed ha prespettato alcune 
misure atte a ristabilire un equilibrio 
nel mercato delle aree. 

Particolarmente drammatici, quindi. 
sono stati 1 dati, esposti dai rappre
sentanti delle consulte popolari di Pri-
mavalle, d i Campo Farloll e di altre 
borgate Tornane, sulle condizioni in 
cui alloggiano migliala e migliala d i 
famiglie di lavoratori e disoccupati-
i: signor Mezzettl di Prlmavalle. sulla 
base di un censimento compiuto sugli 
ultimi lotti di case costruiti nella bor
gata. ha dimostrato che la coabitazio
ne esiste tanto nelle vecchie che nella 
nuove abitazioni con punte che rag
giungono le ventotto persone in tre 
vanii 

La prima giornata del convegno si 
è conclusa con un intervento del se
natore Berlinguer che ha richiamato 
l'attenzione dei presenti sulla situa

m i locali dell'Associazione «Europa 
Giovane» in Via Pjna Clotilde, 7. 
Nella mattinata, il Consigliere Comu
nale e Segretario della C.d.L. Clau
dio Cianca terrà la relazione centrale 
del Convegno. L'assemblee e l conclu
derà con la formulazione di una serie 
di concrete proposte per- avviare a 
soluzione il problema eh* è stato og
getto del Convegno. 

Convegno dell'attivo sindacale 
domenica al cinema Volturno 
Si svolgerà domenica prossima 

al Cinema Volturno, a l le ore 10, 
l'annunciato convegno dell 'attivo 
sindacale romano, nel corso del 
quale lì compagno Mario Branda-
ni, Segretario responsabile della 
Camera del Lavoro, i l lustrerà il 
programma dei lavoratori per le 
prossime elezioni amministrative, 
programma incluso i n quel lo della 
Lista Cittadina. 

Interverranno al convegno i rap
presentanti del lavoratori del le 

t_ i .t -~ ~ _ ~ . i ^ » i ~ ««.....-.i «"tende1 romane di ogni settore ed 
ftensìonau «**»"»» * ^ « « h dirigenti sindacali candidati del la 

I lavori del Convegno proseguiranno| Lte** Cittadina al consiglio comu-
quests mattina alle ore 8J30, sempre! naie . 

PARTENDO DALL'OBITORIO ALL'UNIVERSITÀ' 

stamani alle ore 11,30 
e ^ ^ F ^ — * * — • i • 

// cordoglio della Segreterìa della Federazione comunista e 
e della CJJ*. — Centinaia di telegrammi «fi tutta Italia,, 

Stamane la salma del compagno Ile-
Dato Mordenti, la cut tragica ed im
matura fine ha destate orrore e com
mozione, sarà salutata per l'ultima 
volta dal familiari, dagli amici, dal 
colleghi, dal compagni di lavoro e di 
lotta. I funerali avranno luogo alle 
ore 11.30. partendo dall'Obitorio, al 
viale del Policlinico. 

Da tutta Italia continuano intanto 
a pervenirci telefonate e telegrammi 
di solidarietà e di condoglianze per 
la tragica morte del nostro Renato 
Mordenti. Decine e decine di tele
grammi, di telefonate giungono ora 
per ora alla redazione dell'Unità a 
testimonianza dell'affetto e della s im
patia che per Renato Mordenti nu
trivano 1 lettori, i compagni tutti, ' 
tecnici, i dirigenti, gli atleti, le per 
Eonallta sportive, 1 sodalizi e le so 
cletà. 

La Federazione Romana del P.C.I. 
ha Inviato il seguente telegramma 
i Profondamente addolorati per la 
morte di Renato Mordenti, che ab 
blamo conosciuto e stimato per fé 
dele combattente, capace militante e 
dirigente di sezione, esprimiamo a 
nome del centomila comunisti roma
ni il nostro più vivo cordoglio». 

11 compagno on. Mario Montagnana, 
che ebbe modo di conoscere e di ap
prezzare le doti dello scomparso 
Suando ricopri la carica di direttore 

elle Unità» di Roma, ha inviato la 
espressione del suo cordoglio. 

LA DISAVVENTURA DI UN'EREDITIERA SUDAMERICANA 

accusa il marito di averte rubalo 
pellicce oro gioielli per 100 milioni 

La romanzesca denuncia della signora Anna Graciela Salazar con
tro lo spagnolo don José Farras scaltro marito di tre ignare mogli 

. per 
lire. 

provinciali del lavoratori Edili. Statali 
Parastatali 

Nella prima seduta, tenutasi Ieri se 
ra, dopo una breve Introduzione del 
consigliere comunale Lsplccirella. che 
ha illustrato t motivi del Convegno, 
si sono avuti numerosi interventi di 
cittadini e rappresentanti delle con
sulte popolari, tutti intesi a porre In 
risalto l'angosciosa situazione degli al
loggi nella città. la carenza di costru-

NUOVA SCIAGURA ALLA F.A.T.M.E. 

Una mola di due quintali 
sulle gambe di un operaio 

Accresciuta indignazione per il supersfruttamento 

A «ole due settimane di distanza 
daUInsortunJo sul lavoro nel quale un 
operalo della PATME ebbe una mano 
stritolata da una macchina, u n nuovo 
Incidente ha funestato la vita del lo 
stabilimento. L'operaio Giovanni Galli 
ha avuto ieri una gamba fracassata 
dalia caduta di un volano del peso 
di circa duo quintali. Le maestranze 
attribuiscono l e cause della grave 
sciagura essenzialmente al fatto che 
il Galli era costretto a lavorare In 
uno spazio troppo angusto, che ne 
limitava 1 rnovlmentl 

L'incidente di ieri, secondo le mae
stranze. non è che l'ultimo episodio 
di una situazione esistente da molto 
tèmpo • che ad manifesta i n molte • 
gravi forme. L'atteggiamento d i est». 
ttta * d i meomprezsnòne da parte del 
OTfgentl della fabbrica ne i confronti 
del lavoratori al è aggravato nel coreo 
den^sfXtossone salariala che dura ©r-
saaS da oltre 80 giorni- X* stata a n 
nunciata ieri dal rappresentanti delie 
maestranze una intensificazione del l s 
lotta, a partire da lunedi prossimo. 
con la sospensione dei cottimi. I la
voratori hanno preso questa decisione 
dinanzi all'Intransigenza della direzio
ne della FATME, l a Quale non solo. 
oer dividerti, continua a multare 1 
partecipanti alla lette senza giustifi
care l e multe sulle busta paga, ma 
ostenta nello stesso tempo un com
p i e » disinteresse verso 1 problemi p iù 
scottanti, rendendosi di fatto respon
sabile deg» Infortuni che sd verificano 
con fxecroenza crescente. 

Per dare la misura della insensi
bilità de l dirigenti della PATMB nei 
confronti de l loro dipendenti, basterà 
sottolineare un solo caso. Ti vice d i 
rettore dell'azienda e presidente dells 
cassa mutua aziendale sta creando una 
serie d i difficoltà per esimersi daC 
l'acquiftare una medicina del valor* 
di 40 nula lire, necessaria per assi 
curare la guarigione di un operalo ri
coverato all'ospedale. E* possibile che 
anche questo caso faccia parte di' t 
plano diretto a stancare, a Irritare, a 
provocare le maestranze. X lavoratori 
della FATMat. tuttavia, non al tese 
rano fuorviare e continueranno la lot
ta lati •i i ieas con Immutata energia, 
Anche l e direzione non concederà i 
miglioramenti richiesti. 

Orario dei negozi 

Z negozi di barbiere osserveranno 
n seguente orarlo: apertura ore 8, 
chiusura ore 13. 

Hi nanof ale si •ccWe 
«8niiaftr i col gas 

Un macabro rinvenimento è stato 
fatto Ieri nel pomeriggio, verso le 1B 
In una casa di Valmelaina. In un ap
partamento dello stabile segnato col 
numero 34 di quella via. è stato rin
venuto cadavere i l manovale Pietro 
v'errando, di 81 anni. 

n Verrando s i era lasciato asfissiare 
dal gas perchè da lungo tempo af-

da una trave malattia. 

HrfBflwV Wa H i itHwW^J 
s7 stato ricoverato in osservazione 

•f Polli ti al tn lo studente Angelo So
s t a i « 1 8 anni, abitante l a v ia del 
Frassini 808. a CentocefJe. rimasto 
gravemente ferito in un incidente 
stradale, n Sedani. verso le 16.30. 
mentre percorreva in biciclette via 
delle Robinie, giunto all'altezza di 
via degli Ontani veniva Investito da 
una motovespa 

Una ricchissima ereditiera colom
biana e rimasta vittima <st una 
rie di truffe ordite dal marito, 
complessivi cento milioni di 
E' questo li succo di una compli
cata vicenda che è stata oggetto 
alcuni gitomi or sono di una denun
cia alla compagnia interna del Ca
rabinieri. La denuncia, aaturannen-
te. è stata presentata dalla vittima, 
signora Anna Orartela Salazar spo
sata Farras. lì denunciato è lo spa
gnolo José Farras. d i 46 anni. 
» H l l marzo stai, giungeva a Storna 
da Bogotà, capitale «ella Cohanbia. 
una coppia di aposl za viaggio di 
nozze: l coniugi Farras. Essi pren
devano alloggio all'albergo Hassler. 
11 più elegante della Capitale, e suc-
ceasivamente al Florida. La Satazar 
ignorava, naturalmente, ohe il m e 
rito aveva già due mogli: la signora 
Cruz, sposata i n Spagna, e la i " 
gnora Martin, . francese 

Polche aveva dimorato a lungo a 
Roma, con- la prima moglie il Far
ras avevo già m o i a andcl , con 
quali al incontrava al «Paris Bar», 
al coreo Trieste. Anche la Salazar, 
naArratmente» entrò a far parte del
la m stapattea » comitiva. Trascor
sero cosi alcuni mesi d i vita serena 
e senza che una nuvola i 
il sereno orizzonte delta coppie- Ma 
Il Farras non tardò a rivelare, aia 

pure con straordinaria srallissi»._ 1 
veri scopi del suo ultimo rostri» 
monto. 

SgX aveva un certo numero di 
debiti da estinguere. A tal Une. fece 
finnare alla mogl ie un fittizio atte 
ipotecario su uno stabile di Bogotà 
del valore d i veottodla dollari f d N 
ca U mlMoni di lira) In favore di 
uno dei suol amiel. Quandi la pregò 
di tornare in patria per realizzare 
somme di danaro da arrlaratt. L'in
genua tztogsto parti e passò al ma
rito ingenti quantità di danar 

intanto, rimasto solo a Roma, il 
Farras entrò in trattativa c o n alcuni 
grandi commercianti d i caffè, I fra-
tela Stranrignoni, con uffici a Ho
m i , tn via Bora orno anni la. « a Mi
lano. In via ca lducc i la, al quali 
versò n mila doSarl In assegni a 
nome della moglie, ottenendo In 
cambio 12 milioni di Ur 

Il 19 gennaio U62 la Salazar tornò 
a Roma, impaziente d i rlatjbraeclare 
a marito. A questo punto., la fac
cenda cominciò a prendere una 
brutta piega. La colombiana, tolatd, 
si accorse che l i suo bagaglio, «on* 
«latente i n bauli e valigie pieni s e p 
pi di vestiti, pellicce, biancheria 
faiissima e gioicul d i alto prezzo. 
era ecomparso. I primi dunW comin
ci areno ad insinuarsi in le i . Pe i 1 
dubbi ai trasformarono in sospetti 
gravi quando la Salazar si 
che erano scomparai anche una 
rie di oggetti preziosi consegnati 
agli amici del marito: u n anello. 
una «strsss» con cinque brillanti. 
una fascila tempestata di gemine. 
un orologio con brinanti che d o 
veva essere ripereto. Inoltre la Sa
lazar aveva affidato a] marito una 
valigetta piena di orologi d'oro, oro
logi che il Farras aveva consegnato 
ad un amico, affinchè li Illuminasi 
al Monte di Pietà, m cambio degli 
orologi. 11 Monte aveva dato tre po
lizze per 1J79.0O*. ljgMjOOO. 1.ÌM.00». 
rivendute a tre direi ss persone eoa 
un profitto di 7.237.000 Bre Intascato 

dal Farras. 
moltre l e pellicce, 1 gtoUeOI, 1 

monili , in una parola tutu 1 beni 
della Salazar, erano stati ( f a g o c i 
tat i* dairinsazdabiie marito, ohe se 
n'era servito per condurre vita dl -
spendtosiaslrna e per acquistare an
che una bellissima cMaserati». Al
ia moglie ingannata non rimaneva 
altra consolazione «ne denunciare i l 
fatto ss carabinieri. Il Farras però, 
si è reso Irreperibile. I suol com-
patei sono stati denunciati a piede 
libero. 

fefttifritfo tifatane 
investito a 1. CavaHeggetl 

n giovane ciclista rimasto vittima 
l'altra mattina in un mortala Inci
dente stradale a Largo Cavalleggeri 
è stato identificato ieri per il sedi
cenne Giuseppe Angeluccl. abitante 
tn via Mudarla t . 

Come già pubblicammo, 11 ragazzo 
non aveva Indosso alcun documento 
di riconoscimento al momento della 
sciagura « fino alla tarda serata di 
mercoledì non era stato ancora Iden
tificate. Soltanto ieri 11 padre. Nello. 
preoccupato per la scomparsa del fi
glio che era uscito la mattina prece
dente per recarsi al lavoro presso 

una pasticceria di piazza Navona. 
ove era commesso, e non aveva più 
fatto ritorno, si recava a denunciare 
il fatto al carabinieri. 

DemooistiaTa condannati 
per ràrrwvtan) enfilo 

Si è svolto ieri avanti la XI sezio
ne del Tribunale 11 processo a carico 
di Nicola e Francesco Buffa, imputa
ti di millantato credito ai danni di 
Giovanna Genovese. Da costei 1 due 
si erano fatti consegnare in varie 
riprese danaro, promettendole di 
adoperarsi presso personalità influen
ti per farla riassumere dal Ministe
ro delle Poste, dal quale era stata 
licenziata. 

Il Francesco Buffa, noto nell'am
biente democristiano, è «tato segre
tario del deputato d. e. Italo Greco 
ed è attualmente segretario naziona
le di parte democristiana della F e 
derazione nazionale dello Spettacolo. 

La Genovese al è costituita parte 
civile con l'assistenza del l 'aw. Vit
torio Paparazzo. 

B Tribunale ha condannato Nicola 
Buffa ad u n anno di reclusione e M 
mila lire di multa, il Francesco Buf
fa a 8 mesi di reclusione e 18 mila 
lire di multa. 

La Segreteria dalla C,dJU ha d* 
parta tua cosi telegrafato) «Segreta* 
ria Camerlavoro partecipa graytesiiao 
lutto che colpisce famiglia l /a t t i eoa 
tragica scomparsa Mordenti et invia 
fraterne espressioni solidarietà et 
cordoglio. — Brandanl, Moronesl, 
Cianca s. 

Anche la Segreteria Generale del* 
l'Associazione Amici dell'imita ha in -
viato un telegramma in cui esprime 
a noi,- che gli fummo compagni di 
lavoro, e alla Sua famiglia l'immenso 
dolore che la Sua scomparsa ha arre
cato alla grande famiglia degli Amici 
dell'Unita. 

La Direzione Nazionale deU'UISP 
ha emesso il seguente comunicato: 
• Il dolore per la morte di Senato 
Mordenti, notissimo e apprezzato gior
nalista che colpisce tutta la grande 
famiglia degli sportivi militanti nel 
campo atletico organizzativo e gior
nalistico è aumentato perchè lo scom
parso era un uomo nel pieno vigore 
delle forzo lavorative sviluppate co* 
stantemente con grande amore ed in
telligenza. Questa perdita colpisce 
particolarmente l'UlSP che lo aveva 
tra 1 suol amici più cari e tra 1 più 
fervidi assertori e propagatori del
l'ideale sportivo e di massa. L'UlSP 
rattristata e addolorata per cosi gra
ve perdita partecipa con viva com
mozione al dolore della Madre ed a 
quello di tutti i colleghi giornalisti». 

I tipografi dello stabilimento tipo
grafico UESISA, dopo averci ester
nato il loro dolore, hanno cosi tele
grafato alla mamma di Kenatoj « Nel
l'immenso dolore che La colpisce Le 
sia di conforto sapere che 1 tipografi 
dell'UESISA ricorderanno sempre in 
Suo Aglio il fratello, per l'affetto che 
a tutti portò, il compagno esperto nel 
lavoro, il dirigente amato e stimato 
dal Partito». 

Nuovi telegrammi continuano a per
venire da tutta Italia: dalle grandi 
città ai paesi piò. remoti, dalle orga
nizzazioni sportive a quelle di Par
tito. 

Cosi Fulvio Bernardini (protonda
mente legato al nostro Mordenti da 
una sincera amicizia), che da Vicen
za. appresa la triste notizia ci ha 
telefonato esternandoci il suo dolore. 
Cosi 1 comunisti di Sardegna, la re 
dazione provinciale di Cagliari, 1 
compagni cremaschl, l'UlSP di Prato 
e di Piombino, i comunisti e ( l i 
«Amici deirirnièd» di Pesaro, di B e 
rna e di tante e tante altre città 
d'Italia. 

^BOLOGNA • E* arrivato Telieotterq dell* canapa, 
1 Una folla di curiosi al assiepa attorno al moderno 

mezzo aereo che risveglia la tradizione di un tes
suto antico ed indistruttibile, « La canapa dura 

secolo»- è in realtà un motto modesto. un 
w/////////////////////////^^^^^ 

COMPRATE 
ATTRAVERSO IL 

DELLA 

L'omicida _$i_è costituita 
Ieri mattina, accompagnata dal 

fratello, si è costituita alla polizia 
Maria Luisa Fiorentino, la cui ma
no ha spento la vita del compagno 
Renato Mordenti. La Fiorentino si 
e presentate al dirigente del com
missariato di P - S . ponte, dott. 
D'Amato, n quale, dopo averla a 
lungo interrogata, l t i a trasferita al 
carcere femminile delle Mantenete. 

Buongu>rno»~ 
D M S a n * 

UN ANNUNCIO DELIA SQUADRA MOBILE 

Catturata al completo 
la banda delle "1400,, 
La Squadra Mobile ha annunciato 

di aver catturato al completo la ben
da della «M80», o meglio le due 
bande delle «1«W» .polche al tratta 
di due organizzazioni distiate che 
agivano sotto un solo capo: Cesare 
Rotondi, fl p e n o criminale, evaso 
dsOTospsdale pa» Metrico d i Genova, 
aomtrtllato la via del Mattonato 4. S 

al ricorderà, riuscì a 
sfuggire alla cattura con una dram
matica fuga sul tetti di Trastevere. 
t componenti le dea bende sano Ar
mando Lo Conte, vicolo Moroni 18, 
Sergio Proietta, via Pietro Papa SS. 
Umberto Trtma. vicolo del Cinque CI 
e Marcello VItangeU, TiburtJno m . 
tutti reaponaabm di associazione a 
delinquere, furti eoatawsetl a 

stati monta 
ricettatori • favoreggiatori, fra cai 

M sflitosaoMB. « tos t» . «1888» « Al 
t i Romeo. Le 

accertati. 

gozl di tessuti, disti funtori di 
na. La Imprese più rilevanti 
state 1 furti alla Provvida di via 
Sambueoccio d'Alando e alla sartoria 
di piazza CratL Tra le auto, fu ruba
ta anche la « H 0 8 » del prtactae Fi
lippo Doris PanphflL g U sindaco di 
Roma del CLrf. 

Dia inacctt&ria ettne 
COR onliaaia arefettìria 

Con una ordinanza, ^dipendente 
dal procedimento penate. 11 Prefetta 
ha disposto la Chiusura per tre 
di due tnaceOerie di cerai 

X 
sono quelli d i via Dionigi Parlega» 
te le . gestito da Itala Martini a quat
to d* via TOT de* achlsvl tot , assetto 

_ Lordtoanaa è state 

la quale è 
eene dna lastafflerte e 

tenseasa clatsSestlns e comunque'pe
ricolosa per la salute pubtOeee, 

SI APRK OGGI 

*La s e t t i m a n a 
della gioventù 
Oggi si apre a Roma la Settimana 

della Gioventù, lanciata dalla Giunte 
d'Intesa della 1*GCI e del PSL la 
quale terminerà 11 1. maggio con ì a 
grande festa del lavoro. Queste ini
ziativa trova già la gioventù romana 
impegnata nella importante lotta per 
dare alla capitale d'Italia una u n -
rninlstrazlons capace di trasformarla 
In una città di produzione e di be -

Nel corso di questa settimana, nu
merose saranno te iniziative che 
permetteranno alte gioventù demo
cratica di avvicinare migliala di al
tri giovani a di elettori, di parlare 

a 1 cittadini per far conoscere a 
asti 1 problemi più urgenti del 

giovani e delle ragazze di Roma, e 
per conquistare al fronte della d e 
mocrazia e della pace, la maggloran-
sa della gioventù romana. 

Mentre la D. C. e II M 5 1 conti
nuano la loro deleteria azione per 
dividere e per ingannare la gioventù, 
1 giovani democratici in molti quar
tieri a borgate al 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

- Off! fessiti » strila (116£$!)s 8. kkrc». 
Il s*4s s l i t t e eli» 8.39 e tnasaa, ali* 19^0. 

eaaaajtotr per «satatdare la carte dal
la rreéridicazloni giovaafl! ehe * sta
ta elaborate con 11 concorso della 
gioventù stessa attraverso decine di 

iblee, di riunioni di caseggiato 
a di convegni rionali. In quiete car
te di rivendicazioni figurano le note 
più tristi della vite che vive la gio
ventù dene borgate dove la denutri

te muvrama dell'lglone e la di-
«rioni1 predispone alla toc dal 

80, ed in alcuna aone ano al 40 per 
cento dona popolazione giovanile. 

intanto ieri sera a Testacelo 1 g io
vani hanno realizzato In un grand* 

ìa riuscita aerata con la 
di una Radio-rivista a 

con la prolezione di una interessante 
filmina. 

Analoghe iniziative ai sono svolte 
anche alle OerbeteDa. Monte Sacro, 
Appio Nuovo. Porta Maggioro. In 
molti altri quartieri simili serate s o 
no in preparazione e si svolgeranno 
a ritmo intenso proprio nel conti di 
quatti pochi giorni che ancora et se -

arano dal L aisggln 
Sempre nel quadro den'atttvttà por 

la settimana detta gioventù, a Prati 
avrà luogo oggi II congresso rionale 
della gioventù. 

Schiacciante vittoria 
unitaria alla STEFER 

' SI sono evolte ne* giorni scorsi l e 
elezioni per n rinnovo delle Commls-
aionl laterae neoli esercizi STKFER. 
L'esito delle votazioni ha riconfer
mato ancora una vel ia la Maca i 
dei lavoratori verso l'organizzazione 
sindacale unitaria, dando alla Usta 
CGIL una srhiecclante vittorie. 

I risultati m u t i l a i i l «al tra 
etzi —Lido , Castoni e Fiuggi — 
1 seguenti: Iscritti s i voto a , 
votanti 1*88; voti validi 1J7». CGIL 
\x* voti, pari sOTM par canto: 
USD ( C S I . a TJn.) Sta voti, pari al 
17 par cento. 

I M 
tonto • . . . 
ra: a seggi a candidati della CGIL, 
8 al candidati aber iu . 

sono 

— Mletnas teatrante.- atsàtrsu feti* asti 
•MQV 80, tesate) 83: asti smtt 1: sarti 
Metal 1). fessale » MabtoMM tisctrit-
U 158. 
— 8»llftUM attowltfks — Tcapsiataia al
ala* e niirfm èi tei; 11.1-36. Si pew*» 
ritte sw«lm s hapststata stwicswis, 
VmkOi e ssceltaMB 
— Ttetri; * U cotti eiu'ira* si rireaUI*. 
_ Osate; • KM e t fees tra fli «Un • al 
rasateteli • tona tfs 11 • alrAptUli • D M 

Misi s! tstratH* ti 8ua«r»i t lUtropoH-
laa: «ate M U * Btet si Ctefcelt. OrfotslU 
• Tute*»; • »••** Criala* • ti Cteite: « la 
renna ii Futa «i Spassa > al ColaaMe e 
Ira: «ali svtalM sas «etess* au'IaptritM 
e Haitn»; • Parisi e taaere Parici • i l ito-

O r a f i ael cimasse 
— Gkssliz: I tean alle 18 la V. Cffiei ed 
Vicaria* 49, Itisi Gelarsi rx»reeri la Hfua 
s r*aam « 8H "i l i m i l i alte lev» 

< " ^ -'* milim_ Tr'Vlftil 
• f tazza 

_ l i t o t a ad Cam ttllt flaarOt « M . 
i-istte «al a s o f a Mar*»*» a tal tari « te» 
!£££a*a affi calte 18.30 alte 18 slls 8t-
«ilies «i Baaasatis. 
— TT ttasrianala saaasalt: Deauci alle 
18 si ralam «alte neirtrlar I Mairift-
Uati éalla Patinaste aazoaa. aatt» la **»*»•-
as 41 Uvmte Tufili. tane**» ss case»! 
ti nasica» saEsfe teJaaa. tenti ava» 1» 

_"H .Balte ed sfsfsaf», est l'i 
Ktez. Pajmslta. è ttata «Tasteal 
aaal ««aaritrte al Orasse Itali. 
- s a a t l sieastal 8. issate: Satei 
••Uom il aaasteen irticeas tiretto da Ti 
brasa * « * « * • U 6 i» « *»«*•• « 
a 6. Ttels. 
- A l Ttetrs StJVt»»» zar fR eaaltet! sv
asai ali» t i «naeteM». « fetC Sitltetti 
alI'Juva-Ct-
T« 
- esente stazi: te f. *» »eKssri»l 85 site 
15^8. la-aTsweaW! • vaarn lesiitt 4atn 
•esatti sfavisi wstht i 
l i men s a 8 asti. 

_ fi san sziti te astmsni» Man Hi Pv 
rinite • Mena K Bartote. Alte capate Mks 
I essai «ifltert eefsrl. 

a A M I C I OtvH.»WfHTA' a 
f-aite •*» alte 18 dial i» taeartasria 

lai 0»a!t Pm. tetto» sew tentali a asrte 
S a r d i eamjsevl lattali ptrlt M O n t e * 
«n£te>t.Ti7V ftatetees^tsAtieserte *> 
1, Mtafte. 
C O M V O C A Z I O M I D I f » A l t T i T O 

Seta etawotaa ter*ooji « e II te jltetera-
I < M « naaiizi Tate*, nssia. Spociuielfe, 
Intestila. 
ATTUTI rsTBUB: Caatt. « «*n«lt a sto. 

rirtì astete sta 8 tea» stead e ti ettte. 
Ir» \1Jsoz tea» pad te Pei. 

RIUNrOMI aUNDACAU 

8. 8. AITUte. atei ne I L » 
0. s ente, atei, OD. 

LA RADIO — 
rHOGRAMMA liliORALZ — OWnate 

radio: 7. 8 13. 14.80. £0.30. 23.15. — 
8.30: (teudol — 11: Orca, rrajea — 
18.80: Valter — 14.90: Orca. Nicattl — 
15: Codino Pilippo. tre atti si Paglie» 
— 16.30: Ditesi — 18: Orca. Soée* — 
18.80: Violinista Wiat e pianiate Liète 
Proietti — 19) Eatioercava ftea calte 
Campania — 19.15: Ih*, et tolte - 80: 
Mot. IMO. — 21: crac Sin!. — 33.15: 
Mas. Vallo. 

SEOOiTOO PKXaUlDtt — Or* 9.80i 
Rite! — Iti Oaaaia — 18J0: Quartata 
Ctba — 13.49: Orca Cteaott — 14.45; 
Orca. Sesvr'nl — 15.15: La essa «alte 
tra rsgatxe. ma. di Stiabert — IT: Trit 
OtMtatt — 17,15: Stilato - 18.88; Ite, 
muto — 19: Jatz — 19.88: Orca. Pre
tta - 20.30: Scstteai Tari - 33.15: U 
aicrelteo è vostra — 82: OMa. A tea-
tea — 88: Siparietto — IBIS: Orca, 
Fermi. 

TltZO nOfBAJOU — Ora 1547: Sto 
ria M «tlatr — 21.15: Antologia Meato. 
— 21,35: 1 MttoroWi delle tosso si 
GotdaeJ t*aM*fte e ita» i gai») — SUD: 
Masioa Africana. 

. »* —^* w . ^ ^ ^ ^ ^ ^ f c ^ J S ^ ^ ^ * * ^ ^ * ^ 

Migliala di veci, un'opinione 

DUE SOLDI Di' SPERANZA 
è il flten old ballo e cHvartowta 

dell'anno 

DUE SOLDI DI SPERAHa 
Batto ogni reeord «Un nassa 

• di pragrammazlono 

DUE SOLDI DI SPERANZA 
da • se t t imane trionfa al PI noma 

BARBERINI - MFTTOPOKTAN 

U7Ngaia«Jel«Riiiip>aRofiu 
Martedì SI aprile ai Cinema Uh 

vol i a Qairinetta s i è tenuta la 
gran serata di gala per la prima 
del film mll Fiume m, meravig l ioso 
technicolor prodotto da Kenneth 
McEtdoumey p e r la «Uni t ed A r 
tiste. magis tra lmente diretto d a 
Jean Renoir e presentato in Italia 
dalla DiJlrftruzione Associata In
ternazionale. 

Erano presenti , fra i tanti , t r a p 
presentanti de irAmbasc iato india
na a Roma, con Radha. la be l la 
attrice indiana protagonista d e l 
film, personal i tà de l mondo d ip lo 
matico, Mr. GeoT*;e Ornstein. 1 s i 
gnori Haggiaf . 11 comm. Mastrctt i; 
Anna Magnani . Viv i Gioì con G a 
briele FarzetU. Leonardo Corteae 
e Signora, Mariel la Lotti . Mass i 
m o Serato « molt iss imi a l t r i 

AVRETE MILLE 
FACILITAZIONI 

NEI VOSTRI ACQUISTI.... 
.....féuwnaf/// 

//////////S//////S/JJS/S/SSSS///S/S//////////S/SWS-

Risolto II problema 
della casa? del vitto? Noi p e l 
vest ire . 

Recatevi da « Superabjto * v ia 
P o 3 9 F angolo v ia S imeto . e \ | 
troverete il più grande assort imen
to di abiti in tutti 1 tessuti , d i n o 
vi tà , pronti e s u misura. L e ?>Ht 
bel le giacche, tutti i tipi di p a n 
taloni e le più buone stoffe a m e 
traggio. 

V i invit iamo a fare i vostri a c -
cruJfltl da « Superabito ». Vendita 
anche a rate. 

AH' IHPBHAiE e MODKNO 
C O L O S S A L E 

NON 

VOLANO 
V//S//////S/S////SSSS*/SSS/SS//SS/S/////////////'V,, 

OQQ| una grand* « P r i m a » 
«I Oinema; 

CAPRANICA - EUROPA 

/'/,'/'////'//', '//S//SS/S/, Y///,/J//S/S/f/S,//S/'/,' • ,,/////, 

'S/f/f/SSSS//SSS/SS/// 

IMMIMNTC 

LEGGETE 

Rinascita 

•steM da domami muooi 
stessi teeoMtoMNo ée»s> 
lìeameiUsla otta teenc-
awoa asso fJoMte cairn 

etstto» IfUles 

CONFEZIONI 
IMPERMEABILI 
E TESSUTI 

Ao»»a HtofitécUoiia, US 

PELLICCERIE 
VimUtlUd*iVlemi*t7J9 
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VIVA IL 25 APRILE FESTA DELLA LIBERAZIONE E DELL'UNITA' ANTIFASCISTAI 

> 

Le parole dei caduti 
I nobili scritti che qui pub

blichiamo, indtflwati al loro cari 
da tre martiri partigiani, sa
ranno raccolti nella nuova edi
zione accresciuta delle < Lettere 
di condannati a morte della Re
sistenza Italiana ». di prossima 
jTubblicazIotie presso Einaudi. 

Walter Flllak 
Di anni 24 — studente — nato 

a Torino il 10 giugno 1920. Espul
so dal Liceo Scientifico di Geno
va per profusione di idee anti
fasciste e costretto u studiare pri
vatamente — alla facoltà di Chi
mica Industriale dell'Università 
di Genova fonda, nell'inverno 
1940-41, una cellula comunista 
studentesca in collegamento con 
le cellule di Torino, Casale, Li
vorno e Roma e stabilisce primi 
contatti con gli operai di Sam-
pierdarena. Nel 1942 venne ar
restato una prima oolta dal
l'OVE A insieme a tutto il diret-
ìioo. genovese del P.C.l. ~ tra
dotto nelle carceri cittadine, poi 
A Regina Coeli in Roma a dispo
sizione del Tribunale Speciale — 
liberato dopo il 25 luglio 1943 — 
nel settembre '43 è a Torino ove 
organizza in nuclei operativi mi
litari sbandati. Partigiano a 
Pian di Castagna (Acqui) — co
mandante di distaccamento nei 
dintorni di Genova — vice com
missario politico della terza bri
gata Garibaldi < Liguria > Éull'al
tipiano di Mascarolo (Genova) — 
protagonista di numerose missio
ni e colpi di mano a Genova in
sieme al compagno Buranetlo, 
che il 2 marzo 1944 sarà preso e 
fucilato ~ dòpo un'azione di /or
za di tedeschi e fasciati che di
sperdono la brigata, si pòrta ad 
Acqui, poi a Milano — oraccato, 
passa in Svizzera —- e rientra do-
•po tre mesi •— è commissario po
litico nella tona di Cogne (Valle 
d'Aosta) e comandante della 76* 
brigata Garibaldi operante in 

Africa Italiana), sugli spalti dell italiano*' in zona d'occupai 
torte Hraoetta. Uuèoslaoa. dono 18 setten 

none 
Jugoslava, dopo l'8 settembre 

(Traduzione di lettera scrittr. 1t943 si unisce ai partigiani coi 
quali combatte fino al maggio 
'44. Riuscito a rimpatriate nel 

in lingua inglese) 
11 aprile 1944 

Ai mici cari figli, 
qnuiulo voi potrete forse leg

gere questo doloroso foglio, miei 
cari v amati figli, forse lo non 
sarò più fra i vivi. 

Questa mattina alle 7 mentre 
mi trovavo ancora a letto sentii 
chiamare 11 mio nome. Mi alzai 
«libito. Una guardia apri la porta 
della mia cella e mi disse di scen
dere che ero atteso sotto. Discesi, 
trovai un poliziotto che attende-
MI, mi prese su di una macchina 
e mi accompagnò al tribunale di 
guerra di via Lucullo 16. Cono
scevo già quella triste casa per 
aver avuto un altro progetto U 
29 febbraio scorso quando fai 
condannato a 13 anni di prigione. 
Ma questa condanna non soddi
sfece abbastanza il comando te
desco, il quale mandò l'ordine di 
rifare il processo. Così il pro
cesso, se tale possiamo chiamar
lo, ebbe luogo in dieci minuti e 
Uni con la mia condunna alla 
fucilazione. 

II giorno stesso ho fatto la do
manda di grazia, seppure con re
pulsione verso questo straniero 
oppressore. Ma questa suprema 
rinuncia alla mia fierezza io of* 
fro in questo momento d'addio 
alla vostra povera mamma e a 
voi, miei cari e disgraziati figli. 

Amatevi l'un l'altro, miei cari, 
amate vostra madre, e fate in 
modo che il vostro amore com
pensi la mia mancanza. Amati 
lo studio e il lavoro. Una vita 
onesta è il miglior ornamento di 
chi vive. Dell amore per l'uma
nità fate una religione e 6iate 
sempre solleciti verso il bisogno 
e le sofferenze dei rostri figli. 
Amate la libertà e ricordate che 

luglio '44 raggiunge la V Divi 
sione Alpina Canaoesana G. L. 
in cui milita con il grado di ca
pitano e l'incarico di ispettore 
dei campi di lancio. Sorpreso con 
quattro compagni il 19 marzo 
1945, nel centro partigiano d'In
tendenza dell'Argenterà di Rive-
rolo Canavese (Torino), da ele
menti della Divisioni « Folgore >, 
tradotto a Volplano (Torino) — 
per tre giorni sottoposto con i 
compagni a continui interroga
tori e sevizie. Fucilato il 28 mar
no 1949, contro il muro di cinta 
del cimitero d*WArgenterà di Ri-
oarolo Canavese, da militi della 
« Folgore », con Alessandro Bian
co, Renzo Scognamiglio, Sergio 
Tamietti e Antonio Ugolini. 

Carissimi, 

il 19 c.m. sono stato catturato 
da reparti paracadutisti. Oggi 22 
marzo sarò fucilato. Non pensate 
a me, perchè la mia coscienza 
è tranquilla. 

MARIO 

^"OSSERVATORE,, CI AIUTI 
mmmmm^m^m^™*'e*^m*^^*^^mm»mm»»»»»»»»»»*mm»^^^^mmw^^m^^^ 

Chiediamo al Vaticano 
quanti incassa 

La PC A assistita con il denaro degli italiani - Una lettera 
delV Amministratore della S. Sede - Il nome di papa Leone Xlll 

lì Osservatore Romano ci aveva icando loro questa pagina intera 
assicurato che il Vaticano, centra-1 dell'Unità 
riamente a quel che noi avevamo Siamo sicuri che la nostra of-
scrltto, non possiede azioni del 
Casinò di Montecarlo: e noi can
didamente gli avevamo creduto 
sulla parola. Per averlo scritto, 
l'Osservatore ci copre di imprope
ri che noi, però, con cristiana ras
segnazione, accettiamo. 

Torniamo, dunque, a invocare il, 
suo aiuto. 

Vuole l'Osservatore render no 
to l'elenco di tutte le banche, le 
società industriali e finanziarie di 
cui il Vaticano possiede pacchetti 
di azioni? • Vuol rendere nota la 
consistenza di questi pacchetti? 
Vuol comunicarci ì miliardi di u 
tili da essi ricavati in questi ul
timi anni? 

Se l'elenco e le cifre prendono 
troppo spazio non vogliamo mei 
tere in imbarazzo i nostri colleghi 
politico - religiosi dell'Osservatore, 
ci inviino le notizie esatte e noi 
ci impegnamo a pubblicarle dedi 

Vecchie e giovani generazioni li sono incontrate nella Resistenza e 
ninno dato inaiente 11 loro contributo per 11 riscatto della Patri» 
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APPUNTI DI UN VIAGGIO NELLA CAPITALE FRANCESE 

I due cavalli bianchi 
della Comédie Francaise 

Prova dei "Sei personaggi,, alla Sala Luxembourg - Pubblico eccezionale 
n uno spettacolo di Vilar - "Liberez Henri Martin,, - Fine del viaggio 

Una breve sosta dei combattimenti in montagna sei 1944. Venti mesi 
di lotte cruenta prepararono la grand* insnrreiione d'aprile 

Valle d'Aosta e nel Canavesano. 
Catturato la notte tra il 29 ed il 
30 gennaio 1945 in località tace 
(Ivrea), con i membri del suo co
mando che saranno tutti fucilati, 
in seguito ad imboscata di un re-

S irto tedesco guidato da un de-
tore. Processato il 4 febbraio 

1945 dal Comando Territoriale 
Tedesco di Cuorgni (Torino). 
Impiccato il 5 febbraio 1945, lun
go la strada di Alpette nei pressi 
di Cuorgnè. 

(Lettera alla fidanzata Ines) 
Mia carissima Ines, 

sono caduto prigioniero e sarò 
radiato. Non mi pento di quanto 
ho fatto per la causa: e non 
cambierei la mia vita anche se 
mi fosse possibile tornare in* 
dietro. 

Spero che la brevità della no* 
atra conoscenza diminuirà il tuo 
dolore e ti auguro di aver presto. 
molto presto dalla vita quella 
felicità che avrei volato darti io. 

Il mio ultimo bacio 
WALTER 

nt^AVai »»s^»as»aMI 

risii • DcnBtJvui 
Di anni 41 — ebanista — nato 

ad Atessa (Chieti) il 29 giugno 
1902. Militante del Partito Comu
nista Italiano dal 1921, Segretario 
della sezione giovanile di Ates
sa — nel dicembre 1925, mentre 
si reca a liane (Francia) quale 
delegato deWAbruzzo al III Con-
gresso del P.C.7., viene fermato 
al confine e per tre mesi tradotto 
dt carcere in carcere. Scarcerato, 
assume la segreteria della Fede
razione Comunista di Chieti e 
tiene U collegamento con i fuo
rusciti di Francia — nuovamente 
arrestato nel '32, processato dal 
Tribunale Speciale per la difesa 
detto Stato, poco dopo scarcerato 

S tr amnistia. Nel '41, riprende a 
orna Tattioità antifascista di

venendo, dopo T8 settembre '43, 
Commissario politico della f Zo
na di Roma. Sorpreso il 28 di
cembre 1943 da Domenico Ro-
ttmieno, detta squadra politica 
della questura di Roma, nel la
boratorio di ebanista di via Pro-
pertio 39, dove viene scoperto un 
deposito di armi — tradetto atta 
questura centrale, poi atte carce
ri di Regina Coeli — processato 
una prima volta il 29 febbraio 
1944 dal tribunal* di guerra te
desco di via 
nato ad anni 
nuovamente 
le 1944, dal 
e condannato 

Fucilato, U 
un plotone 

16 e condan-
di reclusione — 
essalo TU apri-
estmo tribunale, 
morte, 
aprile 1944, da 
PJU. (Polixia 

questo bene deve essere pagato 
con continui sacrifici e qualche 
volta con la vita. Una vita in 
schiavitù è meglio non viverla, 
ma ricordate che la Patria vera 
è il mondo e, ovunque vi sono 
vostri simili, quelli sono vostri 
fratelli. 

Siate umili e disdegnate l'or
goglio, questa fu la religione che 
seguii nella vita. 

Forse, se questo fosse il mìo 
destino, potrò sopravvivere a 
questa prova, ma se cosi non può 
essere io muoio nella certezza che 
la primavera che tanto io ho at
teso brillerà presto anche per voi. 
Ê  questa speranza mi dà La forza 
di affrontare serenamente la 
morte. VOSTRO PADRE 

Mario Porzio Vernino 
D'anni 25 — agricoltore — nato 

a Fara Novarese (Novara) il 6 
marzo 1920. 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

PARIGI, aprile. 
Venerdi pomeriggio. - Allo Co

médie Francaise, Sala Luxem
bourg, per una prova dei Sei 
personaggi in cerca d'autore di 
Pirandello. Arriviamo, come al 
solito, che la prova è già iniziata. 
Ma Questi attori della Comédie 
sono essere straordinari, non si 
capisce quando mangino, quando 
dormano. Julien Bertheau, U re
gista, mi spiega che al mattino, 
in genere, hanno prove dalle die
ci fino all'una dopo mezzogiorno; 
poi riprendono alle due e mezzo 
per continuare fino alle cinque 
e alle sei; e dopo un'interruzio
ne che arriva al massimo fino 
alle otto o alle otto e mezzo dan
no lo spettacolo della sera. Ber
theau è un compagno e perciò 
dice a tutti che sono dell'Unità 
e che parlerò di loro sul nostro 
giornale; e tutti, Fernand Le-
doux in testa (il primo attore, 
quello che fa il Padre dei Sei 
personaggi) insieme a Reni Fau-
re, una piccola donno che recita 
il ruolo della Figliastra come se 
avesse l'argento vivo addosso, 
scendono in platea a stringermi 
la mano, a domandarmi impres
sioni. Ultimo arriva anche un bel 
vecchio dall'aria nobile e scon
trosa: è Pierre-Aimé Touchard, 
l'Admtnistrateur General della 
Comédie Francaise, e la prora è 
interrotta definitivamente. 

Un momento che sono solo di
co a Crémieux (capisce l'italia
no) che due giorni prima avevo 
chiesto, come semplice giornali
sta, di parlare con Touchard e 
mi era stato risposto che mi 
avrebbe potuto ricevere di U a 
un mese. Dunque tutto questo 
era per l'Unità? Crémieuar ride
va e faceva.cenno di si, spiegan
do a gesti'dir era stato lui a or
ganizzare ìu'ieosa. 

Venerdì fera. - Sempre alla 
Sala Luxembourg, Cyrano de 
Bergerac Le scene sono di Chri
stian Bérard, ma arrivati qui, 

Sergente maggiore deltesercito alla Comédie, questi stenografi e 

costumisti cosi originali e stra
vaganti diventano quanto di più 
consueto possa immaginarsi. Mi 
hanno dato un posto in seconda 
fila e quindi ho quasi l'impres
sione di Stare sul palcoscenico, 
di vedermi gli attori intorno. Re
citano tutti con molto scrupolo, 
dicendo i versi di Postano senza 
omettere una virgola o un ac 
cento. Sembrano, certo, un po' 
retorici. Ma il pubblico li ascol
ta incantato, ed è un pubblico 
diverso da quello che s'incontra 
nel teatro di Barrault, o in quel
lo che dirigeva Jouvet, e in quel
li dei Boulevards. Gente qual
siasi, gente di tutti i ceti, e nel 
loggione soprattutto studenti, che 
vengono qui a « ripassarsi » t 
classici, Racine, Molière, Cor-
neille, ecc. 

La carrozza In scena 
Al terzo atto, nella scena del

la battaglia nella quale rimane 
ferito l'innamorato di Rossana, 
arriva sul palcoscenico una car
rozza tirata da due cavalli bian
chi. Naturalismo, addirittura. Ma 
i soldati fingono di mangiare e di 
bere con un virtuosismo che dà 
ai nervi, perchè si vede benissi
mo che non c'è niente, nei bic
chieri e nei piatti. A proposito 
di cavalli, farli entrare è niente, 
ma per farli uscire ci vuole del 
bello e del buono. Domando a 
Crémieux dove li hanno presi 
e se sono addestrati a lavorare 
in palcoscenico. «Sono i cavalli 
bianchi della Comédie Francai
se» mi risponde lui seriamente. 
Un'organizzazione perfetta; e pa
re, stando sempre a quanto mi 
dice lui, che non ci si fermi qui. 

Sabato sera. - Al Théàtre des 
Champs Elysées grande serata di 
gala. Jean Vilar presenta TI prin
cipe di Hamburg di Kleist, inau
gurando una serie di rappresen
tazioni che costituiscono pratica
mente un intervallo fra i suoi 
spettacoli popolari della * ban
lieue». Ce un pubblico straordi
nario: vicino a me, in platea, 

Frangoise Rosay, più in là Yves 
Montand e Simone Sianoret, sem
pre abbracciati, come se temes
sero di perdersi. In balconata 
Jean Marais e Dominique Blan-
char, poi il Presidente del Con
siglio, vari ministri, gli addetti 
culturali stranieri. 

Giovedì mattina. - e Devi co
noscere Claude Martin» avevano 
detto i compagni ed eccomi qui, 
Rue dee Beaux Arts 5. a starlo 

FAKIGI — L'attrice della Corne
ale Marie Casarès, che ha tosti-
tuta Beai Fave nelllnterpre-

dei «Sei personaggi in 
cerea d'autore» 
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• VISOONTI 

La scuola italiana nella Resistenza 
Ancora una volta l'ampia vecchi* 

sola magna dal Uceo Visconti ha vi
vo riuniti ieri mattina Ingegnanti 
• studenti dello scuole medie di 
Roma nei ricordo e nena ceiebrsr-
atone di Pilo Albertelll. dì Gioacchi
no Gesmundo, di Salvatore Csnells, 
di Raffaela FeratchatU, professori. di 
Massimo alzalo. di Romualdo Chiesa 
studenti, di tutti 1 fucilati e di tut
ti 1 martiri della scuola di Roma 
nella lotta contro 11 risaifasetsmo. 

La coBuaamosaclone, promossa dal 
81 nascalo unitario della Scuola Me
dia ha avuto una impronta di orn
atali», dalla praesasa a dal plauso 
dai a tutu—aiutano alla Pubblica I-
struslone on. mata, dauintervanto 
di numerosi senatori e deputati del
le commissioni parlamentari daDl-
struxlone. e dalia autorevole presi
denza del senatore Ferruccio Farri. 

Ma al tavolo dalla maMd*iiam 
cera, anche, si completo, il primo 
comitato clandestino d«Oa scuola a 
Roma, n gruppo di Insegnanti di va
ti onentsmsntl politici che diedero 
vita a quella AJOX ( 
Italiana dagli insegnanti) che 
is file della Restatene» nsTJs scuole 
di Roma, che oigaalsaò U rimato 
total» degli insegnanti al gli 
to rapubbUchino. te 
no «aaaeais — sotto 1 
par 1 mancati pagamenti dsQs to-
dsrmità di bombardamento, ohe di
stribuì par man la stampa clande
stina di tutte le correnti dal &L>K. 

tra gli insegnanti al Roma, eh* ce
lebrò l martiri osila scuola In una 
audace manirastaalona ona avvenne 
a S. Maria Maggiore pochi giorni do
po 11 massacro delle Fosse Ardaatlne, 
con una messa di requiem affolla
tissima e un comntlo sotto gn oc
chi stupefatti del tedeschi. 

Cenno 1 piursaiiul eba diedero 
vita mttna al giorneto eUndaauno l a 
voce delia acuoia, organo di propa
ganda CeU'AlDl. sa cut per la pri
ma volta nella prima saTTinisits dei» 
l'aprile dei '4* apparvero 1 nomi dal 
martiri della scuola, Is MograOs oa-
gil eroi, colleghi, studenti, caduti in 
quei mesi nella lotto ebe aaeae la 
scuola italiana volle sostenere da pro
tagonista. 

Ceravamo tutti, not che ora cln-
«ontrlamo ogni tanto, a allora d ar-
ioveiiavamo insieme nana oompooa-
ta organissaalons a Vito deiTAIDI; 
a scriver passi, a tuttora vatonUnl, 
a comunteara parole d'ordlns e dr-
oolarl (l'AIDZ sta cosi ristornerà n 
a capillarmente orgsaisxata eba po
tè trasformarsi, da un giorno all'al
erò, sei primo nucleo del «adorato 
«aria Scuola), n esratteie aotsntl-
«amente unitario della lotta oondot* 
te insieme nel '44 si è itspeeantoto 

pena caisuaalsns di leti; 
ad stoquantt del 

democristiano prof. Di fava, allora 
arrestato dalls &&, «ai comunista 
prof. Roberto ItoWsgna. medaglia di 

prof. Faiuail della Segreteria del 
Sindacato delia Scuola, già esponen
te di una rischiosa missione dei Co
mando Italiano tra 1 partigiani del 
Nord. 

J ragazzi e le regazse di tutta le 
scuole di Roma che ascoltavano ac
calcati nell'aule a traboccavano in 
confusa massa nel corridoi, nel cor
tile dsnistttuto. avevano, nel '44, 
meno di dieci anni: a'a loro sopra 
tutto sono lndlrlasate la parole ca
gli oratori. 

Coloro eba nel '44 avevano gli 
anni di quam, che nel '44 furono 
uccisi, hanno sentito di doversi ri
volger» al bambini del '44, al gio
vani di oggi, con un accento parti-
colare, o per aprire un colloquio, o 
per pie lenire e placare una polemi
ca, aampic per alimentale una tra
dizione di valori che la scuola inten
de, come suol, difendere ed esat
tore. 

La scuoto I Questo curioso gro
viglio di luoghi comuni a di dvnta 
fissionale, questo toblrinto di fasti
diose retoriche a di vivissima pro
blematica, eocooela davanti tatara, 
acche In una ceiebrsalone di que
sto tipo. 

Tra 1 banchi della scuola abbiamo 
Imparato bambini, por tra tonte 
•empllflcsalanl e addomesticatare. 
che c/era stato un Risorgimento, che 
c'era stato una lunga lotto del po
polo italiano per la liberto e per 
Vtmltà nazionale. Tre, t banchi del-

abbiamo imparato — P*r 
— Ctto Menotti e Tito Speri, 

Mazzini • i fratelli Bandiera. Tra 
1 banchi della scuola 1 ragazzi di 
oggi non Imparano ancora Gioac
chino Gesmundo o Pilo AlberteUl 
come l fratelli Cairoti e Pier Fortu
nato Calvi, la repubblica partigiana 
di Yaldossoia coma Costatone e Mon
tanara: l "T-giri-' Che conoscono, un 
poco, 1 Carbonari, la Giovane Italia, 
lo apstlbarg a 11 Vallone di Rovlto. 
Ignorano n CLN e le Brigate Garibal
di. 1 Oap, Tla Tasso e Bucbem-ald. 

Da ceietsnudanl come questa nostra 
di Ieri « A Impegno comune scaturl-
•ee. coma una precisa necessito; la 
•cuoia Ito ria ns sto, sempre più va-
Udameaa a intslWgentemente. la me
diatrice dal secondo Risorgimento 
verso la gftsvard generazioni che le 
sono aSsaasa, 

• J» L. I. 

S. M. Eisenstein 
conunesorevto domani 

» , 
(vis 

sue ore 
Libreria Einaudi 

Vicario 4f), s cura 
Issami a dal 

• Cbsrlle assalta» 
*o 11 rsgBsto snrlstsju B. af. 
ÉsMsvtxL. ffsssst sTJssBVaTCn aVsTsfBRV^sVs) É4M 

morto. Parlerà n regista Luisi Cala
rmi. Verranno protettati brani da 
«La corazzata PaTankm» e «Ate-
xandr Novak». 

ad aspettare. Claude Martin è 
l'autore dell'avvenimento più in
teressante del teatro francese in 
questi ultimi mesi. Ha scritto 
una • pièce dal titolo anonimo 
Dramma a Tolone, che racconta 
le gesta di Henri Martin, U te
nente di marina che si è rifiutato 
di andare a combattere in Indo-

ferta verrà favorevolmente accol 
ta anche per far conoscere meglio 
le opere di bene che compie il 
Vaticano. 

L'Osservatore, infatti, scrive: 
Perchè il Vaticano svolge una co-
el vasta attività nel più redditizi 
settori deU'eoonomla italiana? Per 
ricavare miliardi di utili. Perchè 
ha bisogno di questi miliardi? Per 
fare dell'assistenza. 

Bene! Viva! Bravo! 
Gli ingenui pensano che il Va

ticano, possedendo azioni, per e-
sempio, della Montecatini, sia 
semplicemente interessato a man
tenere alti i prezzi del concimi, 
del solfato di rame, poniamo; che 
possedendo azioni della Immobilia
re e dei' Beni Stabili, (proprietà' 
rie delle case di mezza Roma) del 
la Romana Gas, dell'Acqua Mar
cia, della SRE, della TETI, sia 
semplicemente interessato a far 
sempre più aumentare i fitti delle 
case e le tariffe del gas, dell'ac
qua, della luce, dei telefoni. Si, il 
Vaticano vuole tutto questo. £' ve* 
ro. Lo scrive l'Ostervatore. Ma 
perchè lo vuole? Per poter fare 
opere di bene. Ecco. Intasca mi
liardi, è vero. ma. poi, li spende 
facendo dell'assistenza. 

A quanti miliardi ammontano 1 
dividendi che vengono, poi, tutti 
impiegati in opere di beneficenza? 
Facciamolo sapere. Facciamolo sa
pere a tutti! Anche al ministro 
italiano degli Interni Mario Sceiba 
il quale certamente deve ritene
re che il Vaticano, per poter fa
re dell'assistenza, non abbia il bec
co di un quattrino. Tànt'è vero 
che ogni anno, dalla maggioranza 
democristiana in Parlamento, fa 
votare, con le più strane formule, 
lo stanziamento di numerosi mi
liardi a favore della PCA (Ponti
ficia Commissione di Assistenza): 
cosa questa che permette al Vati
cano di assistere gli italiani col 
denaro degli italiani. 

Una stortura? Siamo d'accordo; 
ma potrà essere facilmente elimi
nata se l'Osservatore troverà un 
po' di spazio per pubblicare quel 
famoso elenco completo e la ci
fra dei miliardi incassati. Allora, 
noi e i colìeghi politico-religiosi 
dell'Osservatore scriveremo ima 
lettera in comune a Sceiba: «Ec
cellenza, i miliardi ci sono. H Va
ticano ce l'ha la grana. E quanta 
ne ha! Per permettere alla PCA 
di far l'assistenza non c'è, perciò, 

di Montecarlo acquistate nel lon
tano 1863? Sono state vendute? 
Quando, dove e a chi? Ci dia que
ste informazioni, mg. Nogara! 

Il suo silenzio potrebbe cagiona
re disdoro all'ente che ella si ono
ra di amministrare, e perchè no?t 
anche a lei personalmente. 

RICCARDO LONGONE 

Cina; • i comitati « Liberez Henri ^^ 
Martin» che sono sorti come per bÌSo^0*drP7endereW"milu\rdrdal 

disastrato bilancio della Repubbli-incanto in tutta la Francia han
no organizzato a Parigi una pic
cola troupe di dilettanti e con 
essa si sono messi a recitare qua
si clandestinamente questo dram
ma, ottenendo un successo straor
dinario. Ormai la caccia della po
lizia è stata vinta in maniera 
strepitosa. Gli spettacoli di que
sta compagnia non sono annun
ciati in nessun modo, per sapere 
dove si fanno occorre informarsi 
indirettamente, pure tutte le se
re la sala è esaurita. La compa
gnia ha rifatto le sue spese e 
vive di questo lavoro. Claude 
Martin dice che domani sera an
diamo a vedere lo spettacolo. Ne 
ho una grande curiosità, benché 
lui ripeta continuamente che si 
tratta di una cosa *pas extra-
ordinabre ». 

Teatro clandestino 

ca italiana, Eccellenza». 

Ed ora, cari colleghi politico-re
ligiosi, vi rammentiamo che non 
avete ancora risposto a nessuna 

Venerdì sera. - Invece no, è 
una cosa davvero straordinaria. 
Ci sono volute circa due ore a 
piedi gironzolando per questo 
paesino vicino Parigi, traversan
do i campi e cercando inutilmen
te un luogo dove comperare un 
pezzo di pane, ma ne valeva la 
pena. Lo spettacolo ci ha aspet
tato. E quando arriviamo (l'am
biente non è un teatro, è solo U 
salone di ginnastica d'una scuo
la, dove alla meglio è stato im
piantato U palcoscenico) subito 
ci prendono di peso e ci portano 
in mezzo al *Comité aVhonneur 
Henri Martin », fra U sindaco e 
una popolana, alla quale è morto 
il figlio in Indocina. Abbracci, 
applausi, poi lo spettacolo ' ha 
inizio. Durante un intervallo si 
vendono ritratti di Martin, coc
carde tricolori, medaglie col mot
to e Liberez H. M.» stampato 
dietro e il ritratto della Francia 
col berretto frigio davanti. 

Quando termina lo spettacolo 
tutti s'alzano m piedi e contano 
la Marsigliese. Insomma viene 
qua*i da piangere, e mi ricordo 
la scena della Grande Illusione 
di Renoir, la scena della recita 
dei prigionieri, con Fannuncio 
della vittoria e la Marsigliese. £7 
una cosa veramente straordina-
ria. E domain io debbo partire, 

Sabato mattina. - AWaeropor-
to, aUe nove. Si ripete la ceri
monia della partenza, sempre 
nuova ed emozionante. La fila dei 
passeggeri gvidata dati* fcostsss, 
0 ventò deimotcri in prova. Tao-
viso di mettersi la cinghio, infine povero 
Za corsa sulla pista di ferro; e 
poi, il colo. Ce un cielo bellissi
mo, Parigi è di mille colori, tra 
i vapori e i fumi della mattina. 
La nostalgia della partenza è ad
dormentata dal piacere del volo. 

Verso mezzogiorno siamo sul 
confine italiano. Si vede la cate
na delle Alpi, come In un'im
mensa carta geografica; mi ricor
da quando da ragazzo a scuola 
immaginavo di andare oltre quel' 
le montagne così marroni, quel
le pianure così verdi e qwei Ita
mi cosi azzurri, verso altre mon
tagne, altre pianure, altri fiumi. 
Ma adesso saliamo^ entriamo nel
le nuvole e quando ne usciamo 
sembra che navighiamo t» un 
mare di candida ovatta, 

Le sorprese sono finite ormai, 
e vale la pena di lasciarri vin
cere dal sonno. 

LUCIANO LTJC1GNAN1 
TOTE 

delle domande che vi avevamo ri
volto. Mancanza di spazio? Lo sap
piamo. Grossa tirannia quella del
lo spazio! Comunque, per oggi, noi 
ve ne ripetiamo almeno due delle 
nostre domande: 

1) E' esatto che la SRE, la SME, 
l'Acqua Marcia, la Romana Gas, 
la Immobiliare, i Beni Stabili han
no incassato in soli tre anni, du
rante la amministrazione democri
stiana di Roma, la bellezza di 
trenta miliardi di utili mentre il 
deficit del Comune saliva a 49 mi
liardi e perciò venivano aumen
tate le tasse e le tariffe dei servi
zi pubblici? 

2) Quanti di quei miliardi ha 
intascato il Vaticano? 

Aspettiamo risposta. 

Scritta su carta intestata della 
Amministrazione Spedale della 
Santa Sede, ci è pervenuta una 
lettera dell'ing. Bernardino Noga
ra, amministratore delegato di 
questa potentissima Società finan
ziaria. Ma, ahimè, Nogara si li
mita a parlarci del Casinò di 
Montecarlo. «Poiché questa falsa 
notizia potrebbe cagionar» disdoro 
all'ente che mi onoro di ammini 
strare e a me personalmente, vo
glia prendere nota che Q. Vaticano 
né ora né mal ha posseduto azio
ni del Casinò di Montecarlo e che 
il sottoscritto non ha mai fatto 
parte del Consiglio di detto Ca
sinò». 

E tutto il resto, ingegnere? La 
Montecatini, la Hat, la Edison, la 
SME, la SRE, la Itolgas, la Banca 
Commerciale, la Strade Ferrate 
Meridionali, la Centrale a (tanto 
per parlar di società minori) la 
SRE, la Romana Gas, la Immobi
liare, i Beni Stabili, la leti , l'Ac
qua Marcia? 

OmUM^nd^^Tìl Comprendiamo, 
don Bernardino, lai non vuole 
prometterà & suo amico Vsxtoni 
che ha preso come buona la sua 
dichiaraz|one sul reddito! E già! 
Ci mancava altro! Come sa tutti 
<rr»ei Tnillarrii li intascasse" lei e 
non la Santa Sede. Ma come fa un 

ministro democristiano a 
tassare il Vaticano senza diventa 
re strumento del Maligno? 

Comprendiamo fi suo silenzio sa 
certe questioni spinose, caro don 
Bernardino. Ci usi però la corte
sia, polche lei ha voluto tirare m 
ballo Montecarlo, di fflummareisu 
alcuni punti rimasti a noi oscuri. 

11 primo aprile 1863 fa costituita 
a Monaco, con un capitala di tre 
mfUoni di rraaehi, diviso la seimi
la azioni da 90t franchi 
la società che tuttora 
giochi d'azzardo (roulette, ebenra 
de ter. beccarat ecc.) del Casino. 
Tra essi figura a nome del cardi
nale Gioacchino Pece! esse poi di
venne pepa Leon* XHL -

Caro don Bernardino, è esatto o 
falsa la notizia? Noi non aMspia-
mo. Aspettiamo eba lei ci jDaiini. 

* esatta, dova sono andata 
a finire, «mella spdsjfti 4*1 Cfeltaòl 

Ridotto 
Leonardo di rapini 

Finalmente l'anima di Leonar
do da Vinoi può riposare in pa
ce. Dalle fiamme dei purgatorio, 
dove scontava i suoi peccati, l'ha 
liberata la potenza taumaturgica 
di Giovanni PapùiL Da parte sua 
De Gasperi, nella commemorazio
ne di Anchtano, aveva già Tega-
lato a Leonardo una nuova fiam
mante tonaca nera: gli manca 
ora soltanto la benedizione di 
Don Sturzo, e potrà poi fare il 
suo ingresso trionfale tra i beati, 

Tra tutti, il più disinvolto, bi
sogna riconoscerlo, è stato PapinU 
Anche De Gasperi aveva accenna
to, ma^ di sfuggita, con diploma
tica discrezione, a quell'aspetto 
« razionalista o positivista » del 
pensiero di Leonardo, che bisa-. 
gnerebbe ormai cercare di dimen
ticare, come un trascorso giova
nile di scarsa importanza- ma 
era pur necessario, prima (A am-
meitere la grande ombra leonar
desca nell'eletta compagnia dei 
nostri clericali, passare per l'ul
tima volta in rassegna i peccati 
della sua anima. E' quello che ha 
fatto Pap\ini sulle oolonne del 
« Messaggero », tribuna qualifica
ta quanValtra mai per le nobili 
cause di pubblica * edificazione, 
« Troppo invasato dalla mania 
scientifica », Leonardo era dun
que guastato dalta € smania di 
conoscere il particolare », quella 
stessa smania e che ha istupidito 
tanta parte delle ultime genera
zioni». Per questo non era riu
scito a giungere «a quella som
mità aristocratica che considera 
le idee di per se stesse, come 
gioco sovrano, senza pensare mi
nimamente atta toro concordia 
col reale »; si interessava alla 
realtà, lo sventurato era quindi 
un uomo e che ha bisogno an
cora d'essere perfezionato ». 

Per fortuna, a cinque secoli 
dalla nascita, ci pensa Papini a 
perfezionarlo, assolvendolo di tut
ti i suoi peccati, per trasformarlo 
in un « mistico purificato » ehm 
annuncia « la nuova età detto 
spirito, che altri pochi fratelli 
van preparando net mondo», uno 
e di quei rari uomini che bastano 
a se stessi — che non vogliono 
occuparsi degli altri». 

Per capire l'imbroglio bisogna 
avvertire che il titolo delParti-
colo di Papini è: eli mio Leo
nardo ». La cosa deve essere an
data cosi. Qualcuno avrà chiesto 
a Papini: e Ci scriva anche tei 
qualcosa su Leonardo ». Il vec
chio profeta di Gog, guardandosi 
nello specchio, avrà esclamato: 
€ Ecco il mio Leonardot Di quel
l'altro, quello nato cinquecento 
anni fa a Vinci, non me ne im
porta niente, che resti aWtn-
ferno.~ ». 

Leonardo in libreria 
Chi vuol andare a trovare Leo

nardo aWinferno, quel Leonardo 
che non piace a De Gasperi e a 
Papini ma che tutto il mondo 
civile onora, non ha che da en
trare in una libreria e comprare 
il prezioso volumetto curato da 
Angusto Marinoni e pubblicato 
in questi giorni daWeditore Riz
zoli (costa soltanto centottanta 
lire): Leonardo da Vinci, Scrit
ti letterari. Non troverà U Leo
nardo ' mistico di papini, né Q 
Leonardo in tonaca nera di De 
Gasperi, ma un uomo arguto e 
sereno che intende occuparsi sol
tanto di problemi concreti e irri
de alle astratte speculazioni « 
alVoscUranlisma dei suoi tempi: 

«E la definizione delPanima 
lascio nelle mani de* frati, pa
dri de* popoli, li quali per in
spirazione san tatti H segreti» 
(p. 1*8). 

*Del vendere U Paradise — 
Infinita moltitudine Tenderanno 
pubblicamente e pacificamente 
cose di grandissimo prezzo, sen
za licenza del padrone di quella, 
e che mai non furon loro, né in 
lor potestà, e a questo non prov* 
•edera la giustizia umana» (m, 
127). 

«E molti fecen bottega con in
ganni e miracoli frati-.» (p. 60) 

Sono passati circa cinque se
coli, ma purtroppo Peaatranti-
smo di allora è tutfaltro che 
scampano. Come si sa. in pe
riodo elettorale, « inganni e mi
racoli finti» sono ancora merci 
pregiate nelle botteghe clericali. 

U Itera del iMmore 
Tempo fa fon. Andreotlì. in 

un articolo saWorgano officiale 
della D£^ ritenne opportuno ram-
proverare De Sica di aver raso con 
t'f film Umberto D. * un pessima 
servizio alla sua patria, che è 
anche la patria di Don 
del Forlantni « dì ano per 
legislazione sodale», àtf 
dato di ricordare rssiisrfs» ta 
alcune osservazioni irnìorn» « aa 
articolo di Giovanni Secce su e La 
fiera letteraria ». Ore Giovanni 
Necto si è risentito 
strani spreeimHeeto, 
raegiosamente /fati 
dreottt Ma te • Fiera » postilla il 
ano ortìcole, aresrsaadb alla mia 

la/a/ede» che e infer

irò e, per me
tto, deplora ce* 
tervento di An-

tmntm, se leterreoto ai tu, ti fu 
pteaeis la favor» di De Sica a 
Jeaartfnt». 

S*z*B*ne asm dtmsmit: e fie
ra letteraria* o e fiera del amo* 
Amare *J <GWL * 

- * i - . 
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In memoria di Renato 
miglioriamo sempre più AVVENIMENTI SPORTIVI la pagina dello sport 

da lui stesso creata 

Ritratto di Renato 
Il collega Antonio Ghlrelll, 

redattore sportivo di € Paese» 
e «Paese Sera», colpito, come 
tutti noi, dalla tragica morte 
di "Senato Mordenti ha scritto 
quanto segue. E' un ritratto 
umano, fedele, di Renato fatto 
da un uomo che per molti anni 
ha diviso con Lui ansie e gioie, 
di un comune lavoro. E' un ri
tratto e un saluto del giorna
lismo sportivo romano al nostro 
caro, indimenticabile Renato. 

Caro Renato, 
entro nello tua pagina, per 

la prima volta, e tu non sei 
netta stanza, non sei in tipo-
grafia, non sei al bar dove ci 
biatno incontrati l'ultima volta 
l'altro ieri. Parlo con te, mi rie
sce più facile e sono più abituato 
a parlare con te che con gli al 
tri. In tribuna stampa, in treno, 

( ni ristorante, per strada — a via 
Flaminia, quando tornavamo dal
la partita — abbiamo discusso 

BENATO MORDENTI 

uno quantità di volte , anche po
lemizzato, anche battuto il p u 
gno. In apparenza, dopo le di
scussioni, restavamo ciascuno del 
tuo parere. Ma l ' indomani corre* 
vamo ad aprire, ti piomafe, ci 
leggevamo attentamente. 

E" stilla tua pagina che io U 
ho conosciuto bene, più che sul 
treni dove passavamo insieme ore 
ed ore, o a l lo stadio dove loca
vamo un sacco di rapionamenti 
spesso accapigliandoci. La tua 
pagina l'ho letta per anni ogni 
giorno. Abbiamo la stessa età, lo 
stesso mestiere, e fondamental-
menU le stesse idee. Tutte cir
costanze proibit ive per potere 
andar d'accordo, per poterci dir* 
l'un l'altro le cose che sentiva
mo dentro. Infatti io non ti ho 
mai detto che ammirazione aves
ti per la tua pagina. La pagina 
sportiva d e l l ' - U n i t à ». Tu itoti 
cr i come ognuno di no i che scrive 
degli articoli, non avevi 
ognuno di noi 

vivere mezz'ora di più. Ma che 
diresti tu se ci Vedessi piangere 
per te? scommetteresti — scom
mettevi sempre — che domani ti 
avremo dimenticato. E perderesti 

La pagina sportiva dell'*Unità» 
non esisteva prima di te. Non 
c'era mai stata, perchè nessuno 
dei tuoi compagni aveva mai po
tuto attardarsi sulle cose sportive. 
Non c'era mai stata perché non 
avevano spazio né tutto il resto, 
passione, notizie, tifo, che ci vuo
le per fare il nostro mestiere, 
Tu stesso cominciasti facendo un 
altro lavoro, eri segretario di re
dazione mentre facevi le prime 
pagine, mi meravigliai tante vol
te con te che avessi 'tempo per 
tùttp. Infatti adevi'senipTe sonno, 
non dormivi mal abbastanza, il 
sorriso non nascondeva intera
mente la stanchezza. 

Eppure avevi una forza enorme. 
La dolcezza si univa, in te, ad 
una convinzione profonda e te
nace, meravigliosamente coeren
te. La coerenza vi mescolava, in 
te, alla /antaria. Ricordo quella 
volta che tornammo con te e In-
grao dal tennis, in macchina, tre 
giorni fa. Ci raccontasti di Sed-
gman e dei regali di nozze che 
ali avevano fatto i tifosi austra
liani. Sapevi tutto di tutto: l'ul
timo film di De Santis, l 'ultimo 
disco di Armstrong, il record dei 
3000 siepi. E sapevi tutto con lo 
umore di un ragazzo romano, la 
tua semplicità copriva u n interes
se straordinario a tutte le cose 
della vita, un'esperienza amara e 
ironica come c'è sempre sotto un 
grandissimo amore. 

Il tuo grandissimo amore era
no i comunisti, il tuo Partito, e 
non poteva e—re che quello il 
punto di arrivo di una giovinezza 
cesi ricca, cosi generosa. La-tua 
pagina era comunista riga per 
riga. Tu eri ogni volta libero e 
documentato, ferreo e comprensi
vo, senza chiacchiere, senza i fol
ti abbandoni che contrabbandano 
gli egoismi più gretti. Per quanto 
modesto, avevi un'intransigenza 
d'acciaio nel la difesa di quello 
che di onesto, di pulito, di fresco 
c'è nello sport. Scrivevi per TO-
gionamenti, per cifre; costruivi 
una pagina che era un solo, lun
go disegno di armonia tra i fatti 
e le idee, tra i risultati e la loro 
moralità. Rubasti ancora qualche 
ora atta tua convulsa giornata 
per studiare le lingue e poterci 
documentare meglio sulle stupen
de avventure de l lo sport sovieti
co. Tt battevi accanitamente per 
i l nostro sport popolare, che an
cora balbetta ma domani d ivam
perà come l'unica forza genuina 
della gioventù italiana. 

Quanta fatica ti costasse il la
voro, come mobilitasse notte e 

giorno ogni tua energia, senza per 
questo né inaridirti né dirinoan-
narti, lo si indovinava forte sol
tanto quando ti vedevamo con i 
tuoi bambini. C7ie papà meravi
glioso, che magìa di racconti, di 
sorrisi, di amicizia hanno perdu
to perdendoti? E' straziante ri
cordare come eri serio e al legro 
con loro, quando li conducevi 
allo stadio, quando gli cacciavi in 
bocca una caramella e gli spie
gavi in dialetto l e sorprendenti 
novità dei colori e del gioco. Re
nato mio, continuo a confondere 
il bruciore de l le lagrime con le 
cose importanti che dovrei dire 
di te e del tuo lavoro. 

lo ti Voglio troppo bene e pos
so soltanto dirti che tutti i col
leghi di tutti i giornali mi hanno 
pregato di salutarti. La vita è 
fuggita da te in un modo cosi 
atroce che nessuno di noi può 
ancora crederti morto, ài hai la
sciato quando avevamo più bi
sogno di te. 

ANTONIO GHIRELLI 

Novara-Inter 
si gioca oggi 

MILANO, M. — Nella steste for
mazione con la quale domenica scor
sa ha affrontato e battuto la Luc
chese l'Inter affronterà domani il 
Novara: unica variante 11 rientro del 
portiere Ghezzl. Intanto si apprende 
che tanto Lorenzi che Nyera ripren
deranno gli allenamenti. 

Nel giorni scorsi Olivieri ha lnten-
•iflcato la preparazione dei neraz
zurri sottoponendoli ad allenamento 
ginnico atletico, tiri in porta e pal
leggi. 

Da parte novarese n spera nel 
rientro di Plola, che sembra guarito 
dal noioso stiramento che gli ha Im
pedito di partecipare all'allenamento 
della Nazionale. Per 11 reato la for
mazione non subirà alcun muta
mento. 

TORNA UNA GARA RICCA DI ANTICHE TRADIZIONI 

Nell'odierno giro 
tulli contro Bili 

di Campania 
il lavorilo 

Attesa una buona corta di Soldani, Minardi, Maggini • Sartini 

Il i. Maggio a Padova 
secondo raduno azzurro 

La giornata calcistica del 1° maggio 
si va delincando in tutta la sua im
portanza come preparazione agli In
contri di Firenze e di Helsinki. 

Intatti, mentre 1 probabili della 
Nazionale « A ». incontreranno a Pa
dova 11 Francoforte solo per un tem-

NAPOL1, 24. — E' giunto cosi, 
di sorpresa. Una buasatina: toc... 
toc e un bel grido, pieno di entu
siasmo: « Oplà ci sono anche io: 
il Giro della Campanial ». Si è 
fatto largo con i gomiti tra una 
Inflazione di corse, corsette. giri, 
giostre, mentre tutt'intorno il ron
zio delle polemiche diveniva più 
alto. « E' giusto farlo ». «E 1 giusto 
non farlo? ». * Il ciclismo straripa 
attenzione! ». Un vero vespaio, una 
polemica condotta all'esasperazione. 

Ma la corsa ha fatto orecchie di 
mercante e con la spavalderia di 
un « guappo » si è piazzata. Ed ora 
attende il via per lanciarsi sulle 
strade della Campania e riportare 
nelle città e nei paesi del Sud 11 
fascino eterno delle biciclette. Ha pò, i calciatori studenti convocati In 

p r e s t U ^ r U d S T ^ t e T a r m ' ó una tradizione d a difendere ,a cor-
una partia regolare contro una forte I «a e farà le cose per bene. 
formazione di serie C. Facile il percorso. Eccolo: Napoli, 

MENTRE LA ROMA E IL BRESCIA GIOCANO IN CASA 

Arduo per Messina e Piombino 
mantenere 1 attuale distacco 
A Pisa, Verona, Modena e Reggio si lotta per non retrocedere 

itjtmbé 

Trentunesima giornata dal cam
pionato di calcio: le capolista del 
cadetti hanno in programma due 
partite abbastanza tacili sulla carta. 
Ambedue giocano In caea: la Roma 
contro 11 Monza e M Brescia con 11 
Marzotto. Solo U Piombino e 11 Mes
sina. le due Immediate Inseguitaci 
della coppia di testa, sono Impegna
te In due delicatissime trasferte a 
Siracusa e Livorno ' Se 1 risultati 
rispecchiassero 1 suggerimenti del 
programma la olaealtlca dovrebbe ri
manere invariata nelle prime due 
posizioni, mentre sia 11 Messina che 
11 Piombino rischiano di veder au
mentato lo svantaggio nel confronti 
delle avversarie meglio piazzate. Ma 
al sa che quando la domenica sera 
al Usano le somme della giornata 
calcistica le cose difficilmente al pre
sentano come nelle previsioni 

Sorgono allora 1 consueti interro
gativi La Roma vlncerA facilmente 
come dovrebbe (e potrebbe) 11 
«match» con 11 Monza? Si conosce 
la forza potenziale della Roma nel 
confronti di quasi tu t te te avversa
rie della serie B e la vittoria non 
dovrebbe sfuggirle. Ma la Roma, non 
è solo quella del primo tempo di Sa
lerno e delle vittorie a catena nel 
girone di andata. La Roma è anche 
quella dello zero a zero col Modena-
anche quella del secondo tempo di 

LÀ PREPARAZIONE DELLE SQUADRE ROMANE 

Sicuro V esordio di Macci 
domenica contro il Napoli 

Nella Rosma Zecca e Pemiiaotto forse BOB fràcheranao 

Esclusivamente per saggiare lo stato 
di forma di Flamini. Sukrù e Macd 
— candidati per l'Incontro di Napoli 
— Blgogno ha fatto disputare ieri 

cornei mattina una partitella di allenamento 
soltanto un i m - | a d una formazione mista di titolari e 

„ _ „ «w»f«««ftfinl* «TUInari am- Irlserve contro la equadra ragazzi La pegno professionale, magari an-t m l l t J l , è s c e M m c m * , nella se-
che ideologico, ma nel senso P*vlgutntt formartene: Sentimenti IV, Fo-
ttretto, idee, opinioni. 

Per questo ha voluto scrivere 
Quest'orticolo. Ci vuole uno che 
eKea chiaro quello che tu hai fat
to, «ebbene acess i soltanto tren-
t 'asni l imi t i la volta, quando • 
tuoi occhi chiari hanno sorrìso 
n e l l a m i a direzione, ali'trapelo 
« e l l a Pi letta . H o accettato di «eri-
vare perchè nessuno U aveva Iet
t o con l'amore segreto con cut 
t» h o seguito tutti questi mesi. 
La pagina sportivo dell'-Unità*. 
I/hai inventata, tu , non dico gim
mo: tu l'hai costruita, colonna tv 
colonna, titolo tu titolo, rubrica 
* • rubrìca. .Renato mio, ora mi 
rondo c o s t o che ho scelto di scri
verti una lettera piuttosto che 

Ugna, Malacarne. AzlpurrO; Montana
ri. Sentimenti n i ; Nicole Iti. Magrini, 
Macd. Flamini. Sukrù. 

L'Incontro è a u t o veloce ed 1 goal 
sono piovuti. Tatti 1 componenti U 
formazione s i sono mostrati in buona 
forma e smaniosi d i poter scendere 
in campo domenica contro II Napoli. 
Particolarmente seguita è state la pro
va di Maccl. Il quale esordirà con si
curezza dato ch«_Antoniottl ha accu-
aao una luipiosi lsa Indispostetene. 

Oggi 1 blancoazzurrl si alleneranno 
di nuovo e in serata Blgogno dira
merà le convocazioni Con t u t u pro
babilità verrà allineata la seguente 
formazione: Sentimenti IV, AntonazrJ, 
Malacarne, Furiassi; Arsasi, Futa: 
PuectneH. Larsen, Macd, Flamini. 
Sukro. 

• • • 
Nel pomeriggio s i sene alleasti s i lo 

Stadio 1 glalloroasL Nel coreo della 
prova sono apparse con chiarezza le 

recenti Infortuni e non possono cai 
clare con naturalezza. 

Comunque la formazione più proba. 
bile appare la seguente: Albani. Tre 
Re. Bortoletto, Cardarelli; Acconcia. 
Venturi; Merlin (Persslnotto). An-
derason (Zecca). Bettlnl, Galli, Sundq-
vlst. 

N 9 giugno i feffinghM 
It? Àiktf*VJUy fmeétm 

LONDRA. 14 — n campione dei 
pesi piuma dell'Impero britannico 
Roy Ankarah ha firmato oggi 11 con
tratto per misurarsi con O campione 
europeo della categoria. 11 francese 
Bay Fsmecnon, fa un Incontro che 
varrà forse come eliminatoria per il 
campionato mondiale e che è stato 
fissato per II 9 giugno a Nottingham. 

Orlasdini arbitrerà 
Olanda-Svezia di calcio 

u n articolo p e r i W u s t o n * di fari* 

i i tmnMsi i i i i iwMwtmt i i t e s i i i i i i i i i i aan i i 

L'arbitro romano Orlandlnl è stato 
„ „ prescelto dalle Federazioni interessa-

non buone condizioni fisiche di Zeccai te a dirigere l'Incontro calcistico tra 
e di Pei usino tu», | quali risentono e d Olanda e Svezia. 

Balenio, quella della sconfitta di Fi
sa e di Treviso. Ma il eucoeeso fran
co non dovrebbe comunque man
carle. 

Per il Brescia casalingo 1 timori 
sono sempre più forti La Roma, in 
casa, ha fallito In parte il bersaglio 
una sola volta, i l Brescia, invece, 
che negli Incontri esterni trova u n 
vigore straordinario, i n case, balbet
ta quasi sempre e, anche quando 
vince, difficilmente riesce a convin
cere in pieno. Il Marzotto. in parti
colare. che * l'avversarlo di dome
nica prossima, è equadra capace di 
sviluppare un gioco CU buona inarca 
e sa spesso far breccia come sa so
vente buscarle con remissione e ras
segnazione.'Il Brescia dovrà etare in 
guardia, perchè s e la equadra del la
niere veneto Imbrocca una giornata 
di vena le previsioni possono essere 
capovolte In un sol colpo. 

Il Piombino e 11 Messina viaggia
no verso due terreni divenuti molto 
ostili e dimeni. SI sa che al Siracu
sa 1-flfitano ancora alcune imprese 
decisive per poter guadagnare la 
permanenza, nella seconda serie, 
mentre H Livorno è ancora alla di
sperata ricerca della zona-sicurezza. 
Non è foree un caso che ambedue le 
avversarle di Piombino e Messina 
siano reduci da due vittorie esterne. 
che hanno costituito le sorprese 
maggiori della settimana scorsa. Eb
bene, s i può essere sicuri che il 
Piombino e 11 Messina dovranno s u 
dare set te camicie per strappare 
qualcosa di positivo, anche s e gli 
Incontri appaiono molto aperti 

Tre grigi Incontri di rincalzo: *IYe-
vteo-6alernltana, Modena-Oenoa e 
Vicenza-Catania, dove 11 solo Mode
na è pressato da urgentissime esi
genze di classifica. Incontri molto 
equilibrati, tuttavia, e non sembri 
strano Che quello con minore equi
librio appare il secondo, dove H Ge
noa. ormai rassegnato e triste, può 
aprire la strada per u n franco suc
cesso del camerini bisognosi di 
p u n t i 

La retrocessione è in ballo amebe 
In Pisa-Venezia. Verona-8tabla e 
Regglana-Ftonfulla. Ma il Verona 
può farla franca senza tanti peri
coli. mentre II Pisa dovrà giocare 
con quarantaquattro occhi per evi
tare brutte sorprese. Infine, se la 
Reggiane, giocherà con rassegnazio
ne. come suggerisce la s u a attuale 
posizione di classifica, non è detto 
che 11 Fanfulla non possa tentare il 
colpo gobba 

DINO KEVENTI 

Resini; «oelters-leoaeri: Vernaglione; 
welter*: Vescovi; welter* - pesanti: 
Suina; medi: Sentimenti; medio-mas-
stml: Alfonsetti; massimi: Di Segni 

Domani al Foro Italico 
Roma-Parigi di boxe 

Da ieri pomeriggio si trova a Roma 
la squadra parigina di pugilato, che 
domani sera, al Foro Italico, affron
terà lt rappresentativa romana. Ecco 
la formazione delle due squadre: 

PARIGI: Peri mosca: Schmid; gallo: 
COmde; piuma: Leplneux: lepperi: 
Bordou; toelters-Ieoyeri: Postlc; wel
ter*; Maison; toelters-pesanti: Cre-
teur; medi: Debenne: medio-massi
mi: Valette: massimi: T a m a r i 

ROMA: Pesi mosco: Ciani I; post 
pollo: Serti; piuma: Caprari; leeorrt: 

M o del C.F. deità F.I.6.C. 
L'adunanza del Consiglio federale 

della FJ.G.C, preannunciata per il 30 
corrente, ha rinviato la sessione di 

una settimana. 

Ascari, Farina e YiNoresi 
al Gran Premio di Marsiglia 

MODENA, 24. — Sono partite da 
Modena tre vetture Ferrari, che pilo
tate da Ascari. Farina e Villoresl par. 
teciperanno al Gran Premio di Marsi
glia. In programma domenica prossi
ma. Dopo la gara Ascari, unico par
tecipante alla squadra ufficiale della 
Ferrari alla corsa di Indianapolis, par
tirà in aereo alla volta degli Stati 
Uniti. 

Gardini batte Mitic 
al Torneo di Palermo 
PALERMO. 24. — Giornata Interes

sante quella odierna al X Torneo In
ternazionale di tennis con una lieta 
sorpresa: Gardini ha battuto lo Jugo
slavo Mille per 6-4. 6-3. Degli altri 
Italiani in gara nel singolo Merlo ha 
batuto Branovlch 6-3, 6-4 e Bclardi-
nelli è stato liquidato per 3-6, 4-6 da 
Sconeeky. 

Capodichtno, Caivano. C a s e r t a , 
Maddaloni. Arpa io, Benevento, Tu
fo. Pratola, Atrlpalda, Avell ino, 
Monteforte. Baiano, Cimitile. Bru-
Bciano, Pomigllano d'Arco, Taver-
nova, Poggioreale. Corso Malta, 
Velodromo Arenacela. Strade buo
ne, dunque. Comode e asfaltate che 
Invitano a correre. 

Senza pace il lotto dei partenti: 
ogni minuto arriva un nome nuovo 
e l'elenco sale, sale. Qui a Napoli 
sperano molto nel le ult ime ore e 
dicono che probabilmente anche 
qualche < asso > di prima luce darà 
la sua adesione. Finora 1 partenti 
sono 56. ma i pomi più in vista 
sono quest i : Van Steenbergen. Sol 
dani, Minardi, Maggini, Sartini e 
Ockera. 

Dalla rosa H pronostico senza 
molto titubare tira fuori un so lo 
nome: è quello di Rick Van S teen
bergen, il belga volante. E il pro
nostico ha ragiono perchè la corsa 
sembra fatta apposta per Rick; 
comoda, con arrivo in pteta. Quello 
che occorre ad u n uomo come il 
belga. 

Ma Rick dovrà stare in guar
dia. I Soldato, i Minardi, i Maggi 
ni, i Sartini sono della gente in 
gamba, dal passo svel to p. dal le 
molte ambizioni e non gli daranno 
certamente u n minuto di tregua. E 
anche un < asso », come Rick, può 
rimanere chiuso nella trappola. 
Una corsa bella, dunque, aperta, e 
piena di fascino. Auguri. 

Charroin (Mar.): 3) Masslp (Spa); 4) 
Driss Ben Abdeselm (Mar.) tutti col 
tempo di Barbosa; 

La classifica generale è rimasta in
variata almeno per le posizioni di te-
«ta: 1) GIACCHERÒ (Italia) SO 0231"; 
2) Huber (Svlz.) 50 05'48"; 3) Blom-
me (Belgio) 50 06'31". 

Anche TArbos e la Bianchi 
al Giro ciclistico oWEmHia 

BOLOGNA, 24. — Alla trentaseiesl-
ma edizione del Giro ciclistico del
l'Emilia, seconda prova del Campio
nato italiano assoluto su strada per 
professionisti, in programma per il 
Primo Maggio, con partenza ed arri
vo a Bologna, dopo l'iscrizione della 
squadra della Canna (capitanata da 
Fiorenzo Magni) della Legnano (con 
Soldani e Minardi), e della Frejus. 
sono giunte oggi le iscrizioni della 
Arboa (con Moresco, Vincenzo ROB-
sello. Volpi e Isetti) e della Blanch! 

TEMEI E CINEMA 

AL GIRO DEL MAROCCO 

Giaccherò conserva 
la maglio arancione 

CASABLANCA. 24. — La nona tap
pa del Giro Ciclistico del Marocco. 
Meknes-Casatanca di Km. 230 è stata 
vinta dal portoghese Barbosa che ha 
battuto in volata un gruppetto di fug
gitivi. Fra essi ed il gruppo un certo 
numero di corridori Isolati e poi 11 
grosso del plotone classificato a pari 
merito e che comprendeva insieme 
alla «maglia arancione» Giaccherò 
tutti gli altri Italiani. 

Ecco l'ordine di arrivo: 
1) Barbosa (Port.) In « 36'28"; 2) 

OGGI SUL CIRCUITO DELLA CIUSTINIANA 

Centosettanta dilettanti 
al VII G.P. della Liberazione 

Assenti i giallorossi, il pronostica* è per l'Indomita 

Stamani, alle ore 8.30. dal campo 
Lazzaroni (viale del Lazio), prende
rà 11 «v ia» il VII G. P. della Libe
razione. Passata ormai tra le classi
che corse ciclistiche laziali, la gara 
richiama ogni anno il fior fllore del 
dilettantismo nazionale. 

Molti nomi Illustri sono iscritti sul 
libro d'oro della attesissima compe
tizione: nel 1946 Guglielmotti, nel 
1947 Rosati, nel 1948 Fossa, nel 1949 
il campione del mondo Benfenati, 
nel 1990 Piazza, e lo scorso anno Zuc-
conellL brillante protagonista del 
campionati del mondo. Anche questo 
anno il numero e sopratutto la qua
lità del partecipanti (Iscritti 177) 
lascia sperare grande successo della 
gara, egregiamente organizzata, come 
al solito, dalla S. S. Monti. 

Oltre agli iscritti airtTvT. parteci
peranno anche 1 dilettanti delllTISP 
e del CSI. L'interesse della gara ai 
sposta anche sul confronto fra le tre 
organizzar ioni: non ci meravlglierem-
rao. perciò te sul libro d'oro della 
corsa vada ad iscriversi Quest'anno 
II nome di qualche rivelazione. 

n nostro pronostico, però è per gli 
atleti dell'Indomita che. profittando 
dell'assenza del grossi calibri giallo
rossi (a riposo per la eliminatoria 
interregionale che si correrà dome
nica sulla Salarla) cercheranno di 
far loro il premio di rappresentanza. 

La S. S. Lazio, la Lazzaretti e il C. V. 
Appio sono avvisati. 

Rammentiamo che la eliminatoria 
Interregionale (Lazio. Sardegna, To
scana) della COppa Ralla che si cor
rerà domenica sulla Hiyt»"«^ di chi
lometri 130409 partirà alle ore 8 pre
cise da Ponte Salario. 

G. NIBI 

IPPICA 

Il Pr. Natale di Roma 
oggi alle Capannelle 

La riunione odierna di corse al ga
loppo all'ippodromo delle Capannelle 
si impernia sul Premio Natale di Ro
ma dotato di premi per I milione e 
mezzo sulla distanza di 1.700 meni . 

Dopo la buona prova fornita nel 
Premio Melton Stigliano, malgrado U 
grave peso, è ancora 11 cavallo da 
battere su questa distanza: ma do
vrà guardarsi da Scirocco, in conti
nuo progresso di forma mentre mi
nori pericoli dovrebbero venirgli da 
Nlpigon ed Almorò anche essi mol
to carichi. La sorpresa potrebbe ve
nire da Ludro. terzo arrivato nel 
Premio Firenze, che ha deluso fa
cendoti Surclassare da Samas e Van
ni Pucci la scorsa settimana ma che 
è molto ben situato al peso. 

La riunione comprende altre sette 
corse ed avrà inizio alle 1S. Ecco le 
nostre selezioni: 1. corsa: Ovlndolt, 
Fogliano: 2. corsa: Camarda, Cateri
na Dolfln; 3. corsa: Mitro, Isara; 
4. corsa: Marmar ese, Gayak; 8. cor
sa: Stigliano, Scirocco: 8. corsa: La-
martine, Rodia: 7. corsa: Dandolo, 
Marcolina; V. corsa: Gianluca, Roc-
cella. 

Vittorie di Anone e Perrone 
al Comonolppko di Roma 

Con grande concorso di pubblico è 
proseguito ieri 11 Concorso Ippico In
ternazionale che s i svolge nella carat
teristica cornice di Piazza di Slena. 
Sono stati disputati i premi «Cam
pidoglio» (categoria Nazionale) e 
< Cello » che sono stati vinti rispet
tivamente da Lohengrin montato dal 
ilg. V. Azzone e da Orano montato 
dal slg. Perrone. Beco il dettaglio: 

PREMIO CAMPIDOGLIO: (catego
ria Nazionale): 1) Lohengrin. «Ignor 
V. Azzone, pen. l i in l'3S"; 2) Furo
re n . Brig. A Cuccia, pen. 16 in l'àl' 
8 decimi; 3) Mazza, ing. F- Finca 1. pe 
nalltà 20 in 1*30"3. 

P.REMIO CELIO: 1) Cirano. signor 
Perrone S. (It.) pen. 0 in l'25"4: 2) 
Discutldo. cap. J. Canaves (Arg.,) pe
nalità 0 in l'27"; 3) Baccarà. S t. Rat-
mondo D l n z e o (It.) pen. O I*27"l. 

Oggi con inizio alle ore 14 avrà luo
go il «Premio delle Nazioni» (cate
goria a squadre). 

IL TOMEO miRAHQ DI PàlLACàHESTRO 

Italia-Grecia 3 5 - 3 4 
MILANO. 24. — ufttM g i e n a t a 

•dlcraa «et Trafe* ' g B l i — gli 
« azzurri >, appesti- e v o » Grecia 
kanno tascate «uia—sovete. scea-
otta, per la quale &•• avreosere 
patate (avocare alesa» alteaaaata. 
La circostanza s t o «trama è stata 
eae prearto s i 

te r iaceatre, s ìa stale raxtamce di 
•ma insperata f i t tet la <3S-9f| rltr»-
vaade sale B«J amala sa saa classi. 
temeste fa «apodi e: 

ITALIA: M i i i a a m «n». Certo-

a i (4L stanassi ah Bangi «vasai 
(*), Rapimi, Frasca, Pagani, Fer-
rlani. Casomai H)t S a CaraUs, 
Margherttlal (1), stcfaalmt fi*). 

OttKCIA: I • • • r e a CO. 3gateeea 
QSK Anaalta» <2L Baaaaals, Sta-
ramldis (8) Lalevas, TaUaaeres (2), 
Xamlas, SpamaadakJa f*K Papa-

Nat cane 
la T a m i a 
• l a per ar
ma «mossale 

4afaaaaaa aataaa 

ha mattata 
3» OS-1S» e 

racOaieate 
per S7-85 0S-U). 

va 
la 
la 

glassata 
Jagasfa-
Praneta 

Svisatra 

RIDUZIONI E.N.AX.I A'-hambra. 
Adriano, Arcobaleno, centocelle 
Coreo, Delle Maschere, Due Allori, 
Galleria, Manzoni, Modernissimo, 
Olimpia, Orfeo. Principe, Planeta
rio, Rubino, Sala Umberto. Baione 
Margherita, Tuscolo, Trevi, Vittoria, 
Splendore (ore 11); Teatrit Ateneo. 
Rossini. Valle, Quirino, XV Fontane. 

TEATRI 
ARTI: Riposo. Da mercoledì 90: e i a 

Cimara-Bagsi in «La cicogna «i 
diverte > di Roussin. 

ELISEO: ore SI: C.la- Nlnchi-VlUi-
Tierl < La capannina ». 

PALAZZO SISTINA: ore 17-21.16: 
Cla BUM-Alva «Alt* tensione». 

PIRANDELLO: ore n.Sf. C.la Sta
bile «Le notti dell'Ira». 

QUIRINO: ore n.M: C l a Andreina 
Pagnani t Chéri ». 

ROSSINI: ore 16.43-49.45: C.la C Du
rante < Alla fermata del 66 ». 

VALLE: ore 21: C.la Teatro Nazio
nale < Maria Stuarda ». 

VARIETÀ* 
Alhambra: n caso Paradine e Riv 
Altieri: Danubio rosso e Riv. 
Ambra - Jovln'lll: Ultimo incontro 
La Fenice: H magnifico fuorilegge 
Manzoni: Il leone cH Amalfi e Riv. 
Nuovo: Era lui si... si... 
Principe: Il ladro di Venezia 
Quattro Fontane: Bellezze a Capri 
Volturno: Le meravigliose avventure 

di Guerrln Meschino e Riv. 
C I N E M A 

A.B.C.: Il romantico avventuriero 
Acquario: La figlia di Nettuno 
Adrlaclne: Non c'è pace tra gli ulivi 
Adriano: I ngii della gloria 
Alba: l i magnifico fuorilegge 
Alcyone: Gli invasori 
Ambasciatori: Don Camillo 
Anlene: piccole donne 
Apollo: Roma ore i l 
Appio: Le meravigliose avventure di 

Guerrln Meschino 
Aquila: La famiglia Passagual 
Arcobaleno: People wlll talk (I7.4&-

20-22, sottotitoli in italiano) 
Arenula: La Saga del Forsyte 
Aristoa: Totò a colori 
Astorla: Gli invasori 
AsUà: Le due verità 
Atlante: Alice nel paese delle mera

viglie 
Attualità: Raaclomon 
Augustus: Anna 
Aurora: La spada del deserte 
Ausonia: Le due verità 
Barberini: Due soldi di speranza 
Bernini: La gang 
Bologna: Le meravigliose avventure 

di Guerrln Meschino 
Brancaccio: Gli invasori 
OapanneUe: sfida all'ultimo sangue 
Capi toh Hollywood cavaicade 
Copranlea: H grande Caruso 
Capranlchetu: Il ponte di Waterloo 
Castello: Le avventure di Marco 

Polo 
Centocelle: Trieste mia 
centrale: Eva contro Eva 
Cine-star: Le due venltà 
CIodio: Regina Cristina 
Cola di Rienzo: Le meravi«flleae av

venture di Guerrln Meschino 
Colonna: Normandia 
Colosseo: Le ragazze di piazza di 

Spagna 
Corso: HoOywood cavalcado 
Cristallo: Eva contro Eva 
Delle Maschere: Le miniere di re 
Delle Terrazze: Stromboli 
D*Be Vittorie: Le meravigliose av

venture di Guerrln Meschine 
D«l VaaeOlle: Ultimo incontro 
Diana: Crociera di russo 
Doris: n magnifico fuorilegge 
Eden: Le due verità 
Raperò: La rivolta degli Apaohes 
Europa: n grande Caruso 
Rzeelslor: Alice nel paese deUe'me

raviglie 
Farnese: Le avventure di Marco 

Polo 
Faro: Dietro la maschera 
Fiamma: Totò a colori , 
Fiammetta; Le gancon sauvage 

17,15-19,30-21 (4704*4) 
Flaminio: La figlia di Nettuno 
Fogliano: Le miniere di re Salomone 
Fontana: Addio signora Mlnlver 
Galleria: l tre soldati 
Giallo cesare: Le due verità 
Golden: Le due verità 
Imperiale: Gli avvoltoi non volano 
Impera: Vendetta di zingara 
ladano: Uh posto al sole 
iris: Le ragazzo di piazza di Spagna 
Italia: canzone pagana 
.ionio: Rodolfo Valentino 
L a s : Le avventure di Don Giovanni 
Massino: eroderà di lusso 
Mazatnl: Avventuriera 
Metropolitan: Due soldi dt speranza 
Maderno: Gli avvoltoi non volano 
Mod«n>o gaietta: Rasclomon 
Modernissima: Saia A: Gii Invasori; 

Sala B: Le miniere di ra Salo
mone 

Nevocloe: Parigi e sempre Parigi 
Odeon: Vendetta di zingara 
Odesealehl: Maternità proibita 
Olympia: Don Camillo 
Orfeo: v iva Robin Hood 
Ottaviano: Le miniere di re Salo

mone 
Palazzo: Quattro rose rosse e Riv. 
Palestrlna: Gli invasori 
Partoll: l i principe ladro 
Ptamatarlo: Papi diventa nonno 
Pizza; ti microfono è vostro 
Frenesie: Vendetta di zingara 
Quirinale: Le due verità 
Qairlnetta: n fiume (ore 16,30-16,50-2^) 
Reale: Canzone pagana 
Rex: Le meravigliose avventure di 

Guerrln Meschino 
Riatta: Alice nei paese delie mera

vigl ie 
Rivali: TX frume (ore 16.3e-H.5e-») 
Roma: Napoleone 
Rat ino: Avventuriera 
gala BeBanalao: Musica maestro e 

Lacrime o sorrisi 
Salarle: Ti avrò per sempre 
Sala TJsaaerte: La via della morte 
Salaaa Margherita; n marchio dei 

rinnegato 
aaariapaltta: L'eterna turartene 
Savola: Le due verità 
Smeraldo; Canzone pagana 
Splendere; Via col vento 
Stadlan: Avventuriera 
Snperclnema: Carogne Cherle 
Tirreno: i > miniere di re Salomon»» 
Trevi: Le avventure di tassiane 

Homblower 
Trlaaom: Due bandiere all'ovest 
Trieste; Le avventure di Marco Polo 
Tascolet L'amore non può attenderà 
Ventosi Aprile: La famiglia Passa

gual fa fortuna 
Vertano: « > • centro Bva 
Vinaria: Ultimo incontro HeaWIIW.IIaMIMSMHttMtsst^ 

LA 
del 

Appendici .fdr UNITÀ 

FIGLIA 
cardinale 

Grande romanzo di Mlt»sULE Ut'ACt 

» > • 

— Ma abbiamo fatto la strage 
di S- Bartolomeo™ — disse En
rico con voce cupa. 

— Si — riprese la vecchia du-
chmcsa con un terribile sorrìso. 

— Che bisogna, dunque, fare? 
La madre di Guisa ebbe un 

gesto largo. 
— Occorre — disse — Vester-

minio completo della setta! Oc
corre che su tutta la superficie 
del regno non si trovi più un 
solo nomo . che possa dire: • Io 
sono della stessa religione di 
Foitrot che uccise Francesco di 
Lorena sotto le mura di Orléans». 
E per - compiere questa grande 
opera, occorre al regno un re 
CD« meritando LI nome di Figlio 
di Davide, marci indomabile di 

vittoria fai vittoria. E siete voi, 
figlio mio, siete voi questo re! 

Silenzioso, 11 duca era rima
sto evidentemente toccato dalle 
ardenti parole della madre 

— Sapete ora di che cosa sia
mo minacciati? — riprese la tam 
dre di Guisa. — Sapete che cosa 
succede nella ite aia ora in cui 
discutiamo? Slamo minacciati di 
veder passare la corona agli « n 
pii Borboni... 11 trono di Fran
cia rimesso agli ugonotti sciama
tici ed •asinini di Francesco di 
Guisa! Si, U papa ha maledetto 
gli eretici! Sì, Sisto ha scomu 
nlcsto» I Borboni e U ha indegni 
di regnare! Ma sapete dov'è in 
queato momento quel papa fur
bo, ribelle alfa-leia* divina, ipo

crita e forse spergiuro? Dov'è 
Sisto Quinto, Enrico? Dov'è il 
papa, figli miei? Sisto Quinto è 
al campo del re di Navarral! Si
sto Quinto si è riconciliato con 
Enrico di Bearn~. Ascoltate: Si
sto Quinto gi& ha portato i mi
lioni che ci erano destinati! 

— Per la Madonna! — escla
mò Majenne. — E* possibile, si
gnora? 

— I n f e r n o e maledizione! 
— esclamò lo Sfregiato. — Se ciò 
fosse! 

i l — C i ò è ! — m o r m o r ò 
«4 te* «ti* car-

— E* cosi! — riprese la madre 
di Guisa con voce più violenta. 
— E siamo tutti perduti, se non 
prendiamo il sopravvento, se non 
mettiamo le mani sulla corona 
prima che Navarra la posi su la 
sua testa! Perchè il primo atto di 
Enrico di Borbone, divenuto re 
di Francia, sarà di farvi arresta
re, figli miei! E la testa di vo
stra madre, cadendo sotto la scu
re del boia, vi getterà una su
prema maledizione! 

A queste parole, lo Sfregiato 
si alto. La duchessa di Nemours 
si alzò a sua volta. Si alzarono 
tutti come se U momento di un 
solenne giuramento fosse scocca 
to. Ci fu un istante di silenzio; 
poi la voce della madre di Gui
sa tuonò: — Giura, figlio mio! 

— Ghiro) — disse lo Sfregia

to, con tale accento che non la
sciava più dubitare della sua de
cisione. 

Allora tutti ripresero il loro 

posto e si guardarono. Erano li
vidi. Quello che era stato giurato, 
era l'assassìnio di Enrico III di 
Valois, re di Francia! 

«Nea «scorra Galea a aelpire. Me ne Incarico t o . 

— Non si tratta più che di 
combinare la nostra azione ri
prese n cardinale di Guisa che, 
calmo, ridiveniva il diplomatico 
preveggente che era. 

Si sarebbe detto che nessuno 
osava rompere il silenzio che pe
sava su essi, Mayenne lo ruppe 
per primo: 

— Tutto sta nel sapere in qua! 
modo dovremo agire» 

— Me ne incarico io — fece 
la duchessa di Montpensier con 
im sfnffc»!are seiri». -_ Hz ne in
carico io. 

— *•»*•, »SWM: — anse ia 
madre dei Guisa. 

E la graziosa piccola duchessa, 
agitando I riccioli biondi dei suoi 
capelli, lasciò cadere queste pa
role dalle sue labbra rosse: 

— Non occore che sia un Gui
sa a colpire. Me ne incarico io! 

— Spiegatavi, sorella mia! — 
disse Q caratale di Guisa, 

— E» vempiic* _ reco Maria 
di Motitpensler. — Io conosco un 
uomo che mole uccidere Valois, 
dico vuole, e II suo braccio non 
sbaglierà, il suo cuore non sarà 
debolo. 

— Odia, dunque, molto Va
lois? — domandò lo Sfregiato. 

— Lui? No! Ama, ecco tutto, 

rà meno al suo compito. Un an
gelo gli ha dato il pugnale e_ 
io conosco quest'angelo». Posso 
chiamarlo quando voglio. Ad un 
mio cenno l'angelo andrà a tro
vare Giacomo Clemente, e gli 
dirà: «Colpisci!» E Giacomo Cle
mente colpirà— 

— Giacomo Clemente? n mo
naco?! — mormorò sordamente 
Enrico di Guisa. 

— Si, il monaco — disse Ma 
ria — è lui che ucciderà Valois. 

xxxvn 
xa« v v o r u w i i v n & 

Carlo e Violetta s'erano ferma
ti nel vecchio palazzo dei Tou-
chet, e più sicuro asilo davvero 
non potevano scegliere. La casa 
materna di Carlo d'Angoulème 
era un vero labirinto di stanze e 
di corridoi che immettevano in 
cento e più uscite aperte e se
grete. 

Nell'ampia pace, dunque, di 
questo vecchio, silenzioso palazzo, 
tempestato di ritratti e di anti
caglie come un museo, i due 
amanti avevano trovato da molte 
ore, ormai, quel rinoso e quella 
solitudine di cui i loro spiriti 
avevano bisogno. 

Qui, ora, nel grande salone do-
. _ .,- „ , ,- ---. ve aveva sostato Carlo IX. Carlo 

una donna che odia Valois. V « Violetta stavano seduti. Silen-per questo che riuscirà là dove 
mancherebbe un nemico del re. 
Fra tante braccia che noi po
tremmo armare, solo. lui non ver-

ziosi e tranquilli, sembravano 
«listare nel loro intimo la dolcez
za di quella grande quiete dopo 
le tempeste passate ed il senso 

di letizia che li animava, tra
spariva sui loro volti, nei loro 
occhi. Carlo riandava col pensie
ro al dolce ricordo del primo in
contro con Violetta: quel giorno 
ormai lontano nel quale passan
do per la piazza di Orléans aveva 
visto per la prima volta Violetta 
sorridergli dal carrozzone dei 
saltimbanchi. 

Da allora Violetta era entrata 
nel profondo del suo cuore e 
quando seppe che il baraccone 
er*> rtartito, montò a cavallo e ìs. 
ceree* dappertutto. Esplorò la fo-
- » « » ^ V I * • » — •*_•««•«%?&*, 3 t f>Os » 0 U ~ 

no a Vendòme^ 
Ora Violetta sarebbe stata sua 

per sempre: era 11 davanti a lui, 
nella sua casa e non c'era altro 
da aspettare che il matrimonio 
sancisse la loro unione. 

Carlo le prese una mano e la 
portò alle labbra. Non sapeva 
quel che dire, e si'sentiva dol
cemente turbato. 

Lentamente condusse la fan
ciulla dinanzi ad un grande ri
tratto e ruppe il silemrfo: . 

— Mia madre». -*- disse. 
Violetta alzò gli occhi verso a 

quadro. , 
— Com'era bella! E come do

veva amare colui ,che amava! 
• — Colui ch'essa amava.» — ri
prese Carlo indicando a Violetta 
un altro ritratto. — Ecco — disse 
— mio.padre, il rè Carlo IX: cosi 
era due armi prima che morisse.» 

fCosintsa> 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
LA SJTUA30IE DEGÙ SCHIERAMENTI ELETTORALI DALL' UMBRIA AL MEZZOGIORNO 

La base del IH.S.I . s i r ibel la Tre milioni e mezzo di cooperatori 
al dirigenti alleati con I clericali 

Tentativo clericale di allearsi coi fascisti a Perugia — Due liste d. e. in lotta a Caltagirone 

DAL NOSTBO CORRISPONDENTE 

P A L E S O . 24. — In quasi tut
ti "i comun} dell'Isola è steta com
pletata ne} pomeriggio di oggi la 
pieseptaztqpe delle liste del mo
vimento democratico. L-a maggior 
parte di esse £ contrassegnata dal
l'effige di Garibaldi con la dici
tura «Autonomia e rinascita». Ma 
non sono rari I casi di liste con
traddistinte con simboli diversi. 

lu 1^ larghezza del fropte demo-
1 cratico in tutta la provincia è at

testato da un dato statistico molto 
interessante: su} 500 candidati nel
le liste democratiche, oltre un cen-
tipaiQ sono indipendenti- A Cal-
tanissetta tutti i buoni democra
tici, dai comunisti al socialisti, dai 
socialdemocratici agli indipenden
ti, si sono uniti sotto 11 segno del
la Torre Civica. 

Ancora più larga l'alleanza rea
lizzata dal movimento democratl-
eq popolare nella provincia di Tra
pani. A Mazzara, a Castelvetra-
no, a Marsala, le liste dì Gari
baldi comprendono frazioni note
voli del PBI, ribellatesi alla ne
fasta politica di Pacciardi. I>o 
stesso è accaduto a Lampedusa, 
l'isola negletta, dove la sezione 
repubblicana ha deciso di presen
tare i suoi candidati nella lista di 
concentrazione democratica. Ovun
que le liste popolari e democra
tiche' sono state elaborate in un 
clima di serenità e di realtà e ne 
è una prova, tra l'altro, il fatto 
che esse sono state definite e pre
sentate per prime. 

Ifel campo avversario, e specie 
In seno alla D.C, regnano invere 
il" caos e la confusione. Le liste 
Vengono fatte, e disfatte continua
mente. A meno di 24 ore dalle 
scadenza del termine utile fissa
to dalla" t eSS e elettorale, la D.C. 
non è riuscita a varare una sola 
lista, dopo quelle di Medina e di 
Catania.' 

Alitata e Marchesanp a Palermo, 
da parta loro, non sono ancora 
riusciti a trovare, 60, persone di
sposte a presentarsi nella loro li
sta e rischiano di noi} poter par
tecipare alla competizione. 

Pieri sono pure i contrasti che 
Egitano il Movimento sociale, spe
cie nelle Provincie di Caltaniset
ta e di Agrigento. A Canicatti, im
portante centro economico e po
litico dell'Agrigentino, l'assemblea 
della sezione missina, dopo una 
violente discussione, nel corso del
la quale. Si sono dovuti lamentare 
violenti tafferugli tra i sostenitori 
delle opposte tesi, ha respinto a 
grande maggioranza l'accordo sti
pulato tra i dirigenti provinciali 
del M5i e della D.O. per la pre
sentazione di liste clerico-fasclste 
in tutti i comuni della provincia.. 
A Porto Empedocle la sezione 
missina, riunità per approvare fa 
stessa accorda, si £ scissa In due 
tronconi. A carica di molti iscrit
ti sona stati adottati provvedi
menti disciplinar} che arrivano fi
no all'espulsione. 

Jn numerosi comuni della zona 
del feudo, la D.C. e il MSI sono 

riusciti a realizzare una salda al
leanza e si presentano uniti in li
ste cosiddette civiche. E' il caso 
di Corleone e Blsacqulno (Pa
lermo), di Mazzarino (Caltanis-
setta), ecc. 

ALDO COSTA 

Lotte intestine ira i d. e. 
nella patriajtidon Sturzo 

CATANIA, 24. — Notizie d} 
grande interesse pervengono dai 
vari comuni a testimonianza di 
quanto poco valgano i tentativi 
d| rompere lo schieramento d e 
mocratico popolare che si conso
lida di fronte al pericolo che la 
D.C. ed i suoi alleati monarchici 
e fascisti possano permanere ai 
comuni. A S. Como è stata pre
sentata la lista « Unione dei La
voratori » che raggruppa sociali
sti, comunisti, indipendenti e s o 
cialdemocratici. 

A S. Como la D.C. si è alleata 
col MSI rinunciando all'emblema 
dello scudo crociato e dando il ca
polista ai missini nella persona 
del segretario sezionale del MSI. 
Anche a Giarre importante comu
ne del catanese, è stata varata 
una lista Unitaria che raggruppa 
comunisti, socialisti, socialdemo
cratici del PSDI e indipendenti. 
Ugualmente nel grosso centro di 
A c i r e a l e i socialdemocratici 
scendono uniti col PSI, col PCI 
e con un gruppo di indipendenti. 

La situazione in seno alla D.C. 
di uaitagirong — patria di don 
Sturzo — si è conclusa in modo 
drammatico: a nulla è valso il 
diretto intervento del ministro 
Sceiba per calmare le agitatissi-
me acque. A Caltagirone sono 
state presentate due liste d.c. 
Una, quella ufficiale, capeggiata 
dall'on. Montemaggi includeva, 
tra gli altri, 5 elementi voluti 
dall'azione cattolica e dal vesco
vo; l'altra, capitanata dal cav. 
Francesco Spadaro, marcia ?u 
Roma, commissario fascista di 
Azzara, viceprefetto repubblichi
no a Bologna e oggi democri
stiano. 

l,a situazione elettorale 
in provincia di Perugia 

PERUGIA, 24. — In queste ul
time ore il partito clericale a Pe
rugia, come negli altri centri del
la provincia, ha rinnovato i suoi 
disperati tentativi per uscire dal
l'isolamento. Avremo modo di 
fare con più calma la storia di 
quest'ultimo periodo di trattative 
elettorali, ma possiamo dire siri 
da ora, senza esagerare, che la 
D.C. e i suol dirigenti si sono co
perti di vergogna e di ridicolo. 
Tutta Perugia parla delle pres
sioni, dei ricatti e delle minacce 
esercitate verso i dirigenti social
democratici che sino a ieri man

tenevano la loro posizione di non 
apparentamento con la D.C. Sem
bra addirittura che lo stesso pre
fetto sia stato mobilitato dalla 
Azione cattolica perugina in que
sta azione di vergognosa pressio
ne e intimidazione. Visti fallire i 
tentativi verso }-socialdemocrati
ci i clericali di Perugia si sono 
decisamente apertamente orien
tati verso l'apparentamento con i 
fascisti. Il capo dei comitati ci
vici prof. Zaglio, alla presenza 
di un grosso gerarca d.c. venuto 
da Roma, convocava nella serata 
dj mercoledì scorso i dirigenti 
missini, monarchici e quelli degli 
agrari e si giungeva alla decisio
ne dell'apparentamento. I repub
blicani e i liberali già parenti 
poveri dichiarati della D.C, sol
levavano forti proteste e minac
ciavano di uscire dalla sporca al
leanza. Oggi stesso compariva sui 
muri un manifesto per Panniver-
-ario del 25 aprile approvato da 
tutti i partiti che avevano appar
tenuto al comitato di liberazione 
nazionale, esclusa la D.C. La cosa 
è stata vivacemente commentata. 

Cosa faranno i dirigenti repub

blicani e liberali che nel manife
sto hanno protestato contro il ri
sorgente fascismo e hanno auspi
cato l'unità delle forme antifa
sciste? Oggi avremo la decisione 
e i cittadini di Perugia laica e 
antifascista potranno esprimere il 
loro giudizio sull'operato di que
sti dirigenti. 

Le liste q Matero 
MATERA, 24. — Alla vigilia 

della scadenza della presentazio
ne delle liste, le parentele non 
vanno tanto bene per la D.C. 
che, avendo agganciato solo i mo
narchici e i liberali, non riesce 
tuttavia a tenerli con sé cor
rendo il rischio di restare iso
lata. Il MSI si presenta isolato 
in tutti ì comuni e proprio oggi 
i socialdemocratici e i repubbli
cani hanno annunciato la pre
sentazione di una propria lista 
non apparentata. A Matera ri
sultano finora pret^ntate, nell'or
dine, la lista di rinascita, che ha 
come simbolo l'aratro, e il ber
retto frigio, la Usta del MSI e 
la lista del contribuente. 

INTERVISTA CON L'ONOREVOLE GIULIO CERRETI 

impegnati a sostenere la lotta salariale 
Flessione negli incassi per il diminuito potere d'acquisto - La demago
gica campagna della CISL - Prospettive del piccolo e medio commercio 

LA VOCE 
dei lettori 

Sulla questione dell'elevamento 
del tenore eli vita, l'ori. Cerreti, 
presidente della Lega Nazionale 
delle Cooperative, ha dato all'Unità 
lp seguente intervista: 

— Quale e la posizione dello Lena 
di fronte al problema posto dalla 
CG\h circa l'elevamento del tenore 
di vita? 

— La Lega Nazionale delle Coo
perative e Mutue è la naturale al
leala dei Sindacati nella azione In
trapresa per le rivalutazioni sala
riali non solo perchè i soci delle 
sue 11 000 cooperative — circa tre 
milioni e mez^o — sono, in mag
gioranza schiacciante, lavoratori, 
ma anche perchè essa intende di
fendere il livello attuale delle ven
dite di tutte le sue imprese di pro
duzione, di trasformazione e di 
consumo. 

Ma facciamo parlare alcune ci
fre. Durante il 1951 si calcola che 
i nostri 9100 spacci di alimentari 
ed affini hanno venduto per circa 
95-96 miliardi di lire, mentre, nel
l'anno precedente, il totale delle 
vendite si era accostato ai 110 mi
liardi, con una diminuzione, perciò, 
quest'anno, del 12,5 % rispetto al 
1950. Si potrebbe obiettare che la 

riduzione nelle vendite deriva pro
babilmente da un minore afflusso 
di clienti nei nostri spacci: ciò non 
è affatto vero, al contrario si è co
statato un aumeno di circa il 20 % 
nella quantità delle merci venduto». 
La realtà è che gli incassi sono 
diminuiti, perchè si vende di più 
merce pouera che nel passato. 

Il risultato è che, mentre la po
polazione si nutre peggio di alcuni 
anni fa, le aziende commerciali an
nunciano quasi tutte per Io meno 
gestioni pesanti in quanto ai mi
nori incassi corrisponde una mag
giore percentuale di spese gene
rali. Per qualsiasi impresa le spese 
generali sono in aumento per lo 
ragione già data e per 1 maggiori 
gravami fiscali legali alla politici 
di riarmo che viene perseguita; 
perciò ja possibile via d'uscita per 
gli operatori economici del com
mercio aj minuto è la cessazione 
delle spese improduttive e l'aumen
to del salari, degli stipendi e delle 
pensioni onde sia accresciuto fi po
tere di acquisto della popolazione 

— Quale è il tuo giudizio circa 
le proposte demagogiche della CISL 
riguardo alla cosiddetta campagna 
ribassistica? 

— La campagna ribassistiao in
trapresa dalla CISL è fallita in pie
no non perchè mancasse la volontà 
negli esercenti e nelle cooperative 
di aderirvi, ma perchè essa si è 
basata su una montatura artificiale 
E' troppo comodo gridare irrespon
sabilmente al ribasso dei generi di 
largo consumo quando quasi tutti i 
fattori spingono al rialzo: vi spin
gono l'aumento delle imposte, l'au
mento dei fitti dei locali ad uso 
commerciale, l'alto costo del dena
ro e, conseguentemente, la rispon
dente crescita delle spese generali. 
Alla CISL è capitato )o scherzo al 
vedere aumentare il prezzo del pa
ne mentre ne chiedeva il ribasso. 
di assistere, nel bel mezzo della 
sua campagna, alla salita dei prezz/ 
per la pasta, le carni, i grassi ve
getali. Ma perchè? Primo, per In 
rarefazione sul mercato di cereali 
Vitali come il grano; secondo per 

DRAMMATICA APERTURA PgL PROCESSO ALLA CORTE D'ASSISE 

"Sono vittima d'un assassinio giudiziario,, 
grida Girolamo Lo Verso ai giudici di Roma 

Quando ieri, con la abituale pun
tualità, il presidente Guarnera ha 
aperto il secondo processo a carico 
di Girolamo t o Verso, condannalo 
all'ergastolo dall'Assise di Palermo 
per uxoricidio, c'era chi si aspettava 
battaglia grossa. La vigilia di questo 
processo aveva rivelato un nervo
sismo. una concitazione di cui erano 
pervenuti anche al pubblico alcuni 
sintomi: la singolare avventura della 
« passeggiata » straordinaria goduta 
dal Lo Verso, e le voci di incidenti 
che la difesa avrebbe voluto solle
vare; atta fine, poche ore prima che 
si aprisse il processo, una lettera 
dell'avvocato De Morsico, indirizzata 
al presidente Guarnera, con alcuni 
inviti alla obbiettività che erano sem
brati irriverenti. 

Il ministro della Giustizia ZoH 
rispondendo infatti a una interro
gazione, presentata al Senato, ha di
chiarato di aver letto con doloroso 
stupore la tetterà dell'avvocato Uè 
Morsico, ex ministro fascista della 
Giustizia, al presidente delta Corte 
di Assise di Appello di Roma, circa 
il processo Lo Verso. Questa' lettera 
egli ha aggiunto è fuori delle nor
me di ogni correttezza e la sua pub
blicazione fui e Giornate d'Italia » 
costituisce offesa alla Magistratura. 

Tuttavia fra i vari commenti a 
questa lettera, qualcuno sottolineava 

LE SEDUTE DI IERI ALLA CAMERA E AL SENATO 

Mano libera agli americani 
nello sfruttamento dei petroli 

Il bilancio della Giustizia approvato dai senatori democristiani 

Ti dibattito sull'istituzione, del
l'Aite Nazionale' Idrocarburi (ENI) 
iniziatosi mercoledì sera, ha occu
pate» tutta la seduta di ieri alla Ca
mera. Come è noto, Ì'ENI dovrà 
unificare tutte le partecipazioni 
dello Stato" nel settore petrolifero, 
attualmente distribuite in vane so 
cietà, e avrà l'esclusiva, nella «ola 
Valle Padana, dalla ricerca e colti
vazione di giacimenti di idrocar
buri e de}la. costruzione e dell'eser
cizio delle condotta per il trasporto 

GH oratori democristiani interve
nuti ieri natia discussione (BERTI 
e FE33EBD hanno appoggiato la 
istituzione deUTERI, pur manife
stando qualche riserva derivante 
dalle laro simpatie per i frappi 
monopolistici privati che agiscono 
nel settore degli idrocarburi. Gli 
oratori delTOpposixione — gli osJi 
BOTTAI (PSI) e DAMI (PCI! — 
si soao dichiarati favorevoli aPa 
legge, ma ne hanno denunciato le 
manchevolezze e hanno proposto 
alcune modifiche II socialista Bot
tai ha chiesto l'estensione, a tutto 
fi territorio nazionale, dell'esclusi
va di Stato per l'estrazione e la 
utilizzazione degli idrocarburi, * 
l'estensione dì tale esclusiva aDa 
ricerca] (e all'impiego di tutte le 
forze endogene e l'estromlssioaa 
dalla V»He Padana della Standard 
On Company. 

n eoaspafno Dami, dopo aver 
messo in luca che la legiafatione 
vigente è scandalosamente favore
vole aua società sMfwpaSiaUcm e 
in particolare alla grande compa
gnia americana atanoard Oli, ha 
detto che a» si vuole seriamente 
parlare di saxlanalizsaziane degli 
Idrocarburi, coma fa fa relaxfcne 
di maggiorana», è aerina rio tasum-
zitutto abolire la oanesssfmi —*-
vate • in secondo luogo 
a monopolio statala, delle 
e delTottliaaaxioae degli Idroeartw-
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ri, anche all'Italia centro-meri
dionale. 

La legge in discussione lascia In
vece intatti 1 diritti dei concessio
nari italiani e americani e abban
dona all'iniziativa privata le ricer
che e lo sfruttamento del petrolio 
e del metano nell'Italia centrale e 
meridionale. Se è vero, come affer
ma la relazione di maggioranza. 
che le risorse di idrocarburi sono 
scarse in queste regioni, non sì ca
pisce perchè lo Stato se ne disinte
ressi; al contrario, se si sostiene 
Che per cominciare le ricerche in 
queste regioni occorrono ingenti 
capitali, non sì comprende neanche 
perche i capitali che manchereb
bero allo Stato potrebbero essere 
reperiti dai privati. In realtà, he 
concluso Dami, si vuol lasciare al 
capitale americano un largo campo 
di sfruttamento che ogni Stato so
vrano, oggi, riserva gelosamente a 

GHIDETTL, per 4 completamento 
dell'edificio delle nuove carceri di 
Treviso, e quello del socialista 
PRIOLO per l'aggregazione dei 
tribunali di Locri e Palmi alla 
Corte di Appello di Reggio Ca
labria. 

In fine di seduta, il Senato ha 
convertito in legge due decreti 
sulle agevolazioni fiscali per la di
stillazione del vino e sul regime 
fiscale di taluni filati. D compa
gno socialista GIUA ha rilevato m 
proposito che il governo non si 
preoccupa affatto delle fibre sinte
tiche fabbricate dall'industria na
zionale. 

Girolamo Lo Verso 

feri il fatto che De Morsico aveva 
osato rivolgere invito ojrobbJettitJtfo, 
proprio perchè,*in qualità d\ ex mi
nistro della Giustizia, doveva aver 
accumulato qualche esperienza in 
tema di pressioni sulla Magistratura. 

Ad ogni modo battaglia non ce ne 
è stata. Il Presidente Guarnera lui 
fatto lo gnorri, ed i difensori hanno 
preferito ricorrere ad un espediente 
tattico, presentandosi solamente alla 
seconda parte dell'udienza. 

Gerolamo Lo Verso, su cui pesa la 
grave accusa di uxoricidio, è entrato 
stamane nell'aula per primo. E" un 
uomo di media statura, che procede 
claudicando, per un residuo di una 
paralisi infantile. Tutto vestito di 
nero, porta una larga fascia al brac
cio sinistro, in segno di lutto. Ha il 
volto abbronzato, gli occhi piccoli e 
infossati, e appare curatissimo, con 
t neri capelli perfettamente spartiti, 
la barba rasa; ma è continuamente 
scosso da una serie di tic nervosi, 
per cui era scuote la testa, ora con
trae le labbra, o s% dimena sulla 
panca. 

La prima parte dell'udienza è pas
sata tutta netta esposizione della 
causa fatta dal Presidente Guarnera. 
Una esposizione minuta, fredda e 
completa, per cut ben di rado il ma
gistrato ha avuto bisogno dell'ausi
lio dei difensori. Per oltre due ore. 
U Presidente ha rievocato i fatti, ri
ferendo come, secondo la sentenza. 
U Lo Verso avrebbe avvelenato la 
moglie con diverse iniezioni di solu
zione mercuriale, ed aggiungendo poi 
le ragioni che la difesa ha proposto 
nel suo appello in contrario. Quindi. 
Girolamo Lo verso si è seduto, di 

fronte alla Corte per l'interrogatorio, 
o almeno per quello che avrebbe do
vuto essere un interrogatorio, invece, 
al richiamo del Presidente, l'impu
tato ha tratto dì tasca un foglio di 
appunti, e con nervosa eloquenza, 
eccitato e biascicando le parole ha 
capovolto senz'altro le regote di pro
cedura, negli interrogatori, iniziando 
una appassionata arringa in difesa di 
sé stesso. 

« Contro di me — signor Presi
dente — si è perpetrato uno dei più 
gravi assassini giudiziari I — ha ini
ziato Lo Verso —. Ho conosciuto il 
confine delta pazzia, soffrendo come 
marito e come padre il più atroce 
martirio ' per mesi e mesi. La sola 
speranza che mi resta, è in voi. il 
mio solo desiderio, una disperata sete 
di giustizia / » Lo Verso parla con
citatamente, agitando con moto fre
netico la gamba sana, senza lasciare 
respiro all'interlocutore. Con un mi
racolo di abilità, il Presidente riesce 
ad ineserirsi nella serrata conciane 
del presunto uxoricida, e gli grida: 
s Avvocato, avvocato, la prego l (poi 
riprendendosi improvvisamente) Ma 
che dico: imputato t Si calmi, la 
prego, si calmi Dica quello che sa 
sui fatti, non faccia la discussione. 
A questa penseranno i Suoi avvocati.,. 

Lo Verso: L'-AIbertini (la madre 
della Malatto, spietata accusatrice dei 
LQ Verso) ha costruito un castello 

Ni possono sfrattare 
Cara Unità, 

il padroni di e*» 
14 intendi sfrat» 
tarmi tntro giu
gno. Affilo nella 
fttna caia da 19 
anni, t il nuovo 
propri* tur io già 
potiiede un allog
gio di 8 camere 
con 9 componenti 
in famiglia, A giu
stificazione della 
sua richiesta dì 

sfratto accampa il motivo che, tutn-
do grande invalido rf» guerra, esi-
ite una legge che stabilisce che do
po i 18 mesi dalla compera della 
caia può pretendere il licenziamen
to degli inquilini. Poiché non sono 
a conoscenza di tale legge, vorrei 
una conferma. 

Battista Cerva 

Chiusa la discussione generale, 
hanno parlato i l relatore BERSAN1 
(PC) a a ministro VANONL il 
quale ha difeso la legge nel suo 
attuale testo, e ha respinto la ri
chiesta delle sinistre di estendere 
H monopolio statale anche all'Italia 
centro-meridionale. 

U stfNitijl Senato 
Ieri al Senato la maggioranza, 

che pure aveva sollevato nume
rose critiche aBa colitica gover
nativa, ha approvalo il buaccio 
della Giustizi» Ti «m!«tre, con
seguenti albi loro poabaooa con
traria alTmdirixso liberticida del 
ministero dx-, hanno votato contro. 

Dopo H relatore' BOfU (repub
blicano) ad a presidènte dalla 
ftammisfiona PERSICO fsodalde-
mocratàco), ca* tra Palfro hanno 
lamentato la mancata coatrtuaione 
del Consiglio Supcriore detta ata-
gistratura e diala Corte Costituzio
nale, ha parlato fl ministro ZÙU 
a quale ha confermato la politica 
reazionaria del governo insistendo 
sulle iniziative legislative mlnisU-
riali, contro a movimento dei la
voratori e del popolo. A causa delle 
vive insistenze dei senatori'demo
cratici, diffusesi anche in ejfri set
tori, egli ha dovuto Impegnarsi a 
presentare fra Gualche''mese'un 
progetto di legge per la costitu
zione del Consiglio Superiore della 
Magistratura. 

n Senato ha poi approvato vari 
o.d.g. tra cui quello del compagno 
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di menzogne, ha inventato circostan
ze impossibili. Solo l'ignoranza e la 
malafede potevano dar luogo a que
sto scandalo... 

Presidente: Non esprima giudizi, 
imputato, questo non è suo compito. 
Fatti, fatti vogliamo. 

Lo Verso: t>icono cne no aw«ele-
nato pila moglie. Ma i sintomi della 
tossicosi gravidica sono di molto 
tempo antecedenti a quelli della tos
sicosi da mercurio... Secondo l'alber-
ttni avrei fatto delle iniezioni a di
stanza di mesi.- non è vero nulla. 
E poi, questa Iniezione, se anche; tu 
fatta, perchè oggi bisogna dubitare 
di tutto, fu una iniezione mortale t 

lo non ho ripiegato sul delitto col
poso. dopo, io ho chiomato altri 
medici in tempo, prima che eventuali 
conseguenze potessero sopravviver*. 
Ilo chiamato il dottor Serio, a lui feci 
presenti i miei dubbi. Dissi al dottor 
Pavone dei sintomi, come il btocco 
renale, la stomatite. Detti anche a 
loro una fiala simile alte altre che 
usavo per le iniezioni di calcio a 
mia moglie. Calcio, sì perchè era tu
bercolotica da diedi anni I Aveva 
una forma difficile di tubercolosi, la
tente. Ma l'aveva. Io ho sempre cu
rato quella poveretta, ho sempre cer
cato di lenire le sue sofferenze I. 

Con quéste dichiarazioni del Lo 
Verso, si é pfeutsq l'udienza di ieri. 

BENEDETTO BENEDETTI 

INTERROGAZIONE DEI DEPUTATI DEMOCRATICI 

Pacciardi e Sceiba rispondano 
delle accuse al gen. Gastaldi 

Gli onorevoli Bertazzoni, Nenni 
Giuliana, Nitti, Donati, Costa e 
Giuliano Pajetta, hanno presentato 
la seguente interrogazione ai mini
stri della. Difesa e dell'Interno: 

«Per conoscere dal primo, i mo
tivi per cui ha arbitrariamente 
qualificato il Convegno Nazionale 
contro il riarmo tedesco, promosso 
da personalità di ogni campo della 
vita nazionale, e a cui hanno ade
rito parlamentari di ogni partito, 
uomini della cultura e della Resi
stenza, personalità del mondo 
israelitica vedove di guerra. Me
daglie d'Oro e pluridecorati al va
lore, come un «Convegno di uffi 
cisli in congedo, inteso a svolgere 
azione collettiva contro la politica 
militare del Governo» per trarne 
motivo d'accusa contro ù gen. Ca
millo Gastaldi, che nella sua qua
lità di membro della Segreteria 
Nazionale del Comitato della Pa
ce, fu tra i promotori del Conve
gno atesso. E dal secondo, quaTi 
provvedimenti intende - prendere 
contro il Prefetto di Ferrai» che ha 
vietato II'Convegno stesso, qualifi
candolo come una iniziativa di ca
rattere sedizioso». 

Sul caso Gastaldi uno dei firma
tari dell'interrogazione, l'on. Anti
gono Donati, ha fatto alcune di-
ctuarazionj al Paese-Sera, 

« S e vi erano a Ferrara — egli 
ha detto — degli ufficiali in conge
do, yi erano come vi sono in tutte 
le manifestazioni di carattere po
litico, perchè rufnciale in congedo 
è. h» ima Co^tituriong {Jpjnncrati-
cà, 'un uomo lìbero come gli altri 
di cJ^trisiere 0 proprio libero pen
siero, e ogni uomo libero ha diritto 
di contribuire alla formazione del
la politica del proprio Paese, ed 
è più ohe logico che senta più scot
tanti i problemi che più lo inte
ressano da vicino. E del resto l'as
surdo è che il ministro Pacciardi 
oxm ha proprio nulla da ridire 
quando ufficiali partecipano a ma-
nefeatazioni politiche d! perirti che 
con "!» " Costituzione repubblicana 
dhé ej' regge hanno ben poco a d ie 
fare, jréali i M A I . ed H partito 
monarchico. 

«La presa di posizione di Pac-
cJerd^ contro |1 convegno ed il 
provvedimento a, carico del gene
rale Gastaldi, cosi come & divieto 
del prefetto d.1 Ferrara rientrano 
in questt alti anp^fsnoératiel ai 
quali sono bau uà! perii governi che 
pretendono di dare lezioni di de
mocrazia. Comunque sera bene che 
il ministro della Difesa ed il mi

nistro degli Interni vengano e ri
sponderne dinanzi al Parlamento» 

L'aftazJone dei petrolieri 
prossima a riaccendersi 

In relazione alla lotta in corso 
nel settore petrolifero per i mi-
gjoramenti contrattuali richiesti 
dalle Organizzazioni sindacali del 
esttore, la Segreteria Generale 
del Sindacato Italiano Lavoratori 
del Petrolio (SILP) e la Segre
teria Nazionale del Sindacato 
Petrolieri e Metanieri (SPEM), 
rispettivamente aderenti a l l a 
CGIL, e alla CISL hanno stabili 
to, in base a quanto già conve
nuto nel comunicato sulle di
rettive d'azione emanato insieme 
il 9 aprile e a-, di effettuare una 
nuova riunione in comune il 2 
maggio p. v. 
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L'onorevole Cerreti 

le tendenze speculative che sono 
state favorite con la politica della 
porla aperta alle merci di prove 
nienza estera tradizionalmente co
stose per l'Italia. 

I prezzi sono elevati e continua
no a salire per due ragioni essen
ziali: 1) perchè il bilancio dello 
Stato si gonna senza sosta, raggiun
ge proporzioni insostenibili assotti
gliando il potere di acquisto dei 
cittadini; 2) perchè considerevole è 
l'aumento dei profitti delle Società 
capitaliste più direttamente legate 
alla politica del riarmo. 

Ecco perchè la campagna Intra
presa dalla CISL era votata in par
tenza all'insuccesso. 

Quali forme di organizzazione 
di propaganda ha promosso o 

promuoverà la Lega per sostenere 
la campagna della CGIL nell'inte
resse generale dell'economia nazio
nale e', particolarmente, del piccolo 
e medio commercio? 

— La Lega delle Cooperative im
posta il suo Congresso Nazionale di 
giugno appunto sulla esigenza del
l'aumento del tenore di vita delle 
masse lavoratrici e su una più equa 
distribuzione del reddito nazionale, 
il che vuol dire, in parole povere, 
che essa caldeggia gli aumenti sa
lariali e gii sgravi fiscali in favore 
di chi meno ha, degli artigiani. 
dei piccoli operatori economici e 
delle cooperative. Non solo, ma essa 
con queste rivendicazioni dà il tono 
al • mese • della cooperazione che 
si svolgerà in tutta Italia, durante 
maggio. 

II fatto nuovo nella impostazione 
dei problemi economici da parie 
della Lega delle Cooperative è che 
essa ricerca il contatto stretto per 
una azione comune futura con tutte 
le categorie commerciali colpite 
dalla crisi, vittime della politica 
di guerra. Per questa intesa, fon
data jjulla necessità di scambi indi
scriminati con l'estero e di una 
convivenza pacifica fra tutte le na
zioni, noi cooperatori lavoreremo 
convinti di servire la nazione ed 
il popolo. 

La legge esiste, ma il proprieta
rio può iniziare gli atti per ottenere 
lo sfratto solo se dimostra che gli 
h necessario entrare in possesso del
l'alloggio per abitarvi, 

Come sono trattati 
i detenuti a Gaeta 

Cara Unità» 
ci rivolgiamo « 

te affinchè m facr 
eia conoteere in 
che modo vengono 
trattati i detenuti 
del carcere mili
tare di Gaeta. 
Molti di noi sono 
fortemente minati 
nel fisico e ciò è 
dovuto ai lunghi 
anni di campo di 

concentramento sofferti da molti e 
alle celle di rigore in cui siamo io* 
vente cacciati e nelle quali la man» 
canza d'aria, l'umidità e U classico 
trattamento a pane ed acqua* *bbrt* 
viano la nostra esistenza. 

Ora poiché siamo itati condannati 
a fare degli anni di carcere e non * 
morire, vorremmo chiedere perchè 
non ci vengono apprestate le cure 
necessarie in caso di malattia. U* inum 
tile dire che non li Può fiatare ft*t 
chi questi nostri rieducatori ci man' 
dano al manicomio, come è accaduto 
a 4 compagni nostri 

Tra gli altri casi di cinismo e di 
disprezzo della dignità umana c*ì 
da dire che ad un invalido di guer* 
ra, dopo 20 giorni di cella di rigo-
re, il dottore cui aveva mostrato la 
zaino ammuffito usato per cuscino, 
rispondeva « che la muffa fa bene^. 
tanto è vero che dalla muffa ti fm 
la penicillina ». 

Inoltre vorremmo domandata far» 
che non si applica la legge emanata 
nel '47, che prevedeva un'amnistia 
di 10 anni per i reduci « f partigia
ni, usufruita anche dai criminali to* 
deschi che risiedevano qui « Gaeta, 
Noi reduci dei campi di concentrar 
mento di Dachau, di BucbenfaU, 
chiediamo che si esamini il nostro 
caso e si faccia una inchiesta sulle 
dure, tragiche condizioni del pani» 
tenziario di Gaeta e che si interro' 
ghino i detenuti con la necessaria 
garanzia che dopo non venga loro 
torto un capello. 

Seguono numerose Arme di 
detenuti. 

La beffa dell'I NA-Case 
Egregio Sig, Direttore, 

per U fiducia 
che ripongo nel 
vostro giornale, vi 
frego efi tornare a 
battere sulla que-

. stione dell'INA-

6
1 Case. Abbiamo fa* 
H tato e paghiamo 
™ fior di trattenute, 

siamo chiamati a 
compilare docm 
menti e a preseti 
tarli, con l'illusi** 

ne di raggiungere lo scopo di averm 
una casa. Dopo di che non succeda 
più niente. 

Ai disgraziati cavernicoli, ai som» 
za tetto che sono tali fin dall'epoca 
della guerra, non ù provvede in net* 
mn modo. Solo un accenno pietoso 
ogni unto per deplorare i focolai 
immorali, se succede un fattaccio. 

E quando aspetta De Gas peri 0 
metterci seriamente il nasof Atten
deremo un pezzo' Ma basta con la 
stupida e verbosa pietà all'acqua di 
rose. 
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U L T I M E l 'Uni tà NOTIZIE 
L'APPELLO DI VIENNA DEI GIURISTI DEMOCRATICI GLI IMPORTANTI SVILUPPI DELLA CONFERENZA DI MOSCA 

n MONDO INTIERO RESPUGA Grande interesse in Cecoslovacchia 
u ì w m BATTEWOLoeiCiiper l'aumento degli scambi con l'Italia 

Le dichiarazioni dei delegati cechi alta Conferenza economica 
VIENNA, 24. — Ecco il tetto dell'appello rivolto a tutta l'umanità 

dalla sessione di Vienna del Consiglio dell'Associazione Intemazionale 
dei Giuristi Democratici, in relazione all'aggressione batteriologica 
americana in Corca: , 

Il Consiglio dell'Associazione Internazionale dei Giuristi Demo
cratici ha preso conoscenza con la più profonda emozione dei due rap
porti della Commissione d'inchiesta inviata in Corea e in Cina. Esso 
/MI adottato i rapporti della Commissione: ne approva il metodo, ne fa 
proprie le conclusioni. Questi documenti, fondati sui principii più solidi 
del diritto delle genti, mettono in luce verità terribili. 

Senza voler anticipare il verdetto di una giurisdizione internazio
nale, il Consiglio ravvisa nei documenti riportati dalla Commissione un 
atto di accusa di importanza capitale. L'Associazione è convinta che, dopo 
lo studio di questi rapporti, nessun dubbio potrebbe xu.-ii: .••• <• • • '•• 
realtà dei crimini di guerra commessi in Corea dalle forze americane 
e in particolare sull'uso ripetuto dell'arme batteriologica in Corea e 
in Cina. 

Fondandosi su tali documenti, l'Associazione denuncia all'opi
nione mondiale i crimini di guerra e i crimini contro l'umanità perpe
trati in Corea. La responsabilità delle nazioni che partecipano alla 
guerra di Corea sotto la bandiera dell'O.N.U., così come di quelle 
che si sono alleate con accordi militari sotto il comando degli Stati 
Uniti, è impegnata da una condotta delle operazioni così contraria alle 
leggi della gWTQ « all'onore militare, e tale da costituire un delitto 
contro l'umanità. 

Altre ricerche, indubbiamente, renderanno a loro volta evidente 
A* verità. L'Associazione le sosterrà, unicamente sollecita della loro 
imparzialità e della loro efficacia. In particolare essa saluta l'iniziativa 
presa dal Consiglio, Mondiale della Pace nella sua riunione di Oslo e, 
associandovisi, fa appello alla collaborazione degli scienziati del mondo 
intero. 

La constatazione di questi fatti orribili spetta in realtà a tutti 
gii uomini di scienza, ciascuno con la responsabilità propria al suo 
campo particolare di ricerca. Tutti devono insorgere unanimi e con 
la più grande energia contro l'abuso della scienza posta al servizio 
del delitto. 

In nome dei diritti più saeri dell'uomo l'Associazione rivolge un 
appello solenne all'umanità per reclamare, attraverso una vigorosa 
azione dell'opinione pubblica particolarmente in direziona dei Parla-
vtenti, dei Governi e degli Organismi dell'O.N.V.: 

1) la cessazione immediata della guerra batteriologica e della 
sua preparazione; 

2) la punizione di tutti i criminali di guerra; 
3) l'interdizione delle armi di sterminio in massa, biologiche, 

chimiche e atomiche. 

L'Associazione collaborerà a tutti gli sforzi che saranno intra
presi perche la riduzione dagli armamenti apra infine ai popoli la 
via della vera pace. Essa denuncia a tutte le coscienze la spaventosa 
barbarie a eoi zi abbassa l'umanità quando ricorre a simili armi cri
minali. 

La coscienza di tutti gli uomini, di ogni paese, religione, ed 
opinione e di ogni condizione sociale, deve sollevarsi contro un di
sprezzo per l'uomo che pone l'intera umanità di fronte alla minaccia 
'di un avvenire di sofferènze e di terrore. Davanti ai crimini compiuti, 
'davanti a quelli che si preparano, la coscienza universale deve espri
mere il suo disgusto, gridare il suo rifiuto e reclamare la pace -. 

DAL NOSTRO CORR1SF0N0ENTE 

PRAGA. 24. — Il direttore fune
rale della Banca di Stato, che ha 
capeggiato la delegazione economi
ca cecoslovacca alla Conferenza di 
Mosca, dott. Pohl, ha dichiarato. 
nel corso di una conferenza stam
pa. che la Cecoslovacchia ha im
postato « concluso nella Capitale 
sovietica affari per un totale di cir
ca tre miliardi di corone con i 
rappresentanti di diversi settori 
dell'industria e del commercio in
ternazionali. 

Il capo della delegazione ceco
slovacca ha fatto questa dichiara
zione rispondendo alle domande di 
alcuni giornalisti stranieri, dopo 
aver esposto nelle sue linee ge
nerali il significato della Confe
renza per la Cecoslovacchia e per 
lo sviluppo degli scambi interna
zionali. 

A completare le informazioni ge
nerali fornite dal dott. Pohl, sono 
intervenuti i direttori delle di
verse centrali commerciali ceco
slovacche che facevano parte del
la delegazione e che hanno avuto 
occasione di trattare direttamente 
gli affari ciascuno per il proprio 
settore. 

«E* stata nostra impressione — 
ha detto il capo della delegazione 
cecoslovacca — che la Conferenza 
di Mosca abbia concretamente pro
vato di quale ampiezza siano le 
possibilità degli scambi tra i di 
versi paesi, anche se retti da si 
stemi diversi. E' inoltre provato 
che simili scambi apporterebbero, 
qualora, partendo da queste basi, 
venissero alimentati e intensificati. 
considerevoli benefici a tutti 1 pae
si contraenti e in misura maggiore 
ai oaesl capitalistici ». 

L'in*. Bloch, vice-direttore del
la centrale commerciale Kemapol, 
soffermandosi sui contatti avuti 
dalla delegazione cecoslovacca con 
gli uomini d'affari italiani, ha te
nuto a sottolineare come le of
ferte italiane provenissero più fre
quenti dal settore tessile, settore 
che suscita qui un certo interesse 
e che per questa ragione esse sono 
slate prese in viva considerazio
ne. Molte delle trattative imposta
te a Mosca continueranno a Praga 
o nelle Capitali degli altri paesi 
interessati, ma si è tenuto a pre
cisare che l'Italia, almeno per ciò 
che riguarda gli scambi con la 
Cecoslovacchia, riveste un posto di 
primo plano, dal momento che tra 
i due paesi esisterebbero le con
dizioni migliori per poter impo
stare un giro d'affari molto più 
intenso di quanto non lo sia quel
lo attuale. 

Legata agli sviluppi delle rela

zioni impostate a Mosca, interes
sante è la dichiarazione fatta alla 
CTK dal presidente dell'Unione 
dei piccoli industriali indiani, Has-
sanand Ranej. «Quando ho pro
posto — ha detto Ranej — al de
legati cecoslovacchi di partecipare 
al finanziamento di certe industrie 
che si vorrebbero installare in 
India, proponendo loro anche la 
partecipazione ai profitti derivanti 
dal funzionamento delle stesse, mi 
è stato risposto che la Cecoslo
vacchia sarebbe disposta a fornire 
tutto il materiale necessario all'al
lestimento delle industrie stesse, 
ma che essa respinge la parteci
pazione ai profitti, dal momento 
che di questi deve benificare sol
tanto l'India. 

E' un linguaggio che noi non ab
biamo mai inteso. E per questo, 
oggi che sono qui per trattare con
cretamente queste proposte, colgo 
l'occasione per esprimere ai rap
presentanti di questo paese tutta 

la mia simpatia e quella dei pic
coli industriali indiani che io rap
presento ». 

AMLETO BOCCACCINI 

Evasioni fiscali in Francia 
per 400 milioni di franchi 

PARIGI, 24 — SI calcola che In 
Francia, almeno negli anni recenti, 
si sia verificata una evasione totale 
di contribuenti verso il fisco per cir
ca 400 miliardi di franchi all'anno. 

Da un resoconto del Ministero delle 
Finanze, pubblicato in questi giorni. 
risultano pagamenti e sanatorie a se
guito delln amnistia concessa ai con
tribuenti pentiti. Ancora nello scor
so maggio era stao rivolto al contri
buenti morosi quest'appello: « Pagate 
e sarete perdonati ». 

Solo 70.000 persone hanno risposto 
pagando per circa 14 miliardi di 
franchi. Sessantatre df essi hanno 
ammesso la loro colpevolezza, com-

L'espulsione del Nunzio Pontificio 
richiesta al Parlamento filippino 
La mozione ricorda «il suo atteggiamento triste
mente noto di antipatia verso il popolo filippino» 

MANILA, 24. — Una risoluzione 
presentata iersera al Parlamento fi
lippino chiede l'allontanamento da 
questo paese del nunzio apostolico 
per «11 suo atteggiamento triste
mente noto di antipatia nel con
fronti del popolo filippino». Il nun
zio è monsignor Egidio Vagnozzl, 
che attualmente si trova a Roma 
in visita al Vaticano. 

La risoluzione, che è stata pre
sentata dal deputato Estanislao Fer-
nandez (liberale), dice; 

«La sua permanenza in carica 
quale Nunzio apostolico nelle Fi
lippine metterà in pericolo l'ami
cizia esistente fra il Vaticano e 
questo Paese ». 

«Gli episodi di flagrante viola
zione delle regole diplomatiche da 
parte di mons. Vagnozzl ed il suo 
atteggiamento tristemente noto di 
antipatia nei confronti del popolo 
filippino, in particolare nei riguar
di del clero filippino e delle ca
pacità ed aspirazioni di quest'ul
timo, lo rendono completamente 
inadatto, «e non fortemente repel
lente, al compito di un ambascia
tore Incaricato di rafforzare i le

gami di amicizia e la comprensio
ne fra il Vaticano e le Filippine». 

Il deputato ha aggiunto che una 
volta mons. Vagnozzi si oppose al
la nomina di un filippino nel col
legio dei cardinali. 

Un aeroporto inondato 
dalle acque del Missouri 

KANSA8 CITY. 24 — Le acqua del 
Missouri in piena hanno Inondato la 
base aerea di Fort Loavenworth, che 
era stata accanitamente difesa da 
nove giorni dal pericolo delle inon
dazioni. 

Nel frattempo a Kansas City si 
attende 11 massimo della piena, sotto 
la costante guardia delle truppe di
slocate lungo gli argini, pronte ad 
Intervenire a rafforzare gli sbarra
menti di sacchetti di sabbia. 

Lo sbarramento che iproteggeva 
l'aeroporto ha ceduto Improvvisa
mente ed un reparto di una novan
tina di uomini ha fatto appena tn 
tempo a porsi in salvo, mentre le 
acque Inondavano le piste di lancio, 

VIAGGIO PREELETTORALE IN BASILICATA 

L'avanzata del popolo 
nella patria di Don Giustino 

Liste di Rinascita in 84 comuni su 98 della provincia di Potenza 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALI 

POTENZA, aprite. — «Bisogna 
aver vissuto lungamente in Basi-
Beata per conoscere il seneo di 
nostalgia della povertà di colore e 
del silenzio rattristante di cua ter
se, e intendere come possano se
guir mesi ed anni senza mai im
batterai in un viso aperto e gio
condo. Assai più che altrove la 
malinconia del paesaggio si riflette 
coli d'ordinario nella mestizia de
gli abitanti, e. ce frequente è il 
costume della vita solitaria, tut-
t'altro che raro è anche l'abito di 
appartarsi del tutto: quante volte, 
tornato nei miei paesi l'autunno, e 
chiesto d'un conoscente che più 
non vedevo, mi sentii dire, testual
mente: e s'è chiuso! ». 

Chissà se don Giustino Fortu
nato, tornando a Rionero óTautunno. 
oggi, comporrebbe ancora un fai 
desolante ritratto della tua terra 
e degli uomini che la abitano. 
Quando parlava degli uomini che 
si «chiudono» egli voleva proba-
bihnente indicare la condizione 
triste di una classe dirigente che 
rinunciava a esercitare una qual
siasi funzione sodale t civile, che 
rèintiiciava a costruire il suo par' 
•ito. un partito politico capace di 
unire la volontà degli «omini della 
borghesia di questi paesi, staccati 
rztno dall'altro, spesso rimo con
tro Poltro, a seconda delle alterne 
vicende che segnavano Fattività 
dette cricche che si disputavano U 
favore dei prefetto. Sappiamo che 
éon Giustino non aveva eccessiva 
fiducia nelle classi popolari, nei 
Braccianti e nei contadini delti 
«va terra. « perei* non era di co
storo che coti parlava, ne di loro. 
Gif mgrcri della provincia di Po
tava* son rimasti quali erano pri
me, ciechi, ingordi, avidi e attac
cati alle antiche costumanze / re 
doli. Anche il paesaggio e il me
desimo; e di pochissimo son mutate 
Ir conditiofti omerali della pro
vincia. Lo stesso numero di mille 
famiglia detiene ancora oltre la 
metà defl'mtero territorio agricolo 
per una estensione di 627 mila et
tari circa; la constatazione di Por-
tuneto secondo cui vi è una «cot-
Mvttzione agraria fondata sullo 
sfruttamento meno del suolo che 
del coltivatore» è ancora attuale, 
attuali sono i dati - dell'inchieste 
«•notti-Bianco. 

Remiti dell* cifre 
Riderebbe, don Giustino. « 

tir quei che dicono i democristiani 
nello sfarzo tU far creder* che 

che riguardano U 

eoa dati che distruggono te 
retta* e 

della democrazia cristiana in Ba
silicata. Ventiquattromila erano oli 
ettari di terra proposti per l'espro
prio. in 24. Comuni della provincia. 
Fino a ora ne sono stati espropriati 
4JSOO e effettivamente assegnati 
soltanto mille, a duecento contadini 
di due paesi: Lavello e Gemano. 
Le grandi proprietà del principe 
Boria, a Avigliano e a Melfi, non 
sono state toccate e indisturbati son 
rimasti gli altri grossi terrieri del
la provincia: l'Ente Riforma, in 
provincia di Potenza, ha pratica
mente chiuso i battenti. Non diver
samente sono andate le cose per 
quel che riguarda la Cassa del 
Mezzogiorno. Durante l'esercizio 
che scade il 10 agosto p. v. era pre
vista una spesa di 14. miliardi, per 
la Lucania: fino a oggi sono stati 
spesi non più di 3 miliardi, di cui 
uno solo in provincia di Potenza! 

L'avanzata de l P.C.I. 
Diversamente, tuttavia, andrebbe 

forse il diafooo tra lui e quei tali 
contadini di Castel Lagopesol* che 
si mostravano a tal punto indiffe
renti alle sortì d'Italia, da ritenere 
che un qualsiasi cambiamento nella 
vita del Paese altro non avrebbe 
potuto significare che la sostitu
zione dei principe Daria con un 
qualsiasi altro signore che sarebbe 
venuto al suo posto, per fare quel 
che Daria faceva prima. Da questa 
parte, don Giustino non avrebbe 
più ragioni di tristezza e lo stesso 
Levi, forse, non avrebbe più ma
teria per un altro * Cristo si è 
fermato « Xbofi». Perche molte 
cose sono «.ambiate. 1 braccianti e 
i contadini che don Giustino inclu
deva nello squallido disceno della 
Basilicata tracciato nel passo sopra 
riportato, hanno trovato «n partito. 
il loro partito politico: un partito 
fnrf*. rh+ uniscm la volontà e le 
energie degli uomini che vivono 
nei paesi lontani funo dalValtro. 
non collegati fra di loro né da 
strade ne da ferrovie e tanto meno 
da telefoni. Questo partito, guidan
do la lotta per la Rinascita e muo
vendo dai tradizionali centri di 
forza dei movimento popolare del 
melfese. ai confini con la Puglia. 
va avanti lentamente, ma con passo 
sicuro. s\*Si erano ranno scorso oli 
«scritti ai P.C.I. nella provincia di 
Potenza, quest'anno sono 9J99. I 
giovani comunisti ereno 2.900: que
st'anno sono SJ0O. Notevoli passi 
avanti sono sfati compiuti, inoltre. 
dai sindacati. L'anno scorso gli 
iscritti alta Camera «lei Lavoro 
erano 10,709: quest'anno sono 12.000. 
E tm reeVrbracciontL che ranno 
scorso confane 7M9 iscritti « que
st'anno ne conta tj$m. ha vinto la 
gara nsTionsle del tessei annoto. 

Onesta forma non è isolata dal 
resto delta popolazione. Al con-

oilre «Ha 

con le forze del partito socialista, 
basta esaminare il modo come essa 
si presenta alle elezioni ammini
strative per avere una idea della 
larghezza dello schieramento di cui 
costituisce la forza principale. In 
ben È4 Comuni, sui 9* della pro
vincia. infatti, sono state presen
tate Uste di Rinascita, aperte a 
tutti ali etementi democratici. £ su 
otto Comuni con una popolazione 
superiore ai 10.000 abitanti, nei 
quali, perciò, funziona il sistema 
dell'apparentamento, in tre. accan
to alle liste dei comunisti e dei 
socialisti, vi sono terze liste che 
fanno capo a elementi indipendenti. 
provenienti dai ceti sodati attivi 
più diversi. 

L'antico grigiore del panorama 
politico di questa provincia, dun
que. é rotto per sempre; « rotto è 
l'isolamento a cui i ceti agrari più 
retrivi, che fondano il loro potere 
sugli strumenti dello Stato e che 
fanno capo alla democrazia cri
stiana, avevano cercato di condan
nare U movimento popolare. 

ALBEKTO JACOVTEtXO 

ALLA VIGILIA DELLA CONCLUSIONE DELLA «PICCOLA CONFERENZA > 

La delegazione titina a Londra dichiara 
di avere "pienamente raggiunto lo scopo,, 

Un comitato speciale dovrà redigere II documento finale dell'incontro, cercando di mascherare il clamoroso 
fallimento della diplomazia di De Gasperi — Si rafforzano le correnti favorevoli a trattative con IUR.S.S. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTI 

LONDRA, 24. — La «Piccola 
conferenza » anglo-americana-ita
liana su Trieste è passata oggi a 
dare gli ultimi tocchi al suo comu
nicato conclusivo. Nella seduta ple
naria, che si è svolta al mattino 
con l'intervento di Brosio, Dixon, 
e Holmes, le tre delegazioni han
no nominato un «Comitato di reda
zione» di sei membri (per l'Italia 
Carrobio e Casardi), il quale si è 
messo al lavoro nel pomerìggio e 
ultimerà 11 documento per domani 
o, al più tardi per sabato. 

Potrebbe stupire che, dòpo aver 
sviscerato durante tre settimane i 
più minuti aspetti di decisioni stret
tamente limitate. la conferenza ab
bia bisogno di un organismo spe
ciale e di altri due giorni di tempo 
per mettere sulla carta le sue con
clusioni. Potrebbe stupire, se non 
si considerasse che il comunicato 
Anale deve riuscire a cancellare 
nei suoi termini, da un lato, la defi
nizione della misura irrisoria de
gli arrangements accettati da De 
Gasperi per la Zona A e il fatto 
che essi implicano la cancellnzione 
della dichiarazione tripartita e Ja 
rinuncia italiana alla Zona B. dal
l'altro la disperata esigenza eletto 
rale del governo di Roma di dissi 
miliare come gli arrangements 
triestini rappresentino forse il più 
clamoroso insuccesso patito dalla 
sua politica. 

Si tratta, insomma, di redigere 
un documento che consacri l'occu
pazione angloamericana di Trieste 
e l'annessione della Zona B alla 
Jugoslavia, che inserisca cioè ì\ 
colpo di grazia agli interessi italia
ni nella Venezia Giulia e che, al 
tempo stesso, abbia l'aria di dare 
soddisfazione all'Italia. E* ben com
prensibile che un documento del 
genere, da modulare tutto sulla 
corda dell'ambiguità, richieda una 
laboriosa opera di cesello. 

Può essere solo una coincidenza 
che proprio-ieri notte sia arrivato 
qui, in volo, il capo di Stato Mag
giore di Tito, generale Polovie, al
lo scopo — come ha dichiarato un 
portavoce dell'ambasciata jugosla
va — di «ricevere a Londra trat
tamento medico». Forse, la visita 
di Popovic è connessa con qualche 
aspetto dei rapporti tra Belgrado e 
la potenza occidentale che esorbi
tano dal particolare problema trie
stino. Ma sarebbe perfettamente in 
tono con quella che è stata la so
stanza della «Piccola conferenza », 
se, al momento in cui essa deve ti
rare le somme Tito avesse credu
to opportuno spedire al Foreign Of
fice uno dei suoi fidi, per tener 

d'occhio che l e somme quadrino co
me desidera la Jugoslavia. Che 
questo risultato sia raggiunto, è 
confermato da un membro della 
delegazione titina a Londra secon
do cui « è stato pienamente rag
giunto lo scopo della missione » e 
che « l'opera da essa svolto non 
mancherà di dare adeguati e con
creti risultati». 

Per quanto riguarda le consulta
zioni a tre sulla nota sovietica, as
sai più dei lavori di tre delegati, 
U cui risultato è già in partenza 
scontato, interessa seguire la rea
zione dell'opinione pubblica alle 
prospettive che la risposta occiden
tale alla nota sovietica non sarà 
nient'altro che una nuova manovra 
dilatoria. 

L'ostilità delle masse laburiste al 
principio « i l riarmo della Germa
nia occidentale prima di tutto»che 
Washington impone a Londra e a 

Parigi è di tale portata da forzare 
la stessa destra del Labour Party 
a tenerne conto. 

L'ex ministro Hugh Dalton. uno 
del più diretti collaboratori di At-
tlee, ha detto ieri sera, parlando ai 
laburisti di Watsford: « I tre gran
di occidentali dovrebbero subito 
iniziare le discussioni con la Rus
sia su come potrebbero essere te
nute libere elezioni nelle due par
ti della Germania. Non potremmo 
stare a testa alta di fronte alla sto
ria se rifiuteremo una così sempli
ce proposta che potrebbe essere il 
primo passo verso una stabile 
pace ». 

«Non v'è dubbio, aggiungeva 
Dalton, che la nota" sovietica ha 
avuto un profondo effetto in molti 
tedeschi, n vice leader del partito 
socialdemocratico tedesco. Olle 
nhauer ci ha detto al principio del 
mese che, a parer suo, l'unica solu

zione pacifica del problema tede
sco potrebbe risultare da una con
ferenza delle quattro potenze. I la
buristi inglesi non possono ignora
re il punto di vista dei socialdemo
cratici tedeschi ed allinearsi senza 
resistenza dietro un governo come 
queiin di Adenauer». 

Alia fine di questa settimana, 
Dalton, accompagnato dai segreta
rio del Labour Party, Morgan Phi
lips. dalla bevanista Barbara Casi-
le e da altri due deputati laburisti, 
si recherà a Bonn, per incontrarsi 
con dirigenti della socialdemocrazìa 
tedesca e francese. I tre partiti esa
mineranno la opportunità di una 
comune dichiarazione in favore 
dell'accettazione, da parte delle po
tenze occidentali, della proposta 
sovietica per immediate trattative 
a quattro in ordine alle elezioni 
tedesche. 

FRANCO CALAMANDREI 

Crollala la monlalura 
del "precessa delle armi» 

Undici assolti e sedici lievi condanne a Milano 

MILANO. «4 — Alle, viglila, di una 
fulgida ricorrerà» — 11 7. anniver
sario della riscosse, popolare per la 
libertà della patria, realtcxata con 
li potante ed iTvSofilto «ymtjfhnto 
di lotta e di «angue offerto dalle 
forse partigiane — è terminato oggi 
al tribunale, con una dura senten* 
sa> il cosMetto e Processo delle ar
mi». n procedimento era etato Im
bastito contro ventisette lavoratori 
di quattro grandi fabbriche milanesi 
presto cui vennero «coperti del de
positi. Undici degli «saputati sono 
•tati protesala. • ami «Miei «orto 
•tati invece condannati al carcera. 
da due anni a due • messo. 

Malgrado la duvéssa delle pene. 
per le quali non è etato muc—«a 
il condono • che tuttavia ««ranno 
Indubbiamente mitigata tn appello, 
è evidente il crollo della grottesca 
montatura della pollala che coin
volgeva ben quarantadue peteone 
•otto se guvMeliiMi knputeslonl di 
e preparazione alla guerra clvll» • 
•ninsurzvBlone armata». Tali lm-
putaalonl erano già «tate eliminate 
dalla, « e n t a w Istruttoria con cui 
al pecaelogUeva metà degli sapu

tesi, rinviando 1 rimanenti a giu
dizio. Restava In piedi tuttavia la 
montatura creata con la riunione 
di diversi processi ««parati che nul
la ATWFUTW? a w<l+n tra di Jcrc 

Anche questo intento doveva crol
lare. anche se la Corte ha voluto 
Infierir* contro 1 capi partigiani con 
condanne che hanno superato le 
etesse richieste del P.M., n quale 
aveva chiesto altre tre assoluzioni 
CIÒ che rimane, oltre al baccano con 
cui la «taznpa clericale tenta di 
«fruttare il processo a fini elettorali, 
è quindi la constatazione che, men
tre da un lato il governo «1 afona 
4! trovar* «eropre nuovi pretesti per 
metter* «otto accusa i partigiani a-
llmentando In tal modo la propa
ganda fasciata, dall'altro aimiil ar
tificio»* costruzioni sono destinate 
a «gonfiar*!, 

CV> eh* rimane è II fatto ohe il 
glorioso comandante partigiano Giu
lio Bchenal * morto In carcere, men
tre lo etneo P.M. aveva riconosciu
to Implicitamente la «uà Innocen
t i , Alla, viglila del venticinque apri
le non et puh Ignorar* la sua glo
riosa figura di combattent*. vitti
ma dall'odio clericale. 

fi f° moggio sarà in Germania 
giornata di lotta per l'unità 

Manifestazione nei settori occidentali di Berlino contro il trattamento 
unilaterale - Appello ad Amburgo per uno sciopero generale di protesta 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 24. — Con grandi 
manifestazioni di massa, astensioni 
dal lavoro e proteste, i lavoratori 
della Germania occidentale hanno 
ulteriormente intensificato la loro 
lotta contro il trattato unilaterale 
elaborato dagli anglo-franco-ame
ricani. Essi intervengono in tal mo
do direttamente per impedire che 
le manovre di Adenauer e degli oc
cidentali — i quali marciano a 
tutto vapore per concludere il 
trattato entro la prima metà di 
maggio — pregiudichino le concre
te prospettive, aperte nelle ultime 
settimane, di riunincazione della 
Germania. 

TI primo maggio sarà quest'anno 
in Germania una grande giornata 
di lotta: ovunque si stanno orga
nizzando imponenti manifestazioni 
unitarie, che dovranno segnare 
l'inizio di una più stretta intesa 
fra le masse lavoratrici. Assem
blee si tengono in tutte le città, e 
particolarmente imponenti sono 
quelle svoltesi in questi giorni ad 
Amburgo, dove donne e metallur
gici hanno preso decisamente po
sizione per uno sciopero generale 
di protesta contro il trattato gè 
nerale. 

A Berlino, nej settori americano. 
britannico e francese, migliaia di 
giovani hanno manifestato nel tar
do pomeriggio di oggi contro la 
conclusione del trattato generale 
e per la riunificazione del paese. 
Oltre diecimila persone hanno ma
nifestato a Brunnenstra6se. La po
lizia è intervenuta all'americana. 
con idranti e manganelli, carican
do duramente la folla. Sì hanno 
a registrare decine di contusi e di 
fermati. Alcune fotografie fatte 
sul luogo e sviluppate in serata. 
mostrano ufficiali della polizia di 
Adenauer che guidano i loro agen
ti impugnando la pistola. Centi
naia di persone si sono salvate 
dalle cariche della polizia guada
gnando di corsa il settore demo
cratico. 

Nella giornata odierna si è an
che riunito il Consiglio dei Mini
stri della Repubblica Democratica 
tedesca il quale ha ricevuto una 
delegazione del congresso per la 
riuniflcazione della Germania. Il 
Cancelliere Adenauer aveva rifiu
tato di ricevere questa delegazio
ne. Interamente composta da cit
tadini della Germania occidentale. 
Grotewohl e gli altri ministri han
no risposto a tutte le domande e 
il colloquio è durato fino a tarda 

Nella notte verrà diramato in 
proposito un comunicato ufficiale. 

I la le difficoltà di Adenauer non 
tono soltanto di politica interna. 

Lo dimostra tra l'altro la severa 
reazione della stampa e di tuf i i 
circoli atta diohiaraaioni latta ieri 

dal Cancelliere in Parlamento sul
la questione della Saar, territorio 
che ambedue le parti in cui è divi
so il paese considerano indiscuti
bilmente tedesco. 

A dispetto di questa rivendicazio
ne, Adenauer si è dichiarato pron
to a sacrificare la Saar sull'altare 
atlantico, nello stesso modo con 
cui De Gasperi ha sacrificato Trie
ste, e le reazioni per conseguenza, 
sono estremamente vibrate, tanto 
che il Teleoraph giunge ad intito
lare il suo editoriale «Fiasco di 
Adenauer sulla Saar». Lo stesso 
giornale, con altro titolo, denuncia 
la «politica tunisina» adottata dal

la Francia nella Saar, e questa è la 
linea di quasi tutta la stampa, ai 
ferri corti, come si vede, almeno 
verbalmente. 

Sullo stesso tono è stata la sedu
ta " al Bundestag, dove la mozione 
socialdemocratica, che godeva l'ap
poggio dei comunisti è stata respin
ta per 169 voti contro 142 e 18 
estensioni. E' stata, invece, appro
vata una mozione D. C. in cui co
me al solito, la politica di rinun
cia nazionale è stata presentata 
come un «elevarsi al disopra del
le frontiere con l'unificazione del
l'Europa ». 

s. se. 

Clamoroso fallimento 
del fronte anticomunista 

, (Continuazione dalla 1. pagina) 

quiescenza alla D. C. Dell'allarme 
che si è impadronito di questi am
bienti in seguito all'iniziativa di 
Sturzo si è tatto eco ieri sulla 
Stampa di Torino un articolo di 
Salvatorelli, ch«» è peraltro tra 1 

Fiiù accesi sostenitori di quella po
stica collaborazionista che do

vrebbe impedite (e si vede!) lo 
K scivolamento a destra » della D.C. 
L'articolo definisce « molto preoc
cupante» ciò che è accaduto, sot
tolinea il carattere non personale 
dell'iniziativa di Sturzo per l'ai. 
leanza con i monarchico-fascisti e 
soprattutto si allarma dell'imposta. 
rione confessionale e anti-statale 
dello scritto pubblicato dal prete 
di Caltagirone sulla funzione di 
Roma. « Quell'articolo considera 
implicitamente Roma come una 
specie di condominio fra i due po
teri, mentre la Città del Vaticano, 
istituita dai * Patti Lateranensi, 
esclude qualsiasi idea del gene
re... >.. 

Tutto ciò non ha tuttavia impe
dito ai dirigenti pacciardianl e so
cialdemocratici di confermare la 
loro alleanza con la D. C. e di con
tinuare a teorizzare su questa al
leanza. Ma la base dei partiti mi
nori, che con sensibilità politica ha 
compreso da tempo come stanno 
le cose, ha avuto in questi giorni 
la prova che il collaborazionismo 
opportunista dei dirigenti non fre
na ma facilita il clerico-fnsclsmo, 
e che oggi più che mai è necessa
ria l'unità di tutte le forze demo
cratiche e popolari. A questo pro
posito è interessante riportare una 
dichiarazione concessa dall'on. Ca-
losso a una agenzia di stampa. Ri
chiesto di come vedrebbe la con
quista del Campidoglio da parti- di 
un candidato dell'estrema sinistta, 
Calosso ha risposto: « Preferirei 
evidentemente un Sindaco sociali
sta democratico, ma comunque un 
Sindaco dell'estrema sinistra sareb
be molto meglio di un Sindaco di 
destra. Esistono a Roma due pro
blemi, un problema di rigenerazio
ne morale e politica e un proble
ma di lotta contro la miseria: ed è 
quindi necessario contrapporsi alla 
demoralizzatrice propaganda dei 
vari padre Lombardi e alla dege-, 
nerazione della città di Roma ver
so una miseria di tipo iberico. Ciò 
implica una convergenza contro 0 
clerico-fascismo di tutte le forze 
di liberazione ». 

Le notizie che giungono da ogni 
parte del Mezzogiorno continuano 
infine a confermare l'eccezionale 
ampiezza assunta dallo schieramen
to democratico e popolare, l'unità 
che intorno ad esso si realizza, le 
adesioni che riscuote, 1 consensi 
che raccoglie il programma con
creto di rinascita su cui lo schie
ramento si fonda. In tutto il Mez
zogiorno le liste democratiche si 
presentano oggi, a un mese esat
to dalla data delle elezioni, con 
una forza di attrazione e con un 
prestigio eccezionali. 

In questa domenica, la campagna 
riceverà nuovo slancio nel corso di 
innumerevoli manifestazioni. Ecce
zionale è l'attesa per il discorso che 
pronuncerà a Crotone, aprendo la 
campagna elettorale, il compagno 
Palmiro Togliatti. Fervono a Cro
tone fin da ora i preparativi per 
rendere grandiosa la manifestazio
ne di affetto verro il Segretario 
generale del PCI Con questa ma
nifestazione, a Crotone come in tut
ta Italia, verrà commemorato An
tonio Gramsci, il primo italiano 
che indicò la soluzione della que
stione meridionale e apri la via 
per la redenzione delle popolazioni 
del Mezzogiorno. 

Ingiustificata dilazione 
dei negoziati per gli alimeafaristi 

Dopo quattro giorni di estenuanti 
discussioni 1 rappresentanti della Con-
(industria hanno comunicato ai rap
presentanti delle organizzazioni dei 
lavoratori alimentaristi la decisione di 
rinviare al 5 maggio le trattative. 

I rappresentanti dei lavoratori han
no protestato contro il rinvio e han
no declinato ogni responsabilità cir
ca le inevitabili ripercussioni di tale 
dilazione presso le maestranze che 
da lunghi mesi attendono il soddisfa
cimento delle proprie rivendicazioni. 

PasTRO D4GBAO - Direttala 

Sergio Scaderl —Vicedirettore resp. 
Stabilimento Tipografico VF.Sf-S-A. 
Roma _ Via i v Novembre. 149 - Roma 

Cominciate ad essere stanche della vostra faccia di tutti i giorni? Vorreste, guardandovi 
allo specchio, vedere un volto più giovanile? più fresco? più luminoso? Ebbene, non 
avete bisogno di ricorrere ad alcuna magìa. Usate ogni giorno il nuovo Sapone ài 
Bellezza Durbanys ed il prodigio si avvererà. 
€ Il ** Sapone tU Bellezza Durbnn's " risponde ni requisiti del miglior sapone che si possa 
oggi fabbricare ». 

Prot GUIDO COATTI 
Direttore della Scuola Saponiera Italiana 


